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Fortunatamente solo lievi danni in seguito alla scossa tra sesto e settimo grado Mercalli con epicentro tra Reggio Emilia e Modena 


Terremoto, una domenica di paura in Padania 


REGGIO EMILIA Torna la paura terremoto nell'Italia 
centro-settentrionale dopo la scossa tra il sesto 
8 il settimo grado della scala Mercalli registra- 
ta poco prima delle 10 ieri mattina in Emilia. Il 
Sisma è stato avvertito anche in Lombardia e in 

iguria e dai sismografi friulani. 

Ìl terremoto è stato avvertito nettamente da 
Reggio a Modena. L'epicentro, secondo l'Istituto 

&azionale di geofisica, è localizzato tra Bagnolo 


L'INTERVISTA 


Scambio di accuse con il governo - Servizi essenziali garantiti 


Î| ROMA L'Italia in ostaggio dei 
5 Tir. E' partita infatti la scor- 
‘sa mezzanotte la protesta 
degli autotrasportatori. Con 
reciproci scambi di dure ac- 
cuse tra rappresentanti dei 
*padroncini” e ministro dei 


Schumacher senza rivali 


EUROPEI 


Italia-Svezia lancia Del Piero 


MONTREAL Splendida dop- 
pietta delle Ferrari al 
Gran premio del Canada 
di automobilismo di For- 
mula 1. Michael Schuma- 
cher, sfatando quello che 
stava già per diventare un 


80.000. veicoli, ovvero la 
stragrande maggioranza di 
quelli che fanno trasporto 
esante. A sospendere il 
locco è stata invece l'Ancst 
(l'associazione degli autotra- 
sportatori aderente alla Le- 


Trasporti. Bersani definisce 
gli interlocutori «inaffidabi- 


ga Coop) assieme ad altre 
lue organizzazioni. 
Il blocco dell'autotraspor- 


incubo - cioè la mancata 
vittoria di chi partiva in 
”pole position” verificatasi 


Hooligan, monito dell'Uefa 


Ti», gli autostrasportatori 
non ci stanno e rimandano 
al mittente le accuse. «Inaf- 
fidabili noi? Come definire 
allora il governo che sotto- 
scrive impegni formali e poi 
non li mantiene?», dichiara 
Paolo Uggè leader del Cu- 
na, l'organizzazione sindaca- 
le dei camionisti che ha di- 
chiarato il blocco dei Tir per 
una settimana. Dal Cuna 
confermano che dovrebbero 
aderire al fermo almeno 


in Piano, Cà del Bosco di Sopra e Novellare. For- 
tunatamente, non si sono registrati gravi danni 
alle persone, ma numerosissime sono state le 
chiamate di intervento ai Vigili del Fuoco. 

Lo spavento più grande lo hanno provato alcu- 
ni extracomunitari abitanti a Reggio Emilia: in 
tre si sono lanciati dalla finestra della loro abi- 


è rimasto ferito da una vetrata crollata in casa, 
In totale sono circa 30 le persone arrivate al 
pronto soccorso dell'ospedale di Reggio. Per pre- 
cauzione è stata anche temporaneamente inter- 


to non dovrebbe comunque 
provocare immediati «disagi 
gravi per i cittadini». L' indi- 
cazione è del ministero dei 
Trasporti, il quale in una no- 
ta ricorda che «sarà garanti- 
ta la raccolta e la distribu- 
zione del latte, il trasporto 
di medicinali e forniture per 
ospedali e case di cura, il 
trasporto prodotti alimenta- 
ri di prima necessità e il tra- 
sporto di animali vivi». 
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per 12 gare consecutive - 
ha condotto la corsa dal 
primo all’ultimo giro tor- 
nando. 

AI secondo posto, imme- 
diatamente dietro al vinci- 
tore 'in un esaltante arrivo 
«in parata», come suol diîr- 
si in gergo, l’altra Ferrari 
condotta dal brasiliano Ru- 
bens Barrichello. E, a im- 
preziosire la giornata dei 
tifosi italiani, al terzo po- 
sto su un magnifico podio, 
Giancarlo Fisichella con 
la Benetton. 

In Canda ha piovuto in- 
vece sul bagnato in casa 
McLaren, ieri praticamen- 
te mai in corsa per la vitto- 
ria, con solo quarto Hakki- 
nen e neanche un punto 
per Coulthard, giunto set- 
timo. ‘ 

Nella stagione, dopo ot- 
to prove, la Ferrari è alla 
sua terza doppietta. Schu- 
macher ha ora 22 punti di 


BRUXELLES A qualificazione ai quarti ormai già ottenu- 
ta, l'Italia nell’ultimo incontro eliminatorio degli Eu- 
ropei incontra stasera la Svezia. Per Zoff diventa 
una preziosa occasione di dare fiato ai titolari: infatti 
ben otto cambi sono previsti nella squadra fin qui 
brillantemente espressasi. In primo piano la parten- 
za fin dall’inizio di Del Piero, che avrà la possibilità 
di confermare le sue ottime condizioni di forma e al- 
zare le quotazioni in vista dei quarti. 

. Nel frattempo, dopo le intemperanze seguite a In- 
ghilterra-germania, l’Uefa minaccia Londra: basta 
violenza o sarà squalifica. Il destino dell'Inghilterra 
dunque è in mano agli hooligans. Un destino che può 
Tisuardarei da vicino. Gli inglesi infatti molto proba- 

i 


tazione, al primo piano; riportando fratture e 


contusioni, ma nessuno di loro è grave. Un altro ® A pagina 2 


Dall'inviato 


VENEZIA Per il Presidente 
montenegrino Milo Djuka- 
Novice, il fallito attentato 
Contro Vuk Draskovie + at- 
entato «sicuramente poli- 
160», e che quindi può ave- 
Te "come mandante solo 


Il Presidente Milo Djukanovie lancia l'allarme da Venezia 


«IMilosevic punta sul terrorismo 
per distruggere il Montenegro» 


Secondo il leader di Podgorica è palese la pista 
Politica che dall'attentato a Draskovic porta fino 
a Belgrado. Cautela sull’autodeterminazione 


Lignano, 


rotta la linea ferroviaria Bologna-Milano. Così vantaggio su Coulthard e ilmente saranno i prossimi avversari degli azzurri. 
come in molte chiese della zona sono state so- | 24 su Hakkinen. 
spese le funzioni religiose in corso ieri mattina. @ In Sport 

@ In Sport 


La mega-festa era stata organizzata a puntino su un battello preso a noleggio alla Darsena vecchia 


Ronchi dei Legionari 
Lungo inseguimento 
all'aeroporto: 


«droga party» in motonave 


LIGNANO Droga party galleg- 
giante, una mega-festa or- 
ganizzata a puntino per un 
centinaio di invitati, friula- 
ni, pordenonesi e padovani, 
trai 18 ei30 anni, pronti a 
partire sulla motonave pre- 
sa a noleggio dalla Darsena 
vecchia:di Lignano Sabbia- 
doro. Festa franata appena 
levati ormeggi: due gli arre- 
sti, due le de- 
nunce e dodici 
le segnalazioni. 


vic cè la ”pista politica” 
che porta a Belgrado. Tesi 
accreditata dallo stesso 
Draskovie subito dopo il 
fallito attentato. 

«Belgrado - ha detto an- 
cora Djukanovie - sta lavo- 
rando per la distruzione 
economica e politica del 
Montenegro e sta abusan- 
do anche dell'esercito per 
fare pressioni su Podgori- 
ca. E le manovre repressi- 
ve in futuro saranno anche 


L'«arrembagsio» dei carabinieri porta a due arresti e due denunce 


L'accusa è di spaccio 


bloccati tre ragazzi, 
clandestini cinesi 


RONCHI DEI LEGIONARI Concitato 
episodio, nel pomeriggio di 
sabato, all'interno dell'aero- 
porto di Ronchi dei Legiona- 
ri. Protagonisti tre giovani 
clandestini di nazionalità 
cinese, due ragazzi e una 
ragazza, introdottisi sul 

iazzale di sosta dei velivo- 
i. Poco dopo le 13 alcuni ad- 
detti al servizio «cargo» del- 
le scalo notano tre persone 
che corrono sul limitare del- 
la pista. Uno li rincorre, 


Paolo Bortolussi, 26 anni, 
di Travesio, e Roby Dal- 
l’Agnolo, 23, di Montereale 
Valcellina. L’accusa è di 
spaccio e detenzione di stu- - 
pefacenti: Bortolussi aveva 
addosso 22 pastiglie di ec- 
stasy, 4 grammi di eroina 

ià pronta in 9 confezioni; 

all olo 7 grammi di 
hashish, uno di «coca», una 
pastiglia e mez- 
zo di ecstasy. 
Denunciati gli 


‘on il Patto di stabilità dei 
Balcani si è puntato a 
un'integrazione per risolve- 
re le crisi in atto e avvicina- 
re questa regione all’Occi- 
dente. Se Milosevic rimar- 
rà un ostacolo a questo pro- 


Slobodan Milosevie - è il peegioni Ade oe ig | Gli ingredienti organizzatori dio 
Punto più alto del conten- i ich per lo «sballo» i del «ballo in al- Sodo 
sia strategia terroristica dalla 1 15 e detenzione rea. Inizia la caccia. I tre 
So che, con un crescen- Serbia nel nostro Paese Cerano tutti, ie- u. 8, to mare» che jovani scappano e s'intro- 
se continuo, lo oppone or- per destabilizzarlo». TI pomeriggio, di stupefacenti: ANOVZITANRTONE ‘ucono oi, oschetto che 
a ai da due anni e mezzo, In merito a un referen- | con tanto di bi- trovati ecstasy, cocaina veduto ad affit- fra non molt irà 
sa quando è al potere, al dum che possa separare i |  glietto d’ingres- ra SV "tare il barcone: o ta ogi Da 
Jittatore di Belgrado”. destini di Montenegro e | 50 (60 mila li- eroina e hashish per A.P., 23 an- CERTE sono i 
«e parte di Milosevic c'è il Serbia, Djukanovic - pur ri- | re): appunta- ni, Maniago, e Di minuti dna ‘imento st] 
avo evidente i tra- vendicandone la piena le- De in porto R.U., 27, ee e i clandestini Sa nelle IE) 
tire, di il ter- ittimità - è ti to. .80. 3 à ; SR. x i 
rorige, fo O 3 imità - è stato cauto alle 14.30. Una gna, l'accusa è mani della polizia. Si trat- fi 


volta salpati, inizia il viag- 
gio «psichedelico». Sarebbe 
dovuto durare fino a mezza- 
notte. È finito invece prima 
di prendere il largo. Ci han- 
no pensato i carabinieri, mo- 
bilitati in forza da Lignano, 


di agevolazione dolosa di 
consumo di stupefacenti. I 
dodici giovani (tra cui due 
ragazze) sono stati segnala- 
ti invece per consumo di 
droga: i militi gli hanno se- 
questrato 6,5 grammi di ma- 


ta di tre giovani cinesi, in- 
trodottisi illegalmente in 
Italia forse dal confine italo- 
sloveno e spintisi sino allo 
scalo aereo. Poi si ci è accor- 
ti che uno solo di loro era 
maggiorenne, mentre uno 


nt destabi- 
lipotenegro, per destabi: 
IZzarlo, «Siamo consapevo- 
no i questo pericolo, ma 
DI cederemo», ha detto 


)j Paessiioa Ù 
zia, anovie, ieri a Vene 


gate da prove, Djukanovic 
- che ha partecipato ad 
una conferenza dell'Aspen 


Soppesando 1 ole Institute sulla stabilità getto, allora si ricorrerà al rijuana, 7,5 di hashish, 5 di 2 Ù I 
| Una st tra Te dig È 0a nei Balcani - non ha lascia- referendum. Latisana e Udine, a «rovina- «coca» e 9,5 pastiglie di ec- Gu ragazzi aveva 17 anni e 
ReTità senza lanciarsi in to alcun dubbio: dietro al ® A pagina 4 re» la festa. I militi li atten- stasy. — aragazza 13. 
Scuse non ancora suffra- fallito attentato a Drasko- Mauro Manzin devano al varco: e sono scat- ® A pagina 7 @ A pagina 7 


Luca Perrino 


tate le manette ai polsi di Laura Borsani 


| GORIZIA e Prov. 
| 0988-98 
| 


fulvio tomizza 
la visitatrice 


La scommessa di un gruppo di ricercatori britannici che ha già realizzato il primo insetto di questa specie 


Zanzara transgenica contro la malaria 


“Ci sono 
nel romanzo 


TRIESTE J ii 
E PROV. FI Doe zanzara po ci di lane la ma- RE (ONE 3 DISINEUONO 3 tuttii punti 
‘aria: è la scommessa di un gruppo di ricercatori britannici PROFESSORE; CO! IGUO, È è 
10 5 m (2 | R-} che ha già realizzato il primo insetto di questa specie modifi- QUELLE TRANSGENICHE DALLE RAITRE? | ; E di forza 
cato geneticamente per combattere la malattia. Secondo CIA FINTE Ss del Tomizza 


da riporta il domenicale «Sunday Times», gli scienziati x 
ell'Imperial College di Londra sono riusciti a iniettare nel- grande 
le zanzare un gene innocuo della malaria per dimostrare l'ef- narratore 
ficacia dolo Dica AES IGUIC il VOLE na AO TRI dal 
zanzare, gli insetti hanno diffuso il gene nei loro simili. Allo al passo 
RADIO stesso modo, introducendo geni antimalaria, intere popola- LA ACARIA, P 
sp zioni di zanzare verrebbero «infettate» riducendo il grado di preciso 
i diffusione di una malattia che ogni anno uccide nel mondo e pacato 3» 
2,7 milioni di persone. Gli scienziati dell'Imperial College la- 5 
a vorano da ormai 15 anni in questo campo, ma in passato le 
do Co ENSAZE ricerche si erano fermate davanti a un ostacolo che sembra- Marco Neirotti 
IL) va fosse insormontabile. Le uova delle zanzare induriscono 
wwwi.copital.it La Stampa 


molto AE rendendo impossibile l'iniezione di nuo- 
vi geni. L'équipe di Crisanti ha messo a punto un composto 
capace di rallentare il ritmo di indurimento delle uova. 
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INTERNI 


ud scossa, alle 9.40, ha avuto un'intensità del sesto-settimo grado Mercalli - Qualche danno e feriti indiretti 


La terra trema a Reggio Emilia 


Ancora evidenti le «ferite» causate nella stessa sona dal sisma del ‘96 


REGGIO EMILIA Agli abitanti del- 
la provincia di Reggio Emi- 
lia sembrava di aver già «da- 
to» nel 1996, quando la zona 
venne scossa da un terremo- 
to che aveva provocato due 
vittime. Invece alle 9.40 di 
ieri mattina hanno vissuto 
le stesse sensazioni di paura 
di quattro anni fa. Una scos- 
satrail 6.0 eil 7.0 grado del- 
la scala Mercalli. Il terremo- 
to è stato avvertito da Reg- 
io a Modena ma anche in 
jombardia e Liguria. 
L'epicentro, secondo l'Isti- 
tuto nazionale di geofisica, è 
localizzato: tra Bagnolo in 
Piano, Cà del Bosco di So- 
pra e Novellare. Numerosis- 
sime sono state le chiamate 
di intervento ai vigili del fuo- 
co. Un solaio è crollato a 
Scandiano, in provincia di 
Reggio. 
Lo spavento 
più grande lo 
anno subito al- 


no state sospese le funzioni 
religiose in corso ieri matti- 
na. Un timpano è caduto in 
quella di Cà del Bosco di Sot- 
to e in quella di San France- 
sco sono cadute alcune bocce 
ornamentali del campanile, 
tra l'altro recentemente re- 
staurato: la chiesa è stata 
transennata per sicurezza. 
Anche in quella di Fosdondo 
a Correggio lievi danni: ne 
aveva già subiti nel 1996. 

I danni provocati dal si-* 
sma di quattro anni fa sono 
in molte zone ancora eviden- 
ti: il 15 ottobre del '96, poco 
prima di mezzogiorno, una 
scossa del 7.0 grado Mercal- 
li, con epicentro più o meno 
nella stessa zona, provocò la 
morte per infarti di due an- 
ziani. Gravi furono anche i 
danni agli edifici, e circa 
800 reggiani e modenesi fu- 
rono costretti a 
lasciare le loro 
abitazioni peri- 


trust cbicanti Tre extracomunitari Sent fend: 
; Reeglo Emi- contusi gettandosi di Viazione 
ia: fra loro si ei danni, tan- 
contano tre con- da una finestra, to che la Regio- 
tusi, indirette un altro ferito ne chiese all'al- 
vittime della lora capo del 
scossa in quan- dla una vetrata Governo Prodi, 


to si sono lan- 
ciati dalla fine- 
stra della loro 
abitazione, al primo piano. 
Un altro è rimasto ferito da 
una vetrata crollata in casa. 
In totale sono circa 30 le per- 
sone arrivate al pronto soc- 
corso dell'ospedale Santa 
Maria Nuova di Reggio: in 
buona parte hanno accusato 
malori per lo spavento. E 
proprio l'ospedale, nell'ala 
più vecchia ha registrato 
qualche crepa nei muri. 

Per precauzione è stata 
anche temporaneamente in- 
terrotta la linea ferroviaria 
Bologna-Milano. Così come 
in molte chiese della zona so- 


ma 


Decine di migliaia di persone ieri a San Pietro per la sfilata delle confraternite religiose in occasione del Giubileo 


lo stato di cala- 
mità. Più recen- 
te un altro pre- 
cedente: il 7 luglio scorso un 
terremoto del quinto grado 
aveva interessato la monta- 
gna modenese. 

La scossa nel Reggiano se- 
gue quelle di poche settima- 
ne fa in Romagna, nella zo- 
na di Faenza: una iper-atti- 
vità dell'appennino tosco-ro- 
magnolo che sta preoccupan- 
do non poco i tecnici (i quali 
pure, da Erice dove è in cor- 
so un convegno internaziona- 
le di sismologi, rassicurano 
sulla smormalità» di tali mo- 
vimenti tellurici) ma soprat- 
tutto gli emiliano-romagnoli 
e anche i vicini toscani. d 
Salvatore Barbieri 


Il sommovimento avvenuto a grande profondità registrato dal Geofisico di Trieste 


Echi in Toscana e Lombardia 


FIRENZE La scossa di terre- . 


moto che ha creato ieri 
mattina panico e anche 
qualche danno e contusi in 
Emilia Romagna è stata 
provocata da un sommovi- 
mento tellurico profondo. 
Si è perciò propagata, co- 
me spiegano i sismologi, in 
un’area molto più vasta 
del suo epicentro. 

La scossa è stata infatti 
registrata, alle 9,43, anche 
dall'osservatorio Ximenia- 
no di Firenze (situato nel 
centro storico della città) 


che ha confermato l'epicen- 
tro a circa 120 chilometri a 
nord di Firenze. Qui gli 
strumenti hanno indicato 
una magnitudo Richter di 
4,5. 

Il movimento tellurico è 
stato avvertito in particola- 
re nelle zone appenniche fi- 
no a Massa O ma 
qualche segnalazione è ar- 
rivata anche da persone 
che abitano ai piani più al- 
ti di alcuni palazzi fiorenti- 
ni, 
Distintamente il sisma è 


stato avvertito anche in 
Lombardia. «E comune a 

luesti eventi appenninici 
il fatto che il risentimento 
in Lombardia sia partico- 
larmente forte» - spiegano 
dal Centro geofisico preal- 
oo di Varese, presieduto 

al professor Salvatore Fu- 
ria. «Si ipotizza, infatti, - 
spiega lo scienziato - che i 
sedimenti alluvionali della 
pianura Padana costitui- 
scano una sorta di ’amplifi- 
catore” per le onde sismi- 
che provenienti da questa 
zona», 


«La serie sismica più re- 
cente, nella zona della scos- 
sa di oggi, ebbe inizio il 15 
ottobre 1996, con epicentro 
uguale a quello odierno ma 
di intensità superiore (ma- 
gnitudo 4.8). Allora le repli- 
che durarono - dice ancora 
l'esperto - alcune settima- 
ne. Come, secondo gli 
esperti, potrebbe avvenire 
anche stavolta, con assesta- 
menti rilevabili solo dagli 
strumenti 

La scossa è stata avverti- 
ta ai piani alti di alcuni 


La ricetta del direttore dell’amministrazione penitenziaria italiana per uscire dall'emergenza in cui versa il sistema detentivo 


Caselli propone quattro tipi di carcere 


MILANO Quattro circuiti car- 
cerari distinti a seconda 
della gravità della pena 
da espiare e del tempo che 
rimane per scontare defini- 
tivamente la condanna, fa- 
vorendo così una graduale 
fuoriuscita dalle prigioni e 
un graduale reinserimen- 
to sociale. È lo schema che 
ha in mente il direttore 
del dipartimento di ammi- 
nistrazione penitenziaria 
del ministero di Grazia e 
giustizia, Giancarlo Casel- 
li, per diminuire il sovraf- 
follamento nelle prigioni 
ed uscire dall' emergenza 
nel giro di pochi anni. «Oc- 


corre creare un sistema 
che preveda un circuito 
per i detenuti più pericolo- 
si - ha spiegato -, un circui- 
to dove scontare pene se- 
condarie, un terzo per le 
pene brevi e, infine, un cir- 
cuito ampio per chi si tro- 
va in un regime di custo- 
dia attenuata e procede 
verso una direzione di re- 
cupero sociale. 

Questa potrebbe essere 
una risposta efficace ri- 
spetto all'emergenza del 
sovraffollamento e per co- 
minciare a fare in modo 
che il carcere sia non più 
una «discarica sociale», 


ma anche un luogo di au- 
tentico e graduale recupe- 
ro delle persone, secondo 
quanto previsto peraltro 
nella nostra Costituzio- 
ne», 
nl passaggio da un circui- 
to all'altro dovrebbe avve- 
nire poi a seconda di quan- 
to rimane da scontare al 
soggetto come pena «e in 
base alla sua capacità di 
reinserimento nel mentre 
usufruisce di benefici». 
chiaro che l' attuazio- 
ne di un sistema carcera- 
rio di questo genere com- 
porta «una forte assunzio- 
ne di responsabilità politi- 
ca - ha detto Caselli - per- 


Il sogno del Papa: l'unità di tutti i cristiani 


ROMA «Il Giubileo? Un in- 
vestimento di immagine; 
un lifting senza preceden- 
ti per palazzi, strade e 
chiese; ma che nessuno 
mi venga a dire che del 
Giubileo stia beneficiando 
il turismo!». Bernabò Boc- 
ca, presidente della Fede- 
ralberghi-Confturismo, 
che rappresenta gli oltre 
32.000 alberghi in Italia, 
non ha dubbi in merito; e 
dal suo giovane cilindro, 
ha soli 36 anni, tira fuori 
un dato per tutti: nei pri- 
mi due mesi dell'anno il 
turismo nelle città d'arte 
è calato del 10/15 per cen- 
to. Una realtà toccata con 
mano dai tanti operatori 
del settore che hanno vi- 
sto sfumare quella che si 
pensava fosse la chance 
di inizio mil- 
lennio. Pren- 
dendo spunto 


esita a lancia- 
re strali ex- 
tra ed intra 
moenia e tranquillizza gli 
italiani che andranno in 
vacanza. 

Allora il Giubileo ha 
fatto diminuire le pre- 
senze negli alberghi? 

«Gli operatori stranieri 
hanno avuto paura di 
mandare il turismo medio 
alto in Italia per la pre- 
sunta invasione di pelle- 
grini; quando poi si sono 
resi conto che la realtà 
era diversa, hanno rico- 
minciato a vendere l'Ita- 


dal Giubileo, Il presidente della —‘99ai900mi- 
Bocca fa un Federalberghi: altour la unità, gli 
bilancio a tut- h altri ne han- 
to tondo del operator anno no persi 
turismo in dirottato altrove la 474.000. Cio- 
Italia, non clientela medio-alta» nonostante 


lia ma si è perso tempo ir- 
recuperabile perchè gli au- 
menti di fatturato si fan- 
no solo in bassa stagione! 
E poi non parliamo di pre- 
senze, parliamo piuttosto 
di fatturato come per le in- 
dustrie! Possiamo aumen- 
tare le presenza senza au- 
mentare il giro d'affari, 
basta lavorare con i grup- 
pi!. I numeri fanno como- 
do alle istituzioni, ma non 
sono lo specchio economi- 
co dell'andamento dell'im- 
presa». 

Quindi vi sentite par- 
te integrante dell'eco- 
nomia del Paese. È Co- 
sì? 

«Due milioni di occupa- 
ti, 140.000 miliardi di fat- 
turato, pari al 6% del Pil? 
Siamo l'unico settore ad 
aver aumen- 
tato gli occu- 
pati dal '91 al 


godiamo del- 
la massima 
disattenzione 
da parte del Governo. 
Amato nel suo discorso di 
insediamento di 6 ore com- 
plessive ha parlato perfi- 
no della fame nel mondo, 
ma si è visto bene dal no- 
minare il turismo; stessa 
cosa per il Governatore 
Fazio nel discorso alla 
Banca d'Italia. Ma la col- 
pa è anche un po’ nostra. 
In tutti questi anni nessu- 
no è stato in grado di pre- 
sentare alle istituzioni 
una politica di turismo a 
360 gradi». 


ROMA Il messaggio più forte 
e sentito il Papa lo lancia 
solo alla fine della lunga 
giornata di ieri che si è con- 
clusa, nel tardo pomeriggio 
a San Pietro con il grande 
corteo delle confraternite 
religiose e l'avvio del Con- 
gresso eucaristico interna- 
zionale. «Divisioni e contra- 
sti lacerano ancora, pur- 
troppo, il corpo di Cristo ed 
impediscono ai cristiani di 
diverse confessioni di condi- 
videre l'unico pane eucari- 
stico. Per questo invochia- 
mo uniti la forza risanatri- 
ce della divina misericor- 
dia, sovrabbondante in 
quest'anno giubilare». Una 
nuova unità tra le chiese 
cristiane - è il messaggio 
del papa - nel segno del cor- 
po di Cristo, che attraverso 
il rito eucaristico diventa 
«reale» per tutti i fedeli. Co- 
sì, nel momento in cui la 
Chiesa si appresta a cele- 
brare uno dei riti fondanti 
del suo «credo», il Papa tor- 
na a parlare alle chiese di- 
vise, al di là delle differen- 
ze nazionali e dei contrasti 
storici, per un richiamo all' 
unità del mondo cristiano 


che risuona forte, ancora 
una volta, da piazza San 
Pietro. 

La giornata era iniziata 
con il raduno delle confra- 
ternite religiose al Circo 
Massimo: i rappresentanti 
, circa 40 mila, di quelle 
processioni religiose che at- 
traversano le strade delle 
città e dei paesi italiani 
hanno sfilato poi fino a via 
della Conciliazione e a piaz- 
za san Pietro. La loro pre- 
senza resa più suggestiva 
dalle artistiche croci e dalle 
pregevoli raffigurazioni sa- 
cre qui trasportate su mae- 
stose '‘macchinè, è degna 


Accorato appello a superare le divisioni nel segno di un unico «pane eucaristico» 
LA POLEMICA i 


«Ma tutti questi pellegrini 
non giovano al turismo» 


cornice della celebrazione 
eucaristica che qui ci ha 
raccolti«. 

Il Congresso eucaristico 
avrà il suo culmine giovedì 
prossimo, con la processio- 
ne del Corpus Domini - da 
San Giovanni a Santa Ma- 
ria Maggiore - presieduta 
dal pontefice. Nel corso del- 
la settimana poi, celebrazio- 
ni eucaristiche saranno pre- 
siedute dagli arcivescovi di 
diverse città del mondo, da 
Chicago a Parigi, da Città 
del Messico a Vienna. Nel 
corso dell'Angelus il pontefi- 
ce aveva definito i prossimi 
giorni come »cuore . del 
Grande Giubileo che è al 
tempo stesso trinitario ed 
eucaristico«. E durante 
l'omelia pomeridiana inve- 
ce il papa aveva spiegato - 
attraverso le parole di Pao- 
lo - il senso profondo di que- 
sta celebrazione: »Il pane 
che noi spezziamo, non è 
forse comunione con il cor- 
po di Cristo? Poichè c'è un 
solo pane, noi, pur essendo 
molti, siamo un corpo solo«. 
Tutti membra di quel corpo 
e quindi membra gli uni 
dell'altro. 


La direttrice didattica di una scuola elementare del Pisano costretta a far ripetere la prova d'italiano 


chè è evidente che i rischi 
ci sono ma anche che biso- 
gna smettere di pensare al 
carcere solo come «deposi- 
to». Ci saranno infatti mo- 
menti difficili, bisognerà 
arrivare alla generale ac- 
cettazione che i detenuti 
lavorino e si reinserisca- 
no». 

Quanto occorre per rea- 
lizzare questo tipo di siste- 
ma è a suo parere una for- 
te presenza di servizi nel 
carcere e fuori, un' assun- 
zione di responsabilità an- 
che da parte dei cittadini 
che dovranno cambiare 
mentalità nel loro approe- 
cio con il mondo della de- 
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edifici di Milano (vi sono 
state diverse telefonate ai 
vigili del fuoco e ai carabi- 
nieri anche di località del- 
la provincia), a Lodi (una 
chiamata con richiesta di 
informazioni è giunta an- 
che dall'ospedale), nelle 
province di Bergamo, Cre- 
mona, Mantova e perfino 
più a nord, nel Varesotto e 
nel Comasco. Nessun dan- 
no è stato segnalato. 

Il terremoto che ha colpi- 
to l'Emilia Romagna è sta- 
to registrato da tutti sismo- 


tenzione. «Al contempo 
nei penitenziari - ha spie- 
gato Caselli - dovrebbe av- 
venire il cammino di recu- 
pero tramite strutture che 
garantiscano nozioni lin- 
guiicne per gli stranieri, 
‘formazione professionale, 
inserimento nel mondo del 


Emilia 
pienadi . 
calcinace! 
dopola. 
scossa di 
ieri 
mattina, 
valutata fra 
ilsesto e 
settimo 
grado della 
scala 

|_ Mercalli, 
che ha 
avuto come 
epicentro 
proprio la 
zona fra 
Reggio e 
Modena. 


grafi della rete dell'Osser= 
vatorio geofisico del Friuli- 
Venezia Giulia, ma con 
una intensità impercettibi* 
le dalle persone. DE norma” 
le che un sisma di quell'in 
tensità al suo epicentro 
venga avvertito dagli stru 
menti anche a duemila chi 
lometri di distanza - ha al 
fermato un tecnico dell' 05- 
servatorio della regione 
ma è escluso che qualcuno 
possa essersene accorto all" 
che ai piani alti degli edifi- 
ci». 


La gravità della pena 
e il periodo di detenzione 
i fattori da considerare 


lavoro, agevolazioni fiscali 
per imprese di detenuti». 
«Per fare questo - ha pi0” 
seguito - occorre un pia! 
per l' edilizia carcerari& 
che non è costruire nuoY? 
carceri, ma renderle vivib!* 
li. Ci sono istituti fatiscel” 
ti, con condizioni di vi 
impossibili. Senza pian 
edilizio il nuovo regole 
mento sarà già difficile d4 
applicare per il sovraffoll@* 
mento. Insomma - ha col” 
cluso - bisogna spendet@ 
un sistema alternativo !!" 
chiede soldi, mezzi, uom! 
ni, ma avrà comunque 00 
sti inferiori a quelli del ca! 
cere-discarica attuale». P. 


4 


Uno scienziato italiano alla guida di un affascinante progetto 


Una zanzara «transgenican 
pungerà a morte la malaria 


LONDRA Una zanzara transgenica capace dendo impossibile l'iniezione di nuov! 
di sconfiggere la malaria: è la scommes- 
sa di un gruppo di ricercatori britannici 
che ha già realizzato il primo insetto di 
questa specie modificato geneticamente 
per combattere una malattia che ha se- 
gnato tutta la storia dell’uomo, un’au- 
tentica piaga contro la quale i rimedi so- 


no sempre stati parziali. 


Secondo quanto ha riportato ieri il do- 
menicale «Sunday Time», gli scienziati 
dell'Imperial College di Londra sono riu- 
sciti a iniettare nelle zanzare un gene 
innocuo della malaria per dimostrare 
l'efficacia della nuova tecnica. 

Attraverso il contatto con altre zanza- 
re, infatti, gli insetti utilizzati nell'espe- 
rimento hanno diffuso il gene nei loro si- 
mili. Allo stesso modo, introducendo ge- 
ni antimalaria intere popolazioni di zan- 
zare verrebbero «infettate». riducendo 
notevolmente il grado di diffusione di 
una malattia che ogni anno uccide nel 
mondo 2,7 milioni di persone. 

Guidati da un italiano, il dottor An- 
drea Crisanti, gli scienziati dell'Impe- 
rial College lavorano da ormai 15 anni 
in questo campo, ma in passato le recer- 
che si erano sempre fermate davanti a 
un ostacolo che sembrava fosse insor- 
montabile. Le uova delle zanzare, infat- 
ti, induriscono molto rapidamente ren- 


Esami, la scolara conosceva gia i temi 


PISA Tema conosciuto in anticipo alll'esa- 
me della licenza elementare: quasi certa- 
mente è un record, negativo, sintomatico 
dei nostri tempi. Non è dato sapere, infat- 
ti, prima di ora, che a una prova di esami 
della quinta, con bambini di 10 anni cre- 
sciuti certo a merendine e cartoni anima- 
ti, forse anche già col computer, ma si pre- 
sumeva innocenti, fosse accaduto che uno 
dei candidati conoscesse în anticipo il tito- 
lo dei temi da svolgere per il primo esame 
della vita. Invece è accaduto alle elemen- 
tari «Renato Pucini» di Ponsacco dove sa- 
bato è stato necessario ripetere la prova 
di italiano. Si dice, ma ufficialmente le 
spiegazioni sono molto più vaghe, che 
una bambina, una volta dettati i titoli dei 
temi, abbia candidamente (almeno questo 
sì) ammesso di averli conosciuti in antici- 
po. La prova è andata avanti ugualmente 
ma poi la direttrice didattica ha deciso di 


è ermetica; «I 


fra maestre. 


far ripetere la prova. La versione ufficiale 
dl capo d'istituto ha rilevato 
un vizio di forma, così ha deciso di far ri- 
petere la prova». Quella ufficiosa invece, 
chiarisce qualcosa di più. ì 
Giovedì mattina, alla scuola elementa- 
re, durante la lettura dei titoli dei temi, 
una bambina avrebbe detto di conoscerli 
già. Il giorno dopo una delle insegnanti 
della commissione è andata dalla preside 
per denunciare il fatto. Da qui la decisio- 
ne di ripetere la prova. Ma i genitori si so- 
no divisi: qualcuno parla della «soffiata» 
di un'insegnante che avrebbe dato ripeti- 
zioni alla bambina, altri ritengono si trat- 
ti di una falsa accusa, frutto di rivalità 


Decisa invece la risposta del provvedito- 
re agli studi di Pisa, Rocco Lista, intenzio- 
nato a ordinare un'ispezione sulla vicen- 
da. «Ancora non sono stato ufficialmente 


€ COSE», 


duta. 


fisso un fc 
quali si in, 
prova di italiano e SOI slittamen- 
to a lunedì degli orali. Nu 

Ma resta comunque il fatto che una pro- 
va di italiano in una quinta elementare 
sia stata annullata e ripetuta proprio per 
il dubbio che ci si trovasse di fronte a un 
comportamento 
una volta prerogativa dei temutissimi esa- 
mi di maturità. Un'altra soglia è così ca- 


informato - dice - cercheremo di chiarire 
uanto prima come sono andate davvero 


Fra i genitori molte le critiche sul com- 
portamento tenuto dalla direttrice, Fran- 
ca Moro, (che ha deciso la ripetizione del 
tema per «un vizio di forma», ha fatto sa- 
pere), specie per la mancanza di comuni- 
cazioni sull'episodio: «Venerdì mattina, fi- 
nito il compito di matematica, è stato af- 

lio alla porta della scuola col 
dna della ripetizione della 


tente di più». 


illegittimo, 


situazioni 


geni. 


L'equipe di Crisanti, però, ha messo 4 
punto un composto capace di rallentar? 
il ritmo di indurimento dellé uova e di 
permettere così l'inserimento dei gen! 
«Adesso possiamo puntare su geni spell 
fici che ci permetterenno di modificar® 


geneticamente le zanzare in modo da iN 


malattia. 


terrompere la diffusione della malaria 7 
ha spiegato Crisanti al «Sunday Times? 
- Riteniamo che nell'arco di sei anni rif 
sciremo a creare una zanzara stabile, 8% 
cura e incapace fisicamente di trasmel 
tere il parassita responsabile» di quest4 


i 

Crisanti ha infatti ricordato che all 
origine della malaria c'è un piccolo P?" 
rassita - denominato plasmodio - t14 
smesso dalle zanzare di sesso femmiD! 
le quando si nutrono del sangue uma! 
necessario allo sviluppo delle uova. I P9° 
rassiti entrano così nell'organismo, inv?” 
dono le cellule del fegato, si riproducon? 
ed entrano nel flusso sanguigno distrus” 
gendo i globuli rossi. 

Il dottor Crisanti ha lavorato a lung? 
all'istituto di parassitologia di Rom* 
per poi spostarsi quattro anni fa all: 
perial College. È previsto in tempi 
un suo ritorno in Italia presso l'univ® 
tà di Perugia. 


Roma 
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Primo 
TIR Partita a mezzanotte (e si concluderà appena domenica) la protesta dei «giganti» della strada 


Trasporti, benzinai domani a secco 


Piano 


Solo tre associazioni (Ancst, Anita e Agci) hanno sospeso il lungo sciopero 


Ste è stata accolta». 


in 
litro più caro rispetto 


Utilità. 


TIR In 200 all'assemblea regionale a Udine 
«In Italia siamo svantaggiati 
tlal costo elevato del gasolio 
e dalla concorrenza extra-Uen 


UDINE L'assemblea degli autotrasportatori di Cuna e Uti, 
Svoltasi nell’aula magna del Tomadini (oltre 200 presen- 
i) ha confermato la volontà di effettuare il fermo da oggi 
a domenica, per dare una risposta forte alle inadempien- 
ze del governo «che non ha a tutt'oggi rispettato gli accor- 
di e le intese sottoscritte nei mesi scorsi». Una sola sigla. 
l'Anita di Confindustria, nonostante le parole di fuoco de 
Suo presidente regionale, Pighin, il 1 È 
Marcia indietro, mentre tutte le altre hanno, in regione 
come a livello nazionale, confermato l’adesione al fermo. 
«Le risposte del governo alle nostre richieste si sono ri- 
otte all'aumento del prezzo delle sigarette — hanno detto 
gli autotrasportatori — e il ministro dei Trasporti, Bersa- 
Ni, dice il falso quando afferma che gran parte delle richie- 


Secondo stime di Confartigianato trasporti il 30% delle 
aziende chiude il bilancio o in passivo o in pareggio, men- 
Te tutte le altre hanno ricavi risicati. E la colpa — secon- 
do fi autotrasportatori — è delle condizioni in cui operano 
talia. Il prezzo del gasolio è, per esempio, di 270 lire al 
a media europea, il costo del lavo- 
To è più elevato, così come quello delle assicurazioni. Se a 
Questo s’aggiunge la concorrenza dei vettori extracomuni- 
tari (quelli romeni, ad esempio, chiedono il 50% in meno 
al chilometro), la situazione s’aggrava ancora di più. 
el Friuli-Venezia Giulia sono 4 mila le aziende dell’au- 
trasporto con oltre 10 mila dipendenti, esse chiedono al 
Boverno condizioni eque e regole certe per poter continua- 
Te a lavorare con dignità. Il fermo, cominciato praticamen- 
€ da ieri, si concluderà domenica, Sono garantiti i tra- 
Sporti di merci per gli ospedali, per la stampa, per le forze 
dell'ordine ela Protezione civile, la raccolta (ma non la di- 
Stribuzione) del latte e altri servizi urgenti e di pubblica 


Se il fermo avrà successo, le conseguenze per i cittadini 
€ le imprese saranno pesanti. Dopo un paio di giorni la 
benzina comincerà a mancare, le aziende che non hanno 
ìl servizio di trasporto in casa, saranno senza materie pri- 
Me o semilavorati dopo una sola giornata, così i supermer- 
cati. Gli autotrasportatori — lo hanno più volte ribadito in 
assemblea — si scusano, «ma dopo anni di promesse, la si- 

azione è diventata insostenibile e non possiamo più ac- 
Cettare che il governo continui a giocare con noi, non man- 

enendo gli impegni sottoscritti. Ila 
za delle nostre aziende e delle nostre famiglie — hanno ag- 
Siunto — e questa volta non possiamo cedere». 


ROMA Bersani li ha bollati 
‘come «inaffidabili». 

Ma gli autostrasportato- 
ri non ci stanno e rimanda- 
no al mittente le accuse. 
«Inaffidabili noi? Come de- 
finire allora il governo che 
sottoscrive impegni forma- 
li e poi non li mantiene?», 
ha dichiarato Paolo Uggè 
leader del Cuna, l'organiz- 
zazione sindacale dei ca- 
mionisti che ha dichiarato 
il blocco dei Tir per una 
settimana. E già da doma- 
ni potrebbero esserci i pri- 
mi disagi per gli automobi- 
listi: la benzina potrebbe 
infatti incominciare a man- 
care nei distributori di ben- 


giugno, ha fatto 


Oggi incrocia le braccia il personale aeroportuale 
del Sulta Cub e nei prossimi giorni ci saranno nuo- 
vi disagi per i passeggeri degli scali milanesi 


zina. «La posizione del mi- 
nistro dei Trasporti, Bersa- 
ni - afferma Uggè - mi sem- 
bra al di sopra dei toni. 
Bersani. è una persona 
equilibrata e questa reazio- 
ne dipende forse dal suo 
nervosismo perchè era con- 
vinto di trovare un accor- 
do». 

Uggè ha rigettato anche 
l'accusa di «remare contro» 
il governo e di «tirare la vo- 
lata» a Forza Italia: «Io so- 
no innanzitutto un impren- 
ditore - afferma -. Non ho 
mai visto un imprenditore 
rischiare centinaia di milio- 
ni per una lotta politica». 
Dal Cuna confermano infi- 


ROMA Il permesso di soggior- 
no. È questo lo scopo dei tan- 
ti extracomunitari, in mag- 
gior parte provenienti da 
Bangladesh e India, che in 
corteo hanno sfilato nel po- 
meriggio di ieri per le vie 
del centro di Roma. La mani- 
festazione «Per il diritto a 


e va della sopravviven- 


Napoli: i carabinieri già sulle tracce dei giovani banditi 


Reagisce al furto dello scooter 
e | due rapinatori gli sparano 


POLI Un gi i 
5 giovane di 19 
RE Massimo Cesara- 
» è stato ferito grave- 
quite a colpi di pistola 
allb® che aveva reagito 
È a rapina del suo ciclo- 
Otore, È accaduto nel 
simo pomeriggio di ie- 
{2 Santa Maria La Cari- 
sp Somune dell'area ve- 
Uviana, 
): Cesarano, che in com- 
ni ia di un amico, Ni- 
ni a Malafronte, 19 an- 
> Viaggiava a bordo di 
sta «Piaggio Liberty» è 
ra to raggiunto da due 
altnatori a bordo di un 
ha 0 ciclomotore che gli 
Manco imposto di fer- 
ù minacciandolo 

Una pistola. 

Siovane ha tentato 
re Manovra per fuggi- 
daj 0A è stato raggiunto 
no - apinatori, che han- 

i &Sbloso alcuni colpi 
im istola e poi si sono 
gid'Adroniti del «Piag- 

Liberty». 
torso arano. è stato soc- 
Usped e. ricoverato in 
tise ale, La prognosi è 
Der; ‘ata, ma non è in 
fron polo di vita. Mala- 

te è stato ferito da 
ha, Proiettile a una gam- 


h Carabinieri e polizia 
Sti do fatto scattare po- 
dei di ‘occo alla ricerca 
litax; oe rapinatori. I mi- 
ì ella compagnia 
bia potellammare di Sta- 
Ne 0 eseguito alcu- 
troll "Quisizioni e con- 
bient; mirati negli am- 
Riovanj ella criminalità 
Vitti! giovani rimasti 
po della rapina so- 
all'ospr'ambi ricoverati 
Nargi dale «San “Teo! 
, > di. Castellamma- 
te, fai Nicola Malafron- 
la pre to ad una gamba, 
Ri, myflosi è di 30 gior- 
Congigj: nedici ne hanno 
Stazibliato il ricovero. 
Ni di pharie le condizio- 
T due ha osimo Cesarano. 
Somma, Anno fornito una 
dei rapire È Sescrizione 


IN BREVE 
Cieli pericolosi a Malpensa 
con controllori «assenteisti» 


BERLINO Aspre critiche al com- 
portamento dei controllori di 
Milano Malpensa, la cui scar- 
sa responsabilità minacce- 
rebbe seriamente la sicurez- 
za dei cieli italiani, vengono | 
dal settimanale tedesco «Der | 
Spiegel». In un breve artico- 
lo che apparirà oggi sull'ulti 
mo numero della rivista, si 
citano fra l'altro casi nei qua- 
li «alcuni controllori avevano 
timbrato regolarmente il car- 
tellino di pesenza ma erano 
seduti non davanti agli 
schermi radar della torre di 
controllo ma di fronte allo 
schermo tv di casa. Altri giocavano a pallone. Un con- 
trollore era stato visto addirittura far ritorno in smo- 
king da un party al suo monitor, sul quale ufficialmen- 
te avrebbe dovuto da ore controllare il traffico aereo». 
Tale comportamento, scrive lo Spiegel, è stato definito 
una «irresponsabile sfrontatezza» da Georg Fongern, 
portavoce dell'associazione dei piloti tedeschi, il quale 
ha detto di temere, oltre a ritardi nei voli, anche proble- 
mi per la sicurezza dei cieli. 


Ciclista con problemi di udito travolto dal treno 
Si era stancato di aspettare al passaggio a livello 


TORINO Un operaio di 53 anni, Vincenzo Sacco, di Niche- 
lino, è morto ieri travolto dal treno. A ucciderlo una 
vera imprudenza. L'uomo, infatti, avrebbe deciso di 
non aspettare il passaggio del treno passando sotto le 
sbarre con la sua bicicletta, Il treno ha travolto l'ope- 
raio senza che si rendesse conto di nulla e l'ha schiac- 
ciato. L'uomo non è morto sul colpo, ma durante il tra- 
sporto all'ospedale Molinette di Torino. Gli sono stati 
fatali forse un udito non perfetto o forse problemi di 
vista. 


Milano, clochard senza vita nei giardini pubblici 
Il decesso per cause naturali, ma si farà l'autopsia 


MILANO Un clochard di 62 anni, Vincenzo Monti, è stato 
trovato morto nel pomeriggio di ieri a Milano nei giardi> 
ni che fanno angolo tra piazzale Accursio e viale Anni- 
bale Papa. Il cadavere non presenta segni di violenza. 
L'ipotesi è che sia deceduto per cause naturali, tuttavia 
la magistratura ha disposto l'autopsia. L'allarme è sta- 
to dato da alcuni passanti che lo hanno visto immobile, 
ma quando sono giunti i soccorsi non è stato possibile 
che constatare il decesso già avvenuto del clochard. 


Il cartello che apriva il corteo di extracomunitari a Roma. 


esistere», partita da piazza 
della Repubblica, era aperta 
dallo striscione «Contro la 
clandestinità permesso di 
soggiorno per tutti». Il cor- 
teo, composto da 4 mila per- 
sone, secondo le forze dell'or- 
dine, da 7 mila per gli orga- 
nizzatori, aveva lo scopo di 


Milioni di italiani all'assalto di spiagge e località montane con i pendolari in coda sotto il sole 


ne che dovrebbero aderire 
al fermo almeno 80 mila 
veicoli, ovvero la stragran- 
de maggioranza di quelli 
che fanno trasporto pesan- 


e. 

A sospendere il blocco è 
stata invece l'Anest (l'asso- 
ciazione degli autotraspor- 
tatori aderente alla Lega 
coop) assieme ad altre due 
organizzazioni (Anita e 
Agci): «Chiediamo al gover- 
no - spiega il responsabile 
dell'organizzazione, Fran- 
co Tumino - di accelerare i 
provvedimenti annunciati. 
Bersani venerdì ha detto 
che poteva intervenire. 
Aspettiamo di vedere se sa- 
rà così. Altrimenti nel po- 
meriggio valuteremo. Ab- 
biamo solo sospeso, non re- 
vocato il blocco». 

La risposta di Bersani 


non si è fatta attendere: 
«Gli interventi da fare e i 
soldi per farli, sostanzial- 
mente sono già stati indivi- 
duati nel dialogo con gli au- 
totrasportatori. Questo mi 
pare riconosciuto non solo 
dalle associazioni che non 
fanno il blocco ma anche 
da quelle che lo fanno. Si 
lamenta piuttosto l'insuffi- 
ciente immediatezza delle 
misure». E aggiunge: «Vo- 
glio ribadire apertamente 
quello che abbiamo fatto 
conoscere in questi giorni 
alle associazioni dell'auto- 
trasporto: di fronte alla lo- 
ro disponibilità a fermare 
il blocco, il governo è pron- 
to a individuare strumenti 
per garantire ulteriormen- 
te e accelerare una parte 
delle misure previste. Il no- 
stro problema - spiega il 
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Gli scioperi dei prossimi 30 giorni 


Ci dagig 7) Dalle 5 di oggi all'1 di domani 
- “Oman; | agitazione del personale aeroportuale 
del Sulta Cub agli scali lombardi di 
“Malpensa e Linate dalla Sea 


/.E' scattato dalla mezzanotte il blocco dei | 
‘doi È Tir che durerà una settimana 


% 1) Sciopero di 24 ore degli 
Ù 8 I autoferrotranvieri aderenti ai sindacati 


È 2) Dalle 13,30 alle 15,30 stop dei 
controllori del traffico aereo del Centro 
aeroportuale di Bologna (Licta) 


) Dalle 14 alle 18 incrocia le braccia il 


o) patata ] Dalle 10/alle 14 protesta del personale 
‘52 | Enav del Centro di Brindisi 


LS genera Dalle 11 alle 15 agitazione del personale f 
aeroportuale della Sea a Linate e Malpensa 
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ministro - è capire se sia- 
mo di fronte a una reale ri- 
vendicazione sulla quale 
dialogare oppure a un'azio- 
ne dimostrativa comunque 
indifferente alle possibili 
soluzioni». 

Ma quello dei Tir non è 
l'unico sciopero in program- 


ma. Oggi si fermerà dalle 
5 all'una di martedì il per- 
sonale aeroportuale del 
Sulta cub. E disagi vengo- 
no annunciati per i passeg- 
‘eri in transito dagli scali 
ombardi di Malpensa e Li- 
nate dalla Sea. 
Vitaliano D'Angerio 


Migliaia di extracomunitari in corteo nel caldo soffocante a Roma. Con essi il deputato verde Cento 


«Più permessi contro la clandestinità» 


chiedere la regolarizzazione 
in Italia per i tanti extraco- 
munitari che ancora non 
l'hanno ottenuta, pur aven- 
done fatto richiesta almeno 
‘un paio d'anni fa, Fischietto 
al collo, bandana rossa sulla 
fronte e manifesti colorati, 
tante bandiere di Cobas, Ri- 
fondazione comunista, Cgil, 
associazione 3 Febbraio, ita- 
liani e immigrati hanno mar- 
ciato nel caldo soffocante. 
L'avvocato Simonetta Cre- 
sci, che da tempo difende i 
diritti degli extracomunitari 
in Italia ha sottolineato che 
«i permessi sono stati rila- 
sciati fino a oggi a casaccio, 
sicuramente non a quelle 
persone con tessere sindaca- 


li». E ha citato il caso di «tan- 
ti minorenni, che pur aven- 
do ottenuto l'affidamento al 
Comune tra il dicembre '97 
e il marzo '98, e quindi pre- 
senti nei terminali della que- 
stura, non sono stati regola- 
rizzati perchè non informati 
sufficientemente quando so- 
no stati chiamati esibendo 
soltanto una tessera della 
Caritas». 

Per il deputato verde, Pao- 
lo Cento, la manifestazione 
di sabato a Brescia e quella 
di ieri a Roma «costituiscono 
due momenti decisivi in cui 
gli immigrati chiedono che 
vengano sanate le loro posi- 
zioni». Un aspetto questo 
che per il deputato ha risvol- 
ti anche sulla sicurezza nel- 


le città. «Un immigrato clan- 
destino - ha detto - è poten- 
zialmente disponibile a com- 
mettere reati, mentre lo è 
molto meno un immigrato 
in regola». Cento ha anche 
sottolineato che «il primo 
passo in questo senso dovrà 
essere il ricoscere agli extra- 
comunitari il diritto di voto, 
‘un obiettivo di cui si è parla- 
to spesso ma che ancora non 
è stato TAERUnO: Il deputa- 
to ha anche polemizzato con 
il sindaco di Roma, France- 
sco Rutelli, che dopo le prote- 
ste dei commercianti di via 
Condotti, vorrebbe «blinda- 
re alcune strade del centro 
storico di Roma» e con chi 
«vede le bancarelle gestite 
da extracomunitari soltanto 


come un problema di ordine 
PUELICO e non come un pro- 

lema sociale». Quindi ha 
auspicato che vengano indi- 
viduate norme che regola- 
mentino anche questo tipo 
di attività commerciale. 

La testa del corteo è giun- 
ta in piazza Farnese alle 18, 
accolta con sorpresa da turi- 
sti e avventori domenicali 
dei bar in Campo de’ Fiori. 
È quasi mancata del tutto la 

artecipazione di africani e 
i immigrati dell'estremo 
oriente. Pochi erano anche i 
giovani dei centri sociali. Gli 
striscioni segnalavano la 

resenza di immigrati dal 

angla Desh e India. Poche 
le persone provenienti da 
Sri Lanka e Albania. 


Prove di Ferragosto con morti e disagi 


Incendio di orisine dolosa ha distrutto cento ettari di pinet 


Una cengia salva da una fine orribile un trentunen- 
ne scivolato mentre si stava arrampicando sulla pri- 
ma delle Torri del Vajolet, in Alto Adige 


ROMA Prove di Ferragosto 
per l'ultima domenica di 
primavera. Via all'esodo, 
seppur limitato al fine setti- 


mana, per milioni di italia- - 


ni che nonostante il traffico 
hanno dato l'assalto a 
spiagge e luoghi di monta- 
gna. La voglia di vacanza 
sembra non avere scorag- 
Gio nessuno, neanche al 
ud dove qualche nuvola 
non è riuscita a rovinare le 
scampagnate di chi voleva 
abbandonare le città. 
‘TRAFFICO: inizio gior- 
nata in coda per i pendolari 
del mare hanno dato il via 
sotto il sole a questa prova 
generale di esodo vacanze. 
PINETA IN FUMO: due 
Canadair della Protezione 
civile hanno lavorato per 
spegnere l'incendio che si è 
sviluppato sulla pineta di 
Quarantotto di Pisticci, in 
rovincia di Matera. Le 
fiamme di origine dolosa 
hanno distrutto 100 ettari 
e il fumo ha costretto i ba- 
gnanti a lasciare la vicina 
spiaggia. 


WEEKEND, VITTIME: 
tragico fine settimana per 
numerosi gitanti. Un turi- 
sta pescarese, Tino Circellu- 
ti, 42 anni, è annegato in 
un tratta di acque vicino al- 
la spiaggia di Silvi Marina 
(Teramo). L'uomo di 42 an- 
ni avrebbe perso la vita per 
annegamento perché colpi- 
to da infarto durante il ba- 
gno. Annegato anche un ra- 
gazzo tedesco di, 14 anni 
che ha perso la vita in un 
laghetto nell'isola D'Elba. 
Un trentenne romano, Bru- 
no De Nardi, è morto poi 
sul massiccio del Gran Sas- 
so precipitando per 90 me- 
tri. In ‘Alto Adige, nella zo- 
na di Cima Dura, un'escur- 
sione è stata letale per una 
donna altoatesina di 40 an- 
ni, Ea per oltre 200 
metri. una cengia, uno 
sperone di roccia che esce 
dalla parete, ha salvato da 
morte certa ieri un alpini- 
sta veronese sulla prima 
Torre del Vajolet, in Alto 


. Adige. Il giovane, di 31 an- 


ni, era il primo di un grup- 
po di rocciatori veneti che 
avevano affrontato la pare- 
te superandola per un centi- 
naio di metri. A un certo 
punto lo scalatore, che si ar- 
rampicava in salita libera, 
senza cioè essere assicura- 
to con corde - ha perso l'ap- 


piglio ed è scivolato per 
una quindicina di metri. I 
suo volo fortunamente si è 
però fermato sulla cengia 
che gli ha salvato la vita al- 
trimenti poteva cadere per 
altri ottanta metri. Ansia 
invece per nonno e nipote, 
Edoardo e Dario di Girola- 


a in Basilicata 


mo, 72 e 17 anni, dispersi 
in mare a largo di Marsala 
dove erano usciti in barca 
ieri mattina per una battu- 
ta di pesca. E da ieri matti- 
na è disperso in mare, a 
Marina di Lesina, in provin- 
cia di Foggia, un ragazzo di 
14 anni che stava facendo 
il bagno. Tre persone sono 
morte l’altra notte per un 
incidente lungo la tangen- 
ziale di Voghera. Ad avere 
perso la vita è stato un ra- 
gazzo di 23 anni che abita- 
va a Volpedo (Alessandria) 
e una coppia di Vigevano. 
L'altra notte sette vigili del 
fuoco sono invece rimasti fe- 
riti nel ribaltamento del lo- 
ro mezzo alla periferia di 
Prato dove stavano accor- 
rendo per una chiamata. 
Sull'autostrada Genova-Li- 
vorno un uomo di 31 anni, 
Roberto Marchetti, è stato 
travolto e ucciso da un au- 
to. L'uomo camminava lun- 
go il guard-rail per raggiun- 
gere la colonnina di soccor- 
so dopo un guasto della sua 
macchina. Una barca a ve- 
la è invece andata in fiam- 
me a largo di Chiavari nel 
golfo di Tigullio: 8 le perso- 
ne in salvo, di cui 4 bambi- 
nl. 


In carcere il responsabile, un diciottenne (l'ex fidanzato), e i suoi genitori che lo avrebbero aiutato 


Taranto, 


TARANTO Erano stati trovati a 
casa dai carabinieri quando 
questi il 14 giugno avevano 
fatto irruzione per liberare 
una ragazzina di 15 anni 
scomparsa da casa da circa 
due settimane: ieri sono stati 
arrestati, in esecuzione di or- 
dinanza di custodia cautelaréè 
in carcere, con l'accusa di con- 
corso in sequestro di persona 
per avere tenuto segregata 
nella loro casa la ragazzina, 
rapita e violentata - secondo 
l'accusa - dal loro figlio di di- 
ciotto anni, che con la ragazzi- 
na aveva avuto una relazione, 
poi troncata. Loro, i genitori fi- 
niti in carcere - il padre, di 43 
anni, e la madre di 36 - sono 
stati prelevati dai carabinieri 


uindicenne rapita e 


nella loro casa di Palagianel- 


o. 

È la ragazza che accusa: ac- 
cusa il suo ex fidanzatino di 
averla violentata e i genitori 
di lui di averlo aiutato a tener- 
la segregata in casa. Ade il 
gip aveva convalidato ‘l'arre- 
sto del diciottenne che dinan- 
zi al giudice si era avvalso del- 
la facoltà di non rispondere. 

La ragazza era uscita di ca- 
sa il 831 maggio e non vi era 
più rientrata, così che i genito- 
ri ne denunciarono la scom- 
parsa ai carabinieri. Secondo 
quanto hanno accertato î mili- 
tari, la ragazza quella stessa 
sera fu avvicinata dal giovane 
che la convinse a seguirlo a ca- 
sa dei propri genitori a Pala- 
gianello. Qui la ragazza sareb- 


be stata tenuta segregata e sa- 
rebbe stata più volte violenta- 
ta. 

La ragazzina - avevano rac- 
contato i genitori di lei ai cara- 
binieri - amava il dicottenne: 
spesso, negli ultimi tre anni, 
aveva marinato la scuola per 
stare insieme con lui, benchè i 

enitori non vedessero di 
uon occhio quella relazione e 
l'avessero invitata a mollarlo. 

Poi il rapimento: la ragazzi- 
na scompare da casa e i geni- 
tori denunciano la scomparsa. 
Mentre i carabinieri la cerca- 
no, la piccola è rinchiusa in ca- 
sa del suo ex fidanzato, diven- 
tato ora - secondo il suo rac- 
conto - un bruto. La costringe 
anche a scrivere alcune carto- 
line ai suoi genitori che do- 


violentata 


vrebbero simulare la. fuga 
d'amore: sono felice con T. - 
scrive più o meno la quindi- 
cenne - a casa non torno, I 
messaggi erano stati affidati 
a un camionista perchè li im- 
bucasse a Riccione. 
Nel pomeriggio del 14 giu- 
gno la svolta: la ragazza, ap- 
rofittando di un momento di 
istrazione del suo «carcerie- 
re», chiama il 112 col telefono 
cellulare del diciottenne. I ca- 
rabinieri localizzano l'apparta- 
mento dal quale giunge la tele- 
fonata e fanno irruzione: in ca- 
sa i genitori di lui hanno ten- 
tato di depistare i militari, 
mentre il diciottenne cercava 
di trascinar via la ragazza at- 
traverso i terrazzi di apparta- 
menti vicini. 
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LUNEDÌ 19 GIUGNO 2000 


ALGERI Un cessate il fuoco 
immediato e bilaterale. Do- 
po due anni di guerra, ieri 
i ministri degli Esteri di 
Etiopia Seyum Messin, e 
di Eritrea, Hailè Wolden- 
sae, hanno siglato ad Alge- 
ri un accordo che mette la 
parola fine agli scontri tra 

li eserciti dei due Paesi 

lel Corno d'Africa. L'an- 
nuncio - mediato dall'Oua, 
l'Organizzazione per l'Uni- 
tà Africana - è stato dato 
dal presidente algerino Ab- 
del Aziz Boute- 
flika al termi. 
ne di due setti- 
mane di tratta- 
tive diplomati- 
che. 

Con la fir- 
ma, deve ces- 
sare immedia- 
tamente ogni 
ostilità in atte- 
sa che si schie- 
ri una forza di 
pace delle Na- 
zioni Unite 
tra i due con- 
tendenti. L'ac- 
cordo prevede 
infatti il ritiro 
dei due eserci- 
ti sulle linee 
antecedenti 
l'inizio del con- 
flitto e misure 
di sicurezza re- É 
ciproche solo 


ze multinazio- 
nali di interpo- 
sizioni lungo il confine co- 


to in via definitiva dalle 
delegazioni negoziali delle 
arti in causa. In pratica: 
‘Etiopia dovrà ritirarsi 
dalle posizioni conquistate 
in combattimento dopo il 
6 febbraio dell'anno scor- 
so, ma il ripiegamento av- 
verrà solo una volta che 
nella «zona cuscinetto» si 


I rapitori chiedono la scarcerazione di due membri della loro tribù detenuti per furto - L'Italia raccomanda di non fare ricorso alla forza 


£ «corno AD ALGERI 
Presto una forza di interposizione Onu fra i vecchi confini 


Pace fra Etiopia ed Eritrea 
ma la tensione rimane alta 


mune che verrà demarca- 


saranno dislocate le forze 
di mediazione. Ci sarà 
una seconda tornata di ne- 
goziati, non appena l'accor- 
lo firmato ieri sarà attua- 
to intuttii suoi aspetti. 
Fonti vicine alle trattati- 
ve hanno precisato che «ci 
vorranno settimane prima 
che si interponga la forza 
di pace». Questa sarà alle- 
stita dall'Oua (ma potreb- 
be contribuirvi anche l'Ita- 
lia) e «sarà composta qua- 
si totalmente da Paesi afri- 


dopo il dispie- Il Presidente algerino Bouteflika fra i due ministri 
gamento di for-. degli esteri etiope (a sin.) ed eritreo dopo l'accordo. 


cani con il supporto logisti- 
co anche di Unione euro- 
pea e Stati Uniti». Secon- 
do alcuni osservatori do- 
vrebbe essere forte di al- 
meno duemila soldati, 
mentre altri ritengono che 
ne occorreranno circa il 
doppio. In realtà, il riferi- 
mento alla «cessazione del- 
le ostilità» implica un pas- 
so. in meno rispetto a un 


cessate-il-fuoco tradiziona- 
le: le parti, e soprattutto 
gli etiopi, si sono infatti ri- 
servati il diritto di rispon- 
dere a qualsiasi «provoca- 
zione» da parte eritrea. 

Dall'inizio della guerra, 
nel Magno '98, sono morte 
decine di migliaia di perso- 
ne, mentre centinaia di mi- 
gliaia sono state costrette 
a lasciare le proprie abita- 
zioni. «E una svolta», ha 
commentato il presidente 
americano Bill Clinton, 
«che può e do- 
vrebbe mette- 
re fine al tra- 
gico conflitto 
nella regione 
e dovrebbe 
consentire ai 
due Paesi di 
realizzare il lo- 
ro potenziale 
in modo pacifi- 
co anzichè dis- 
siparlo nella 
guerra». 

Ad Asmara, 
come ad Ad- 
dis Abeba, la 
firma Dell'ac- 
cordo è stata 
accolta in un 
clima d'indiffe- 
renza, ma an- 
che di scettici- 
smo, mentre 
per il quarto 
giorno conse- 
cutivo le armi 
hanno. conti- 
nuato a tacere 
sui fronti di 
combattimento. Nessuna 
manifestazione di giubilo 

opolare. «La gente vuole 
a pace, ma dubita che 
quest'accordo possa assicu- 
rarla e teme anzi una pos- 
sibile ripresa dei combatti- 
menti, mentre parte dell' 
Eritrea è ancora occupata 
dagli etiopici», spiega 
Seyum Tsehaye, uno dei 
più noti giornalisti eritrei. 


Il Presidente Djukanovic al convegno dell’Aspen a Venezia sui rapporti fra Europa e Balcani 


Il Montenegro sfida Belgrado 


«O la democrazia interna 0 il 


Dall’inviato 


VENEZIA Stregato dalle malie di Vene- 
zia, perseguitato dalla crisi che sta 
divorando il suo Paese, Milo Djuka- 
novic, presidente del Montenegro 
non trova pace. Neppure tra i silenzi 
del GRATO benedettino di San Gior- 
gio. E a Venezia per proclamare la 
sua fedeltà all’Occidente. E lo fa a 
chiare lettere durante i lavori del 
convegno «Europa e Balcani: un Pat- 
to di stabilità per le riforme e lo svi- 
luppo», organizzato dall’Aspen insti- 
tute Italia e ospitato dalla Fondazio- 
ne Cini, Per lo slanciato Djukanovic 
sono ore infuocate, estremamente de- 
licate Ji i destini del Montenegro. 
Dopo il fallito attentato al leader ser- 
bo del Movimento per il rinnovamen- 
to, Vuk Draskovie, avvenuto a Bu- 
dve nella notte tra giovedì e venerdì 
la tensione all’interno della tribolata 
Federazione jugoslava è salita alle 
stelle. Ma lui non ha avuto timori di 
lasciare Podgorica per volare fin qui 
a Venezia per proclamare la propria 
distanza dal regime di Milosevic. E 
si capisce, parlando con lui, che an- 
che questo gesto è, in fondo in fondo, 
una sfida a chi è invece prigioniero 
di se stesso a Belgrado. 

i residente, la battaglia 
con Îa Serbia continua... 

«Belgrado sta lavorando per la di- 
struzione economica e politica del 
Montenegro e sta abusando anche 
dell’esercito per fare pressioni su Po- 
dgorica. Le manovre repressive in fu- 
turo saranno anche peggiori. Adesso 
Milosevic ha deciso di trasferire la 
strategia terroristica dalla Serbia 
poi nostro Paese per destabilizzar- 
0». 

La polizia montenegrina ha ef- 
fettuato degli arresti in relazio- 
ne al ferimento di Draskovic. 
Chi sono questi terroristi e, so- 
retto, chi è il loro mandan- 

e? 

«I nostri investigatori hanno svol- 
to un'indagine molto ampia e appro- 
fondita e sono in possesso di moltissi- 
me prove materiali. È stato tratto in 
arresto un cerchio abbastanza am- 
un di persone che sono coinvolte nel- 
’attentato. Ma non entro nei detta- 
gli, né faccio nomi per non intralcia- 
re le indagini che sono ancora in cor- 


SO». 
Ma il mandan- 
te o i mandanti 
vivono a Belgra- 
do? 
«Non sono la 
persona . giusta 
er fare i nomi. 
a posso fare lo 
stesso un ragiona- 
mento in merito a 
questi fatti. L’at- 
tentato contro 
Draskovie è sicu- 
ramente un atto 
olitico. Egli non 
è un imprendito- 
re, quindi non si 
può trattare di un 
regolamento di 
conti di questo ti- 
po. Resta chiaro il 
movente politico 
che certo non può 
essere stato attua- 
to da più o meno 
occulte forze mon- 
tenegrine. Anche 


perchè Draskovic già da anni trascor- 
re con la moglie le sue vacanze a Bu- 
dva ed è buon amico del popolo del 
Montenegro e ha dimostrato un alto 


Scognamiglio (Aspen) e Djukanovic. 


grado di comprensione della politica ti». 


espressa dal gruppo dirigente di Pod- 


gorica». 


uindi pon resta che la pista 


serba... 


«In merito condivido quanto lo 
stesso Draskovie ha dichiarato subi- 
to dopo l'attentato e cioè che i motivi 
dell’agguato vanno ricercati a Bel- 
grado e che Milosevic li conosce mol- 


to bene». 


Il Montenegro è pronto a ricor- 
rere al referendum 
terminazione e dichiarare* così 
la propria totale indipendenza, 
portando a termine di 
propria uscita dalla Federazio- 
ne di Jugoslavia? 

«Il referendum è un diritto costitu- 
zionale dei cittadini montenegrini. 
Nessuno, né la comunità internazio- 
nale, né la Jugoslavia, né alcuna for- 
za all’interno del Paese può impedi- 
re che esso scelga il proprio destino 


istituzionale». 


Perchè allora il 
verno, che poi è i 


artito di go- 
suo partito, 


dum? 


er l’autode- 


fatto la 


Trattative per liberare l'archeologo nello Yemen 


Omicidi in aumento negli Usa: 


una soglia minima inevitabile 


WASHINGTON È allarme in America: gli omicidi, dopo anni 
di incoraggiante declino, sono tornati ad aumentare 
nelle DIL città Usa. In prima fila, come sempre, 
c'è New York, la città simbolo d'America. Ma il fenome- 
no si sta ripetendo in altre importanti città della nazio- 
ne, da Los Angeles a Phoenix, facendo tornare il terro- 
re in quartieri dove la polizia si illudeva di aver ormai 
vinto la battaglia contro i criminali dalla pistola facile. 

Tra le 17 città americane dove ogni anno si registra- 
no oltre cento omicidi ben 7 nei primi mesi del 2000 
hanno visto una impennata verso l'alto nel numero de- 
gli assassinii. Le 1’ città sono responsabili di oltre un 
quarto dei 15.600 omicidi avvenuti l'anno scorso in tut- 
ta l'America. 

A partire dal 1991 gli omicidi avevano cominciato a 
calare in tutta la nazione per una serie di motivi: tatti- 
che più aggressive da parte della polizia, sentenze più 
severe dei tribunali, più intenso lavoro di assistenza so- 
ciale con i giovani, il boom economico che ha diminuito 
la disoccupazione nei quartieri poveri. Mentre nel 1990 
New York vacillava sotto il peso di 2.245 omicidi, nel 
1999 il numero è calato a 671. Ma l'improvvisa ripresa 
delle uccisioni lascia sconcertati gli esperti. Alcuni 
criminologi ritengono che la polizia delle grandi città 
americane sia vittima adesso del suo successo. «Nella 
battaglia contro gli omicidi esiste un livello minimo ol- 
tre il quale non è possibile scendere». 


‘A Torino i familiari di Alberto Alessio si mostrano fiduciosi nell'es 


I militari hanno circondato l'area di Sirwah a Est 
della capitale dove i ribelli tengono in ostaggio al- 


tri cinque locali, fra cui due guardie del corpo 


BEIRUT Vogliono la scarcera- 
zione di due uomini della 
tribù, detenuti per furto, in 
cambio della liberazione de- 
gli ostaggi fra cui l'archeolo- 
go torinese Alberto Alessio. 
E la richiesta avanzata dai 
sequestratori yemeniti alle 
autorità locali. «Questa 
mattina (ieri ndr) abbiamo 
appreso che i rapitori chie- 
dono la liberazione di due 
membri della loro tribù de- 
tenuti per furto - ha dichia- 
rato il primo segretario dell' 
ambasciata d'Italia nello 
Yemen, Orazio Guanciale. 
«È possibile che abbiano 
chiesto anche altro, general- 
mente presentano una ?li- 
sta della spesa”, ma la ri- 
chiesta principale è que- 
sta». Guanciale ha poi rife- 
rito che l'ambasciatore Um- 
berto Lucchesi Palli ha 
chiesto esplicitamente al 
primo ministro yemenita di 
non fare ricorso all'uso del- 


Il principe potrebbe aggirare il veto della Chiesa anglicana a un matrimonio fra divorziati 


Carlo-Camilla, nozze scozzesi 


LONDRA Prosegue l'instacabi- 
le lavorio sommerso di Car- 
lo d'Inghilterra per imporre 
in società, e alla opinione 
pubblica d'oltre Manica, 
l'amata Camilla Parker- 
Bowles. Superato lo scoglio 
più arduo, far incontrare 
Camilla e la Regina nella 
stessa occasione, ora l'erede 
al trono britannico compirà 
un altro passetto avanti re- 
candosi insieme a lei a una 
cena di gala in programma 
martedì sera nel nuovo quar- 
tier generale dell'ente benefi- 
co a lui intitolato, la «Fonda- 
zione del Principe», allestito 
în un capannone riattato 
nell'East End londinese. 


Carlo farà gli onori di casa 
per uno scelto uditorio di 
vip, tra cui la stilista italia- 
na Donatella Versace e Da- 
vid Coulthard, il pilota di 
Formula Uno che insidia il 
Mondiale alla Ferrari. 

La vera svolta ci sarebbe 
stata due’ settimane fa, 
quando Elisabetta II a sor- 
presa acconsentì a incrocia- 
re la «fidanzata» del figlio 
maggiore in occasione della 
festa per il compleanno dell' 
ex re Costantino di Grecia, 
connazionale del principe 
consorte Filippo di Edimbur- 
go. Secondo il settimanale 
«Sunday Times», il vedovo 
della principessa Diana 


(che comunque la Regina 
nemmeno amava granchè) 
si sarebbe ringalluzzito al 
punto da «esplorare» le pro- 
spettive di un futuro matri- 
monto: lo vorrebbe celebrare 
in Scozia in quanto la locale 
Chiesa Presbiteriana non 
ha nulla da eccepire a nuo- 
ve nozze di chi ha sciolto pre- 
cedenti vincoli, mentre la 
Chiesa Anglicana non ne 
vuole sentir parlare. 

Le indiscrezioni dell'auto- 
revole testata sono state su- 
bito smentite da un portavo- 
ce di St. James's Palace, ma 
il Sunday Times ha trovato 
più di una conferma. Per la 
Chiesa d'Inghilterra  un' 


la forza per ottenere la libe- 


7 


. 


razione degli ostaggi. 
Dei negoziati si occupano 


il governatore della provin- _ | 


cia di Marib, dove Alessio è 
stato rapito e viene detenu- 
to, e diversi sceicchi locali 
«fondamentali» nelle tratta- 
RE ha spiegato Guancia- 
e. 

A quanto si è saputo, 
l'esercito yemenita ha cir- 
condato l'area di Sirwah, 
140 chilometri a Est dalla 
capitale dello Yemen, Sa- 
naa: in questa zona sono in- 
fatti tenuti prigionieri gli 
ostaggi. L'archeologo torine- 
se è stato rapito venerdì as- 
sieme a cinque yemeniti, 
tra cui due guardie del cor- 
po. Si trovava nello Yemen 
in visita ufficiale per orga- 
nizzare una mostra di sto- 
ria e arte yemenita a Tori- 
no. 


Nel capoluogo piemonte- 


se i familiari di Alessio so- 
no convinti che la vicenda 


Alberto Alessio 


si risolverà rapidamente: 
«Siamo fiduciosi - ha com- 
mentato il papà di Alberto, 
Paolo, che 18 anni fa fu pri- 
gioniero per sette mesi di 
una banda di sequestratori 
calabro-siciliana - che ci sia 
una soluzione positiva del- 
la vicenda in tempi brevi. I 
precedenti sono tutti orien- 
tati verso questa direzione. 
Ci sono elementi di ottimi 
smo - ha aggiunto - ma sia- 
mo comunque molto cauti 
nel valutarli». 


Carlo e la sua Camilla, un altro passo verso le nozze. 


unione tra Carlo e la sua an- 
tica fiamma Camilla sareb- 
be impossibile poichè en- 
trambi sono divorziati. «Al 
principe - ha però dichiara- 
to al Sunday Times una fon- 
te vicina ai cappellani della 
regina in Scozia - è stato det- 
to che qui non ci sarebbe al- 


cun ostacolo alle sue nozze. 
Lui e la signora Bowles sa- 
rebbero i benvenuti». 
L'avvio di questa sorta di 
studio di fattibilità segue 
una recente presa di posizio- 
ne di George Carey - Arcive- 
scovo di Canterbury - secon- 
do il quale Carlo non riusci- 


ito positivo della vicenda 


La notte è passata abba- 
stanza tranquillamente in 
casa Alessio. «Patrizia, la 
moglie di Alberto, che quin- 
dici giorni fa ha avuto la 
piccola Letizia - ha com- 
mentato Ernesto, fratello 
di Alberto - è serena, l'ha 
presa abbastanza bene, è 
una donna forte. È a casa 
dei genitori con la figlia. 
Spera di vedere il marito - 
ha precisato - entro pochi 
giorni». 3 

1 familiari di Alberto 
Alessio sono costantemente 
in contatto con l'Unità di 
crisi del nostro ministero 
degli Esteri, mentre con il 
governo yemenita non han- 
no mai avuti colloqui, «Al 
momento - ha proseguito 
Ernesto - ci hanno sconsi- 
gliato di andare nello Ye- 
men, anche perchè c'è la 
speranza di una soluzione 
della vicenda in tempi rapi- 
di, ma se entro pochi giorni 
non ci saranno segnali posi- 
tivi ci organizzeremo per 
andare nello Yemen ed es- 
sere vicini a mio fratello Al- 
berto». 

Ugo Marini 


Aumenta il consenso 
alla successione diretta 
del diciottenne William 


rebbe mai a risposarsi nella 
Chiesa di Inghilterra con la 
piena benedizione di quest' 
ultima. 

Carlo comunque dovrebbe 
procedere con cautela. In ba- 
se all'ennesimo sondaggio, 
comparso sul domenicale 
«Sunday Express», il figlio 
maggiore, principino Wil- 
liam, avrebbe ormai affian- 
cato il padre nell'ordine del- 
le o dei sudditi cir- 
ca chi succederà a Elisabet- 
ta: marcerebbero al 44 per 
cento ciascuno, su un cam- 
pione si 1.004 persone; e poi- 
chè ‘William in settimana 
compirà i diciott'anni, alla 
prossima indagine potrebbe 
anche balzare in testa. 


maggioranza, ma resiste il nocciolo 
duro pro Milosevic. Per questo non 
vogliamo azzardare delle mosse che 
potrebbero scatenare nuovi conflit- 


Qual è allora la seconda serie 
dei motivi che ostano al referen- 


«La politica internazionale nei con- 
fronti dei Balcani, Con il Patto di sta- 
bilità si è puntato a un’integrazione 
per risolvere le crisi in atto e avvici- 
nare questa regione all'Occidente. E 
l’unico ostacolo alla piena realizza- 
zione di questo progetto è la dittatu- 
ra di Milosevic a Belgrado. Per que- 
sto la comunità internazionale pun- 
ta sul Montenegro perchè con la sua te 
politica liberista, pluralista e demo- 
cratica possa diventare un esempio». 

Progetto allora accantonato? lia... A 

«No, perchè ciò non significa che «L'Italia è un Paese vicino per N 
noi possiamo continuare a vivere nel- 
la sopraffazione e nel caos istituzio- 
nale e giuridico fino alla fine dei seco- 
li. Noi abbiamo mandato chiari se- 

ali a Belgrado su come riassestare 

‘a vita nell'ambito federale e abbia- 
mo dimostrato grande tolleranza 
aspettando una risposta che ancora 
però non è venuta. Se la situazione 


referendum per l’indipendenzw» 


non si sbloccherà il referendum per 


esita a indi- È 
l'indipendenza sarà il naturale ep! 


re questo 


referen- goditutta questa vicenda». _. ti 
dum? Qual è allora il primo obiett! 
«Ci. sono vo di Podgorica? L’indipenden? 


due serie di 
motivi. La 
prima è di 
natura inter- 
na. Purtrop- 
po la società 
montenegri- 


o diventare una sorta di dispei 
satrice di democrazia che ero” 
dall’interno il sistema autorità 
rio jugoslavo? È 

«Îl nostro obiettivo è un Monten® 
gro democratico, economicamen' ti 
uo all’interno delle struttul® 


na è profon- euroatlantiche. Quali sono gli obie 
damente di- vi degli altri, della comunità intern2; 
visa traifau- zionale o della Serbia non lo s0. Î 
tori del corso siamo convinti che il nostro obiettiv? 
democratico possiamo raggiungerlo anche ass! 


del governo 
e i conserva- 
tori stretta- 
mente legati 


me a Belgrado. Perciò abbiamo invi” 
to nella capitale jugoslava le n05 
proposte». i 
I LI dell’Aspen inst! 
tute li 


‘a Milosevic. talia, Carlo Scognamigli® 
Le forze de- ha ribadito che se la situazion® 
mocratiche nel Montenegro evolverà com‘ 


che puntano 
a un'integra- 
zione euro- 
pea sono la 


nel Kosovo la risposta della 00” 
munità internazionale sarà 18 
stessa. La Nato interverrà in QU” 
sto caso a fianco di Podgorica 
«Sono convinto che riuscirem0 ‘ 
evitare l’ecalation di una nuova I° 
si, La nostra politica ha' dimostra! 
di essere capace di non cadere in WU 
ti i tranellî che fin qui Milosevie © 
ha teso. La comunità internazional? 
poi può fare molto nel campo dell 
O i erro! 
ella Bosnia e del Kosovo. Se si 9 
vesse arrivare al peggio sono Sica 
che i montenegrini difenderanno È 
proprio stato e la propria libertà. 
allo stesso tempo la comunità inte” 
nazionale dovrà intervenire, non pî' 
il Montenegro, ma prima di tutto PÎ' 
se stessa, per non vanificare il Pa! 
di stabilità. Non credo che l’Occidel 
ermetterebbe ciò a Milosevic». 
timamente lei ha avuto 
le critiche nei confronti dell'It 


importantissimo. Ma è altresì v@ 
che, soprattutto attraverso i med? 
è stata posta troppa attenzione È 
tentativi di Milosevic di destabiliz24 
re il Montenegro, mentre non sol" 
stati evidenziati gli sforzi di Podgo!” 
ca di rimanere fedele alla sua scel 
democratica». i); 
Mauro Manzi! 


DAL MONDO A 
L'ex comunista Kwasniewki dato al 70% 


Walesa ritenta la scalata 
alla presidenza polacca 


ma senza troppe chances 


VARSAVIA Lech Walesa, il fondatore di Solidarnose, si cal” 
dida a presidente della Polonia; alle elezioni dell'8 otto” 
bre, tenterà di riprendersi la poltrona che cinque anni a 
gl sottrasse l'attuale Capo dello Stato, l'ex comunist@ 
Iksander Kwasniewki. A decidere la candidatura & 
Walesa sono stati i mille delegati al congresso della De 
mocrazia cristiana, riuniti nel fine settima a Varsavi® 
L'ex operaio che sfidò il regime comunista ha presenta! 
la sua piattaforma ai compagni di partito; per farsi eleg 
‘ere, punterà sui temi della sicurezza sociale, propone” 
di un rafforzamento della polizia e del sistema giudizi2- 
rio, e delle tasse, con un piano di riforma del sistema 
scale. Ma Walesa, che si troverà di fronte una decina & 
concorrenti, non pare avere molte possibilità: i sondagg 
lo danno al 4 per cento contro il 70 per cento del pres! 
dente in carica. 


A Montmartre abitanti e manifestanti Verdi . 
erigono barricate contro le troppe automobili 


PARIGI Al motto di «Lasciate respirare Parigi» decine È 
abitanti di Montmartre e numerosi esponenti del partiti 
dei Verdi (che è nella maggioranza di governo), ieri pome 
riggio hanno bloccato le automobili all'inizio delle stra0f” 
ne che salgono a Montmartre. Ad ogni imbocco delle i!” 
ci stradine che salgono al pittoresco quartiere di Pare” 
arrampicato su una montagnola sono state eretto barrice” 
te, innalzati striscioni e distribuiti volantini e distint! 5 
che invitano a vivere Parigi senza auto. Dominique or 
net, ministro dell'ambiente e candidata sindaco di Lar 
gi, presente alla manifestazione ha detto che la capit 
francese «è:in ritardo rispetto alle altre città europee DO 
la limitazione del traffico urbano», Il ministro ha solu DE 
to tutti i Verdi sulle barricate, attraverso le quali filtr 
vano soltanto i residenti che mostravano i documenti. 


Nuove accuse a Kohl lanciate da «Der Spiegel 
distrutti documenti su fondi della Cdu in Svizzer? 


della sua Cdu, sono contenute nell'ultimo nume 
settimanale Der Spiegel. Secondo la rivista Kobl a thje 
be fatto pressioni sul suo ex collaboratore UWe ol n 
affinchè fossero distrutti una serie di atti deposita! je 
una tesoreria svizzera e relativi alle pratiche finanz ver 
illegali in seno al partito cristiano-democratico. 0. chie” 
rà interrogato dalla commissione parlamentare d'in 

sta che indaga sui fondi neri il 29 giugno prossimo: 


Scalatore scozzese conquista la più alta vetta Lar 
L'anno scorso aveva avuto congelati le mani e !P 


cor” 
EDIMBURGO Uno scalatore scozzese che aveva perso. IRE giu 
so anno a causa del gelo l'uso delle mani e dei pie tao lella 
scito ieri a scalare il Ben Nevis, la più alta vet ° della 
Gran Bretagna con i suoi 1344 metri. Un fotogrà dop? 
Reuters ha detto che lo scalatore, Jamie Andrer Ta se 
aver lanciato per aria gli speciali bastoni usati pe na 
lata, ha abbracciato e baciato la sua fidanzat9: op an 
Wyatt. Accompagnato da numerosi amici, eum: 
ni, ha impiegato circa sei ore per scalare la mon! 
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Le fiamme hafino attivato un ordigno dell’Armata jugoslava: era in un'ex zona militare periferica | Ripulita la superficie del mare, le alghe ora stazionano sott'acqua 


Pola, esplode una grana 


Incendio boschivo a Vallelunga: scoppia una bomba, nessuna vittima 


Impegnati oltre cento vigili del fuoco. «Brucia» an- 
che la Dalmazia: 750 ettari in fumo. A Ragusa (Du- 
brownik) il sindaco parla di eventi dolosi 


POLA Due incendi si sono 
avuti ieri nel Polese, preci- 
samente nel complesso mili- 
tare. Vallelunga-Caterina 
(porto di Pola) e nelle vici- 
nanze di Stignano. In fiam- 
me arbusti e un’area boschi- 
va. Impegnati nelle opera- 
zioni di spegnimento più di 
cento tra vigili del fuoco, sol- 
dati e volontari di Pola, Fa- 
sana e Peroi. Nel complesso 
militare polese è esplosa 
una granata, residuato del- 
lex Armata popolare jugo- 
slava. La deflagrazione non 
ha per fortuna causato vitti- 
me tra i vigili del fuoco e i 
volontari. A favorire il rogo 
anche la presenza di carcas- 


se d’automobili, vecchi con- 
tenitori di vernice e altri ri- 
fiuti infiammabili. In fumo 
sono andati circa 10 ettari 
di bosco. 

Ma Pola non è stato il so- 
lo teatro di incendi boschivi. 
Sarebbe infatti di natura do- 
losa il rogo divampato ve- 
nerdì sera sulle pendici del 
monte Sergio, nelle imme- 
diata vicinanze di Ragusa 
(Dubrovnik). Lo ha dichiara- 
to a una radio locale il sinda- 
co. raguseo Vido Bogdano- 
vic, precisando che il rogo è 
scoppiato proprio a due gior- 
ni dall’arrivo în città di pom- 


pieri e mezzi anti-incendio . 


in vista della stagione turi- 


stica. Le fiamme hanno divo- 
rato un’ottantina di ettari 
di pineta e vegetazione bas- 
sa, facendo vivere momenti 
drammatici ai ragusei. Vi 
sono state infatti parecchie 
esplosioni, provocate da mi- 
ne e proiettili di vario cali- 
bro, ‘disseminati su monte 
Sergio durante la guerra 
croato-serba. A un certo 
punto le fiamme hanno an- 


‘ che lambito alcune case, ma 


alla fine sono state domate 
grazie allo sforzo profuso da 
centinaia di vigili del fuoco, 
soldati, agenti di polizia e 
volontari. per molte ore la 
Litoranea adriatica è stata 
chiusa al traffico. Circoscrit- 
to e domato anche l'incendio 
scoppiato venerdì nei pressi 
di Traù e che ha ridotto in 
cenere 750 ettari di vegeta- 
zione bassa, macchia, ulive- 
ti e vigneti. 


ll governo e il parlamento sloveni concordi sulla necessità di raddoppiare la linea commerciale che collega il porto con il resto del Paese 


Ferrovie, si punta tutto sulla Capodistria-Divaccia 


Fiume, chiusa per più di un'ora la strada litoranea 
a causa di uno scontro frontale tra due autovetture 


FIUME Litoranea adriatica chiusa ieri per un'ora e mezzo 
a causa di un incidente stradale avvenuto nei pressi di 

uccarizza (Bakarac), a pochi chilometri da Fiume. 
L'incidente si è verificato alle 6.30, quando la Golf gui- 

ata dal fiumano 28.enne Z.I. (la polizia ha fornito solo 
le iniziali) è finita controcorsia, andando a schiantarsi 
Su una Citroen Visa, con al volante la 36.enne K.Z., pu- 
te domiciliata nel capoluogo quarnerino. Stando a una 
Detta ricostruzione, il sinistro sarebbe stato provocato 

all’eccessiva velocità della Golf. Nell’impatto, la don- 
ha è rimasta gravemente ferita, mentre un uomo che 
Viaggiava con lei ha riportato lesioni lee Indenne 

vece il responsabile dell’incidente. La Litoranea è ri- 
asta interdetta alla circolazione sino alle ore 8, col 


Îtaffico che veniva deviato in direzione di Meja. 


FIUME Se il buongiorno si ve- 
de dal mattino, allora la Fiu- 
manka può fregiarsi dell’ap- 
pellativo di «sorella minore 
della Barcolana». Sabato 
scorso si è svolta la prima 
edizione della regata velica 
internazionale Fiumanka, 

ara organizzata dalla 

drianet e dalla Società ve- 
lica Galeb di Kostrena, con 
la partecipazione di 111 im- 
barcazioni con equipaggi 
provenienti da Italia, Slove- 
nia, Austria e Croazia. La 
Fiumanka ha visto al suo 
esordio la vittoria di «Vihar- 
nik» (classe oltre gli 11,51 
metri) che ha avuto per skip- 
per Zvonimir Bezic del cita- 
to Galeb. Viharnik ha per- 
corso le 18 miglia della trat- 
ta porto di Fiume-Zurkovo- 
Preluca (Abbazia)-porto di 
Fiume in un’ora, 48 minuti 
e 50 secondi, staccando di 2 
minuti e 12 secondi Korak 
Fly Sailing Club di Ica, gui- 
dato da Tin Matulja e di 5 
minuti e 45 secondi Dsk, 


San Bernardino, 
| |Ù parco acquatico 
| |Peroranonsifa 


PIRANO A sorpresa l’ulti- 
‘a seduta della munici- 
alità piranese i consi- 
pico, non hanno dato 
a libera all’avvenieri- 
lc0 progetto di'trasfor- 
DE al più presto il 
AnpTensorio acquatico 
rig Stante il villaggio tu- 
orco di San Bernardi- 
mal un moderno parco 
an 0: Il disegno (viste 
DrE, e le mucillagini) 
ceppede la completa can- 
chip ione del mandrac- 
io Lospicente il villag- 
Dar ristico di San Ber- 
bario, che ospita im- 
Napizioni da diporto. 
è st, accesa discussione 
tro ato rilevato tra l’al- 
i Ne con l’attuazione 


rebpuesto rogetto ver- | con al timone l’abbaziano 
vati © praticamente pri- ao Kujundzie. Solo sei le 
Zzato un nuovo trat- | imbarcazioni che non hanno 


ia d Mare della ristret- 


5 portato a termine una rega- 
Sta slovena. 


ta favorita da un vento di 
bora ideale per gare del ge- 


ln onda a «L'altraeuropa» 
' saluti tra esuli e urimasti» 


Tres 
dagglE Una Storia vera, dai risvolti drammatici ma ricor- 
Tasmigy e mmirevole serenità, aprirà questa settimana le 
5.45. coni de «L’'altraeuropa». Il programma Rai delle 
ber oggi te € condotto da Biancastella Zanini, prevede 
Nata nc c Incontro a Fiume con Livia Loewy Karadzija, 


ma delle ]; apoluogo Spot da famiglia ebrea e vitti- 
Ip'iana Pes razziali. Realizzato con la collaborazione di 


19:45, irra icchinetti, l'appuntamento rediofonico delle 
ci enida * ato in onda media sui 1368 khz, annota nel- 
Naca li domani l'aggiornamento settimanale della 
tea balto Itica e sociale di Slovenia, Croazia e dell'intera 
ore Mari cAnica: Nella puntata di mercoledì con il ricerca- 
À Buerra hi pini si ricorderà la PEASoREzi oe giuliana. 
ta mati Sodi Spagna. In un virtuale incontro fra giuliano- 
ga lSolid. SETS nel mondo, giovedì si rinhoverà l'ormai 
deluti ini tradizione del programma di uno scambio di 
Di la Set nazionali fra esodati e rimasti. A. conclusione 
Ro, del ria radiofonica, venerdì si presenterà il li- 

le Agati Paolo Budinich «L’arcipelago delle meravi- 
ente dall ture di mare e di scienza», pubblicato recente- 

a Ed. Di Renzo. Ospite in studio l’autore. 


Sè tenuta con oltre cento equipaggi la prima edizione della regata velica 


Buon successo per «Fiumanka», 
sorella minore della Barcolana 


LUBIANA Le ferrovie slovene 
necessitano di un chiaro 
rogramma di sviluppo e di 
‘onti certe di finanziamen- 
to. Lo constatano governo e 
parlamento di Lubiana, po- 
sti di fronte alla necessità 
di favorire l'ammoderna- 
mento della rete ferrovia- 
ria nazionale, Manca una 
voce di bilancio dalla quale 
attingere i mezzi necessari 
e non sembra percorribile 
la strada battuta da altri 
settori, come cultura, istru- 
zione e difesa, che possono 
contare su una certa per- 
centuale delle entrate nelle 
casse dello stato. L'infra- 
struttura ferroviaria rive- 
ste grande importanza per 


nere. Eolo ha regalato infat- 
ti a partecipanti e orsanizza- 
tori un vento tra i 15 e i 25 
nodi, che ha permesso ai ve- 
listi di dare il meglio di se 
stessi. Sabato insomma le 
acque antistanti Fiume si 
sono improvvisamente im- 
biancate per la presenza di 
decine di vele al vento. Un 
bravo dunque agli organiz- 
zatori (lo ha ribadito anche 
il sindaco Obersnel) che so- 
no riusciti a portare lo sport 
della vela nel capoluogo del 
Quarnero, uno sport assen- 
te ingiustificato da troppo 
tempo. Ma forse il compli- 
mento migliore è stato quel- 
lo del presidente del Comita- 
to organizzatore della Barco- 
lana e Dina della So- 
cietà velica Barcola Grigna- 
no, Fulvio Molinari. Questi 
ha presentato alla Comuni- 
tà degli italiani la 32.a edi- 
zione della Barcolana (si ter- 
rà 18 ottobre), affermando 
che 32 anni fa la regata trie- 
stina partì con 49 imbarca- 
zioni. «Qui invece avete su- 
erato subito quota cento — 
a aggiunto — e dunque la 
Fiumanka ha tutti i presup- 
posti per diventare una re- 

gata di successo». 
am. 


La prima mostra 
di disegni e dipinti 
del gruppo fiumano 


FIUME Stasera alle ore 19, 
nella sala mostre della 
Comunità degli italiani 
verrà inaugurata la «Pri- 
ma mostra di disegni e 


dipinti» del gruppo di 
pittura della sezione ar- 
ti figurative «Romolo Ve- 
nucci», guidato dalla pro- 
fessoressa Tea Paskov. 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 24 giugno. Già 
da trentasette anni nel- 
la Comuna opera il 
gruppo di disegno e pit- 
fe ‘fondato do pit- 
tore e pedagogo fiumano 
Romolo Venucci, guida- 
ta dalla professoressa 
Tea Paskov. 


l'economia. La Slovenia ha 
dalla sua la favorevole posi- 
zione geografica. Sul trac- 
ciato del cosiddetto corrido- 
io numero cinque, da Bar- 
cellona all'Ucraina, i tra- 
sporti attraverso il suo ter- 
ritorio nazionale sono î più 
brevi. Una linea a scorri 
mento veloce non è ipotizza- 
bile a breve scadenza. Sono 
necessari, pertanto, Rigo 
ti più limitati, ma che dia- 
no DetaDucne validi risul- 
tati. T'rra questi la costruzio- 
ne del secondo binario sul- 
la tratta Capodistria Di- 
vaccia. I lavori dovrebbero 
partire immediatamente, 
sostengono a Lubiana, a 
prescindere dall'idea di col- 


legare direttamente Trie- 
ste e Capodistria con la 
strada ferrata. Una volta 
inclusa nell'Unione euro- 
pea, la Slovenia avrà biso- 
gno di ambedue i collega- 
menti. Il governo dovrebbe 
snellire le procedure. Ai 
progettisti stabilire il trac- 
ciato migliore, che forse 
non sarebbe quello paralle- 
lo ai binari già esistenti. 
Spostando le rotaie verso 
l'interno, secondo gli esper- 
‘tic sarebbe possibi! e svilup- 
pare velocità superiori. ti 
cantiere anche altri collega- 
menti diretti con l'Italia, co- 
me la Venezia- Lubiana o 
la Trieste- Valle del Vipac- 
co. 


ta «Cessaten le mucillagini 


Ma l'allarme non rientra 


Sgominata gang 
dedita ai traffici 
di droga e armi 


NOVA GORICA Nuova maxi 
operazione anticrimine 
portata a termine con 
successo da uno speciale 
pool di inquirenti, delle 
questure di Nova Gori- 
ca, Lubiana e Maribor. 
Nei giorni scorsi nei 
pressi di Nova Gorica, a 

ochi chilometri dal con- 

ne italo-sloveno, sono 
finite in manette cinque 
persone. A conclusione 
di una Senezliala per- 
quisizione delle loro au- 
tomobili e delle abitazio- 
ni sono stati sequestrati 
cinque chilogrammi di 
eroina, due chilogrammi 
di marjuana, una decina 
di pistole automatiche, 
diverse migliaia di pal- 
lottole, inoltre gli inve- 
stigatori hanno confisca- 
to un centinaio di milio- 
ni di lire. Stando alle pri- 
me indiscrezioni trapela- 
te nell’ultimo anno sono 
stati arrestati una venti- 
na di cittadini sloveni, i 
quali in collaborazione 
con una capillare rete di 
spacciatori austriaci e 
ungheresi operavano già 
da oltre un anno. Inoltre 
sono' stati sequestrati 
complessivamente una 
quindicina di chilogram- 
mi di eroina, cinque chi- 
logrammi di cocaina, 

uasi dieci chilogrammi 

i marjuana, una trenti- 
na di pistole automati- 
che. Si tratta di una del- 
le maggiori operazioni 
organizzate negli ultimi 
cinque anni in Slovenia. 


CAPODISTRIA Le mucillagini 
sono sparite? Lo sperano ar- 
dentemente gli operatori tu- 
ristici della costa slovena. 
L'odioso tappeto verdastro, 
che assediava le spiagge da 
Capodistria a Portorose (fo- 
to), si è finalmente ritirato. 
Venti di bora, qualche goc- 
cia di pioggia e l'impegno 
di centinaia di persone han- 
no mitigato il fenomeno, 
rendendo meno amara la 
permanenza in riva al ma- 
re ai villeggianti di questo 
fine settimana. 
Particolarmente «corale» 
l'operazione di pulitura del 
mandracchio di Pirano. Sol- 
lecitati dalla locale impre- 
sa comunale, tutti i pescato- 
ri hanno avviato contempo- 
raneamente i motori delle 
loro barche. In tal modo 
hanno fatto salire in supefi- 
cie anche le alghe sommer- 
se, che gli addetti hanno 
Fioiodale a raccogliere. 
n mancanza di strumenti 
più adatti, assenti anche 


nel resto del capodistriano, 
si è fatto ricorso ad una 

ompa usata in genere per 
‘a pulizia della rete fogna- 
ria. 

Uno spesso strato di mu- 
cillagini è stato asportato 
anche dal NOZIO di Iso- 
la, mentre la laguna di Ber- 
nardino presentava soltan- 
to poche chiazze della so- 
stanza gelatinosa, innocua, 
ma tanto indesiderata da 
coloro che amano i bagni di 
mare. Gli esperti mettono 
in guardia contro i facili en- 
tusiasmi. Purtroppo, sareb- 
be ancora troppo presto per 
dichiarare concluso lo stato 
d'allarme. Negli strati più 
profondi del mare sloveno i 
sommozzatori hanno indivi- 
duato altri banchi di mucil- 
lagini. Sono stati prelevati 
campioni per le analisi e 
soltanto tra qualche giorno 
sarà possibile capire se le 
alghe saliranno in superfi- 
cie oppure se si depositeran- 
no sul fondo. 


Siglata ieri una dichiarazione per dare più peso al decentramento e ridurre il numero delle Gontee (da 22 a 8) 


Montona, in cantiere la Croazia delle Regioni 


Istria, Quarnero e Slavonia uniscono le forze per cambiare la Costituzione 


Un'annosa mancanza nello Statuto cittadino riguardante la tutela della comunità italiana 


Autoctonia assente a Fiume 


FIUME «Approvate di recente 
dal Sabor, le leggi sul bilin- 
guismo e sulle scuole etni- 
che rappresentano sì una 
forma di decentralizzazio- 
ne, ma la loro attuazione 
nella prassi quotidiana di- 
penderà dalla volontà politi- 
ca esistente nelle aree inte- 
ressate. In parole povere 
dal livello di cooperazione 
tra maggioranza e minoran- 
za». Lo ha rivelato il deputa- 
to italiano al Sabor e presi- 
dente del comitato parla- 
mentare per i gruppi nazio- 
nali minoritari, Furio Ra- 
din, intervenuto sabato scor- 
so a Fiume a una tavola ro- 
tonda intitolata «La posizio- 
ne delle minoranze in Croa- 
zia». All’appuntamento, pro- 
mosso dalla Commissione 
per le questioni minoritarie 
della Regione quarnerino- 
montana, hanno partecipa- 


to diversi parlamentari e 
l'esponente del ministero di 
Grazia e giustizia, Djurdji- 
ca Alanovic Poljevie. Radin, 
nel citare i casi in cui il bi- 
linguismo può essere realiz- 


o 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero 1,00 = 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 


9,43. Lire* 
0,0049 Euro* 


252,72. Lire 
0,1305. Euro 


[E 
SLOVENIA 
Talleri/l 163,40 = 1.620,28 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,68 = 1.688,15 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 150,20 = 1.489,39 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 6,48 = 1.637,60. Lire/l 
() Dato fornito della Banka Koper cd, di Capodistria 


Corso di italianistica a Budua 
per i docenti montenegrini 


BOLOGNA Si svolgerà dal 19 al 23 giugno a Budua, sulla co- 
stiera dalmata del Montenegro, un corso di italianistica 
per docenti di lingua italiana nelle scuole medie e superiori 
OITONEnTo Nella Repubblica trans-adriatica l'insegna- 
mento dell'italiano fa parte infatti del normale programma 
di studio delle scuole dell'obbligo e c'è una forte richiesta di 
diffusione della cultura italiana. Al corso, patrocinato dal 
ministero della Cultura del Montenegro e dal consolato ge- 
nerale d’Italia ad Antivari, partecipano oltre cinquanta in- 
segnanti montenegrini. L'iniziativa promossa da Coordina- 
mento Adriatico, con sede a Bologna, rientra nel quadro di 
una sempre più intensa collaborazione culturale tra Italia 
e Montenegro, già in atto con università e istituti italiani, 
da Trieste a Bari, con il fine di alimentare un flusso di inte- 
ressi culturali tra le due sponde; che non lasci alla crimina- 
lità organizzata il triste monopolio dell’interscambio, che è 
stato acquisito negli ultimi anni approfittando della diffici- 
le situazione politica ed economica dell’area. Nel corso di 
Budua (recita una nota a firma del presidente Giuseppe de 
Vergottini), la formazione è affidata a docenti volontari pro- 
venienti dall'Italia centrale 0 già operanti in Montenegro. 


zato, ha parlato degli statu- 
ti comunali, cittadini e re- 
gionali. «In Istria non sono 
PS le municipalità che 
anno detto sì al bilingui- 
smo, inserendolo nei loro 
statuti — ha precisato —, in 
questo contesto l’uso ufficia- 
le della lingua minoritaria 
potrà essere più facilmente 
realizzato». Il vicepresiden- 
te della Dieta democratica 
istriana, Petar Turcinovic, 
ha rammentato che proba- 
bilmente nel prossimo au- 
tunno la lingua italiana di- 
verrà lingua ufficiale e pari- 
tetica nella Contea istriana. 
Parlando invece di autocto- 
nia, Radin ha citato un caso 
negativo, sottolineando che 
il concetto non è.inserito nel- 
lo statuto di Fiume, mentre 
è presente nella «Magna 
Charta» della Regione del 

Quarnero e Gorski kotar. 
am. 


MONTONA I deputati regionalisti al Sabor hanno scelto l’in- 
cantevole Montona per sottoscrivere ieri la Dichiarazione 
sul diritto costituzionale dei cittadini all'autonomia locale 
e a quella regionale. Il documento è stato firmato nel pri- 
mo ROICHiERIO nella sala cinematografica, presenti da par- 
te dietina Petar Turcinovic, Emil Soldatic, Damir Kajin, 
Aldo Skira e Valter Drandic, da parte dei regionalisti quar- 
nerino-montani Luciano Susanj e Nikola Ivanis, mentre 
Damir Juric ha rappresentato i regionalisti della Slavonia 
e Baranja. La Tone si suddivide in tre per la 
più importante delle quali (a detta dei firmatari) è la secon- 
a perché contempla appunto il diritto dei cittadini ad ave- 
re una maggiore autonomia'locale. «Con questa dichiara- 
zione — ha spiegato il presidente di Alleanza litoraneo-mon- 
tana, Luciano Susanj — ci impegneremo a fondo per la re- 
gionalizzazione del Paese in vista delle modifiche alla Co- 
stituzione. Le modifiche dovranno ribadire che la Croazia 
è un Paese non più centralizzato ma che si basa sul princi- 
pio della regionalizzazione». Le modifiche alla Costituzio- 
ne saranno presto all’ordine del giorno. Con tutta probabi- 
lità le prime mosse concrete partiranno il mese prossimo 
per proseguire in autunno. In questo senso anche i partiti 
regionalisti intendono dare un notevole contributo alla ma- 
teria e la Dichiarazione di Montona va in questo senso. 
«Per quanto riguarda la regionalizzazione — parole di Iva- 
nis — finora nei nostri contatti con la Dieta democratica 
istriana abbiamo analizzato esclusivamente gli aspetti po- 
litici. Più in là, e assieme agli amici della Slavonia e della 
Dalmazia, parleremo anche della dimensione economica». 
A Montona non si è invece accennato alla nuova suddivisio- 
ne amministrativa del Paese, anche se sia dietini che regio- 
nalisti del SRO e Gorski Kotar sono dell’opinione che 
la Croazia dovrebbe avere un massimo di 6-8 regioni. At- 
tualmente le contee sono 22, compresa quella di Zagabria, 
e danno vita a un elefantiaco (e costoso) apparato burocra- 

tico-amministrativo non più sopportabile. 
am. 


Esibizioni di fine anno scolastico delle tre sezioni del Centro studi di musica classica 


E' tempo di saggi musicali 


TRIESTE Dopo il successo del saggio di fine 
anno dei giovani musicisti del Centro Stu- 
di di Musica Classica «Luigi Dallapicco- 
la», sezione di Fiume, tenutasi presso la 
locale Comunità degli Italiani lunedì 
scorso, è la volta delle altre due sezioni 
del Csme, quelle di Verteneglio e di Pola. 
Per iniziativa del Centro stesso, del- 
lUnione Italiana di Fiume e dell’Univer- 
sità Popolare di Trieste, gli allievi della 
sezione di Verteneglio, intitolata al mae- 
stro «Mauro Masoni», sì sono esibiti gio- 
vedì scorso presso il teatro della locale 
CL; i giovani musicisti della sezione di 
Pola, invece, avranno il loro saggio finale 
stasera alle ore 19, al teatro della Comu- 


nità degli Italiani. 


In particolare a Pola, a termine del sag- 
gio, ci sarà una breve cerimonia per ricor- 


dare Stefano Marizza, iovane pianista e 
collaboratore presso l’Università Popola- 
re di Trieste, prematuramente scompar- 
so, cui l’ente medesimo ha intitolato an 
premio dedicato a giovani pianisti, per 
onorare la memoria. 

Nel coro della cerimonia i genitori di 
Stefano Marizza doneranno alla sezione 
di Pola del Centro Studi «Luigi Dallapic- 
cola» un’enciclopedia della musica dal ti- 
tolo «Dizionario della Musica e dei Musi- 
cisti » della prestigiosa collana Utet. 

I saggi di fine anno concludono un an- 
no di proficue manifestazioni ed attività, 
tutte finalizzate, come ha affermato il di- 
rettore didattico del Centro Studi Colom- 
bin» all'arricchimento musicale e cultu- 
rale dei giovani ché frequentano con im- 
pegno questa lodevole realtà, unica nel 
suo genere sul territorio». 


| 
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LE CAMERE DI COMMERCIO CON LA TUA IMPRESA. 


Altraverso le reti te e uo e attendibile è 


UNIONCAMERE 


La Rete IN RETE 


Quest'anno per fare pubblicità 
su Il Piccolo ricordatevi di chiamare 


di 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari I, 
Tel. 0434.20432 


AVVISI 
Economici 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX _ Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, ‘tel. 
0481/537291, fax 
. 0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 


* zione del giornale. Non ver- 


ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto;-4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e. tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si. intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo. termina alle ore 12. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ABC Bonomea villa, ampia 
metratura, ampio giardino, 
box, panoramica prezzo im- 
pegnativo. 040/761554. 
(A7863) 

ABC D'Annunzio ottimo cuci- 
na, soggiorno, tre camere, 
servizi separati, ripostiglio, 
oggioli 185.000.000. 
040/761554. 

(A7863) 

ABC Giulia ingresso cucina 
salone due camere servizi se- 


parati poggiolo cantina 
185.000.000. 040/761554. 
(A7863) 


ABC Roiano ville nuove pa- 
noramiche, accostate, giardi- 
ni, posti macchina. Informa- 
zioni presso nostri uffici. 
040/761554. (A7863) 
DOMUS Ananian tranquillo 
piano alto completamente ri- 
strutturato: cucina soggior- 
no due camere servizi riposti- 
glio poggiolo verandato. Ter- 
moautonomo. Lire 
150.000.000. Tel. 040/366811 
int. 10. (A7888) 

DOMUS. Aurisina Stazione 
villa indipendente bipiano 
per totali 270 ‘mq ca con 
1400 mq giardino esclusivo 
di proprietà completamente 
recintato e 250 mq parcheg- 
gio per ospiti. Taverna gara- 
ge soffitta. Possibilità bifami- 
liare. Vendesi buona occasio- 
ne lire 650.000.000. Tel. 
040/366811 int. 10. (A7888) 
DOMUS Banne nuova costru- 
zione casa accostata con au- 
torimessa/cantina. Due piani 
per salone cucina quattro 
stanze biservizi lavanderia. 
Finiture a scelta possibile bi- 
familiare. Lire 450.000.000. 
Tel. 040/366811 int. 10. 
DOMUS Borgo Carsico Trebi- 
ciano prestigiosa villa acco- 
stata bipiano più mansarda 
grandi terrazzi taverna dop- 
pio garage lavanderia tel. 
040/366811 int. 10. 

(A7888) 

DOMUS Ghega centrale ap- 
partamento uso ufficio am- 
pia metratura ottime condi- 
zioni interne. Termoautono- 
mo. Lire 245.000.000. Tel. 
040/366811 int. 10. 

(A7888) 

DOMUS Matteotti inizio re- 
cente penultimo. piano con 
posto auto coperto di pro- 
prietà. Soggiorno cucinino 
camera matrimoniale bagno 
posto auto coperto ascenso- 
re. Esposizione interna su 
giardino condominiale soleg- 
giato. Tel. 040/366811 int. 
10. 

(A00) 

GABETTI Op. Imm. 
040/763325 adiacenze viale 
D'Annunzio quinto piano 
con ascensore stabile recen- 
te ingresso cucina una stan- 
za bagno balcone. Lire 
110.000.000. 


(C00) 

GABETTI Op. Imm. 
040/763325 appartamento 
centralissimo piano alto 


grande metratura in stabile 
completamente  ristruttura- 
to. 


(C00) 
GABETTI Op. Imm. 
040/763325 Foro Ulpiano 


quinto piano con ascensore 


stabile signorile ampia me- 
tratura, 
(C00) 


alla diarrea 


SE IL PROBLEMA E'... 
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Stop 


ALLORA SI PUO' TRATTARE DI. 


son due capsule 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


DIARSTOP GIULIANI, a base di Loperamide, è un 
rimedio efficace, un vero e proprio stop alla diarrea.. 


Iniziare con una dose di 2 e 
capsule, seguita da 1 capsula 
dopo ogni scarica diarroica 
(emissioni di feci liquide). 


E' un medicinale. Leggere attentamente il foglio illustrativo. Aut, Min. San. N° 17070 


GABETTI Op. Imm. 
040/763325 zona Carlo Alber- 
to primo piano soggiorno cu- 
cina due stanze stanzino ba- 
gno due poggioli cantina. Li- 
re 240.000.000. (C00) 
GABETTI Op. Imm. 
040/763325 zona via Com- 
merciale casetta da ristruttu- 
rare con ampio giardino pos- 
sibilità ampliamento. (C00) 
GALLERY Grado centro; vi- 
sta laguna ampio apparta- 
mento soggiorno, cucina, tre 
camere, doppi servizi, ba- 
gno, veranda, terrazza abita- 
bile. Cod.:277. 0431/81200. 
GALLERY Grado Città Giardi- 
no: pronta consegna due mi- 
niappartamenti da 40 mq 
l'uno con ingresso indipen- 
dente. Ottime finiture. Cod. 
258. 0431/81200. (A00) 
GALLERY Monfalcone cen- 
tro appartamento al quarto 
piano composto da ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
due camere matrimoniali, ri- 
postiglio, terrazzo, ampio ga- 
rage. Cod. 217. 0481/790679. 


wwwgiulianioharma.com 


GALLERY Monfalcone cen- 
‘tro appartamento composto: 
da ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, due camere, ri- 
postiglio. 165.000.000. Cod. 
214. 0481/790679. (A00) 
GALLERY Monfalcone peri- 
feria appartamento al secon- 
do piano composto da in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
due camere, ripostiglio, due 
terrazze, garage. 
168.000.000. Cod. 193. 
0481/790679. (A00) 
GALLERY Ronchi dei Legio- 
nari villa indipendente dispo- 
sta su 2 livelli composta da 
ingresso, soggiorno, cucina, 
doppi servizi, due camere 
matrimoniali, ampio portico, 
140 mq di giardino di pro- 
prietà. Cod. 216. 
0481/790679. (A00) 
GALLERY Sagrado villino a 
schiera-disposto su tre livelli 
composto da ingresso, sog- 
giorno-cottura, (2. ‘camere, 
doppi servizi, ripostiglio, can- 
tina, giardino di proprietà. 
Cod. 79. 0481/790679. 


GALLERY Staranzano appéi 
tamento al. primo..piano 
piccola palazzina compos® 
da ingresso, soggiorno, cu 
_ na, due camere, bagno. PIÉ 
cola cantina. 135.000.000 
COD. 282. 0481/790679. 
GALLERY Staranzano villet 
ta singola disposta su 3 livelll 
con ampio porticato e giard” 
no di proprietà. Si compolé 
di ingresso, soggiorno-sa!? 
pranzo, tre camere, dopP' 
servizi, taverna, lavanderi& 


cantina. Cod. 21 
0481/790679. (A00) A 
IMMOBILIARE BORS 


040/368003 adiacenze Giardî 
no Pubblico in nuova costi” 
zione: salone due stanze CU 
cina due bagni poggiolo fl" 
scaldamento autonomo. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze. pià 
za Carlo Alberto piano alt9 
salone due ‘matrimonia’ 
stanzino cucina servizi sep 
rati poggioli scorcio mare. 
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RENAULT 


Rotta mate 


ripartit 


Renault Twingo 2 1.2 60CV L. 13,700.000* 070549 


oppure finanziamenti a tasso zero fino a 36 mesi.* 
Con doppio airbag, dispositivo antiavviamento 
e sedile posteriore regolabile longitudinalmente. 


Renault Clio RN 1.2 3p 600 L. 15.450.000%10 757929 
oppure finanziamenti a tasso zero fino a 48 mesi.* 


Con doppio airbag, dispositivo antiavviamento, 
pack elettrico e servosterzo. 


Renault Kangoo RN 1.2 60CV L.18.900.000*x027508 


se . ra 4 Bid 
oppure finanziamenti a tasso zero fino a 48 mesi. 


Con sistema SRP, dispositivo antiavviamento, 
porta laterale dx scorrevole e vetri colorati. 


*Offerta solo per chi ha un'auto da rottamare valida fino al 30/06/00 per vetture presenti in: Concessionaria. I.P.T. esclusa. Non cumulabile con altre in corso. 


**Esempio di finanziamento: Renault Twingo 2 a L. 15.800.000; importo finanziato L.12.000.000 in 36 rate mensili da L. 333.300; T.A.N. 0% T.A.E.G. 1,37%. Spese dossier L.250.000; imposta bollo L.20,000. Renault Clio a L. 17,95 
importo finanziato L.14.360.000; anticipo L. 3.590.000; 48 rate mensili da L. 299:100; T.A.N. 0% T.A.E.G. 0,86%. Spese dossier L.250.000;.imposta bollo L.20.000. Offerte valide fino al 30/06/00. Salvo approvazione FinRe 


0,000 
nav 


È un'iniziativa delle Concessionarie Renault del Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. 
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REGIONE 


IL PICCOLO ri 


Una mega-festa su una motonave presa a noleggio a Lignano si conclude con l’arrivo via mare dei carabinieri: arresti e denunce a raffica 


Arrembaggio al barcone del droga party 


Un centinaio gli invitati allo sballo - Sequestrata ecstasy, eroina, hashish, coca e marijuana 


Al'assalto hanno partecipato anche alcuni vigili ur- 
ani. Sono stati utilizzati pure diversi barchini for- 
liti da privati: è stata una vera e propria caccia 


levano Droga party galleg- 

ante, una mega-festa or- 
Sanizzata a puntino per 
Un centinaio di invitati, 
fiulani, pordenonesi e pa- 

Ovani, trai 18 ei 30 an- 

li, pronti a partire sulla 
Motonave presa a noleg- 
Sio dalla Darsena vecchia 

Lignano Sabbiadoro. Fe- 
Sta franata appena levati 
iocegt: due gli arresti, 

‘le le denunce e dodici le 
Segnalazioni. 

Gli ingredienti per lo 
“ballo» c'erano tutti, ieri 
Romeriggio, con tanto di 

Iglietto d’ingresso (60 mi- 
è lire); appuntamento in 
Porto alle 14.80. Una vol- 

Salpati, inizia-il viaggio 


«psichedelico». Sarebbe do- 
vuto durare fino a mezza- 
notte. E’finito invece pri- 
ma di prendere il largo. Ci 
hanno pensato i carabinie- 
ri, mobilitati in forza da 
Lignano, Latisana e Udi- 
ne, a «rovinare» la festa. 

I militari li attendevano 
al varco: e sono scattate le 
manette ai polsi di Paolo 
Bortolussi, 26 anni, di Tra- 
vesio, e Roby Dall’Agnolo, 
28, di Montereale Valcelli- 
na. L’accusa è di spaccio e 
detenzione di stupefacen- 
ti: Bortolussi aveva addos- 
so 22 pastiglie di ectasy, 4 
grammi di eroina già pron- 
ta in 9 confezioni; Dal- 
l’Agnolo 7 grammi di 


hashish, uno di «coca», 
una pastiglia e mezzo di 
ecstasy. Denunciati gli or- 
ganizzatori del «ballo in al- 
to mare» che avevano 
provveduto ad affittare il 
barcone: per A.P., 23 an- 
ni, Maniago, e R.U., 27, 
Artegna, l’accusa è di age- 
volazione dolosa diconsu- 
mo di stupefacenti. I dodi- 
ci giovani (tra cui due ra- 
gazze) sono stati segnalati 
invece per consumo di dro- 
ga: i militi gli hanno se- 
questrato 6,5 grammi di 
marijuana, 7,5 di hashish, 
5 di «coca»'e 9,5 pastiglie 
di ecstasy. 

La «festa» era ben rifor- 
nita: a terra infatti sono 
stati rinvenuti, e seque- 
strati con denuncia a cari- 
co di ignoti, anche 51 
grammi di marijuana, 14 
di hashish, un grammo di 


«coca» e 26 pastiglie di ec- 
stasy. I partecipanti se 
n'erano liberati per tempo. 

Per tutti, il «passaparo- 
la» era unico: appuntamen- 
to in Darsena alle 14.30, 
alle 15.30 si parte. Al lar- 
go per «volare», tra bibite, 
spuntini e, ormai lontani 
da occhi indiscreti, i «cock- 
tail» sintetici. Un «super- 
market» a cui ha ciascuno 
ha contribuito portando il 
suo. Un tempo erano dolci 
e stuzzichini. 

Ma, appena lasciata la 
banchina, è scattata la 
trappola. Le forze dell’ordi- 
ne, una ventina di militi, 
tra cui anche personale 
femminile della Polizia 
municipale lignanese per 
il controllo delle ragazze, 
ha atteso che tutti i parte- 
cipanti del «festino» fosse- 
ro a bordo per entrare in 
azione. 


Li hanno circondati, av- 
valendosi della motovedet- 
ta di servizio e di barchini 
forniti da privati, e hanno 
iniziato con i controlli a 
tappeto. Scene di panico, 
coi ragazzi in preda al- 
l’isteria nel tentare di libe- 
rarsi del «materiale scomo- 
do». E, sotto, i militi che 
dai natanti, armati di reti- 
ne, provvedevano a recupe- 
rare la «roba» finita in ma- 
re. 
Una vera e propria «cac- 
cia» alla flagranza, nel ten- 
tare di far risalire lo stupe- 
facente in volo al suo con- 
sumatore. Con tanto di te- 
lecamera a «immortalare» 
fatti e responsabilità. Non 
è stato reso noto il nome 
della motonave per non 
danneggiarne i proprieta- 
ri: loro del droga-party 
non ne sapevano nulla. 

Laura Borsani 


Si è conclusa ieri mattina, tra le polemiche, la più grande kermesse d'Europa dedicata agli amanti delle moto più stravaganti 


Il Friuli invaso dal circo dei 30 mila bikers 


‘SOPPO Viabilità in tilt e nu- 
rosi incidenti stradali, 
che se in gran parte non 
davi; hanno contrassegna- 
° l'esito della quattordice- 
Sima edizione della Biker 
“St, il più importante radu- 
0 italiano degli appassio- 
ceti delle due ruote e uno 
€ primi in Europa, a cui 
da tecipano circa 30 mila 
*ntauri, un terzo dei quali 

tovenienti dall'estero. 
berto il 15 giugno, il ra- 
zona Visto una diminu- 
ca 20 gelle presenze di cir- 
00 unità, e - a detta 


Gli ultimi dati elaborati dall'Istat contengono molte sorprese e curiosità in materia di scambi con l'estero del Priuli-Venezia Giulia 


degli organizzatori, l'asso- 
ciazione Custom Bikers di 
Maiano - sarebbe stato fu- 
nestato dalla decisione del- 
le autorità municipali di fa- 
vorire l'accesso delle motoci- 
clette al centro cittadino, 
accogliendo la spinta dei 
commercianti e degli eser- 
centi. «Il risultato - ha spie- 
gato il presidente dell'Asso- 
ciazione - è stato non solo 
una diminuzione delle: no- 
stre entrate, ma una vera e 
propria invasione della cit- 
tadina che solo grazie al 
comportamento responsabi- 


le della maggioranza dei 
bikers non si è trasformata 
in un inferno, anche perchè 
noi vendiamo solo birra e 
controlliamo lo stato dei no- 
stri ospiti prima che si met- 
tano in strada, mentre nei 
bar del paese si sono vendu- 
ti anche superalcolici fino 
all'alba senza alcun control- 
lo». Il traffico sulla statale 
è stato bloccato ieri e l'altro 
ieri notte, prima dal gran 
numero di motociclisti e poi 
da un ordine della Prefettu- 
ra. 

E proprio a margine del 


mega raduno, un motocicli- 
sta sloveno di 46 anni è 
morto ieri nella serata di 
sabato in un incidente stra- 
dale avvenuto sulla strada 
statale 463, vicino a Digna- 
no, poco lontano dal luogo 
della manifestazione. 

M.T, di Nova Gorica, è 
uscito di strada con la sua 
moto di grossa cilindrata in- 
torno alle 18 di ieri pome- 
riggio, per motivi ancora in 
corso di accertamento, sen- 
za coinvolgere nell'inciden- 
te altri mezzi, ed è morto 
poco dopo, prima dell'arri- 
vo dei soccorsi. 


Movimentato episodio allo scalo di Ronchi dei Legionari 


Inseguimento all'aeroporto 
di tre clandestini cinesi 


RONCHI DEI LEGIONARI Concita- 
to episodio, nel pomerig- 

io di sabato, ‘interno 

ell'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari. Protagoni- 
sti tre giovani clandestini 
di nazionalità cinese, due 
ragazzi e una ragazza, in- 
trodottisi sul piazzale di 
sosta dei velivoli. 

I fatti. Sono trascorse 
da poco le 13 quando alcu- 
ni addetti al servizio «car- 
go» delle scalo ronchese no- 
tano tre persone che corro- 
no sul limitare della pista. 
Uno li rincorre, mentre 
vengono immediatamente 
avvisati gli agenti della po- 


Export, un nuovo piccolo record chiamato Liberia 


Nel paese africano vendiamo navi - Ben piazzati sempre i prodotti d'arredamento 


queste Quanti sanno che 
mi Paesi verso i quali si 
lrizzano le nostre espor- 
Zioni figura ai vertici, do- 
Lib ermania e Francia, la 
\ Cria? Eppure — secondo 
ICE aggiornata statistica 
at che suddivide le merci 
st conda del Paese di de- 
trazione — supera addirit- 
ja i 1362 miliardi di lire 
) g Volume, registrato nel 
oa delle esportazioni del 
il uli-Venezia Giulia verso 
Qese africano. 

a il destinatario è evi- 
ro femente fittizio, se è ve- 
LS tale posta è quasi to- 
ca ente assorbita dalla vo- 
qlatanti e loro parti»: ciò 
vi dire che si tratta di na- 
te q Imbarcazioni che, usci- 
Niggal cantieri regionali, fi- 
i co — per motivi fiscali 
tiang attere bandiera libe- 


Luale primo Paese im- 
la fatore figura comunque 
ùpetg Mania, per un corri- 
Nar, tivo di quasi 3 mila mi- 
daggh nentre il secondo in 
ap Lfica, che è la Francia, 
rare - distanziato 
Nejpo Miliardi). Seguono, 
i Ordine, la Gran Breta- 
Sloy, gli Usa, la Spagna, la 
Olga” l’Austria, l'Iran, 


Drogg odiamo quali sono le 
“po nni regionali più 
Do, K ate. In testa figura- 
N db el °99, il macchinario e 
Cha Darecchiature meccani- 
mi], Pet un valore di oltre 4 
ha i lardi (una voce che 
del 8 TO registrato un calo 
‘anno ber cento rispetto al- 
No, al sf ecedente). Seguo- 
lele safondo posto, i mobi- 
largi edie: oltre 3 mila mi- 
18 o se una A ii: 
ib) .cento. E poi gli 
CISA 'ecchi elettrici edi a 
(29) Per 1700 miliardi 
ON 
Der 


124 
ad eco, 


42,5 per cento rispetto l’an- 
no prima. 

I «prodotti alimentari e 
bevande» — che includono 
le caratteristiche produzio- 
ni enogastronomiche — figu- 
rano ben piazzati, al sesto 
posto, con 661 miliardi (ci- 
fra che equivale a un au- 
mento, da un anno all’al- 
tro, del 2 per cento). Seguo- 
no le esportazioni di carta, 
stampa ed editoria per un 


530 miliardi 


totale di 
(+2,5%); di articoli in plasti- 
ca e gomma (443 miliardi, 
+4,2%); i prodotti chimici e 
le fibre sintetiche (365 mi- 
liardi, +10,3%); i prodotti 


tessili (804 miliardi, 
-10,5%); il legname e i pro- 
dotti in legno (249 miliardi, 
+15,4%). I prodotti dell’agri- 
coltura e della pesca appa- 
iono solo al tredicesimo po- 
sto: 132 miliardi (-2,4%). 


DIELIAR A 
Germania 2.937.149.527 | mobili, metalmece. 
Francia 1.385.093.732 | mobili, app. telecom. 
Liberia 1.362.521.988 | natanti e loro parti 
Gran Bretagna 948.382.852 | mobili, app. elettron. 
U.S.A. 793.361.658 | mobili, parti meccaniche 
Spagna 692.962.995 | apparecchitelecom. 
Slovenia 660.062.333 [prodotti metalmecc. 
Austria 657.715.659 | mobili 
Iran 584.230.089 | parti meccaniche 
Olanda 502.189.872 | app. telecomunicazioni 
Grecia 441.504.382 | macchine agricole 
Croazia 426.039.292 | mobili, prod. metalm. 
Svizzera 331.827.354 | mobili 
Belgio-Lussemb.| 272.201.271 | mobili 
Russia 199.326.326 | mobili 
Svezia 173.725.864 | apparecchi elettrici 
Turchia 164.776.676 | parti meccaniche 
Brasile 160.751.378 | parti meccaniche 
Messico, 148.685.343 | parti meccaniche 
Danimarca 147.262.250 | mobili 


Quali sono le produzioni 
regionali preferite dai no- 
stri clienti esteri? Sia la 
Germania sia la Francia e 
la Gran Bretagna acquista- 
no da noi soprattutto mobi- 
li e sedie. Per un valore di 
894 miliardi e rispettiva- 
mente 252 e 198 miliardi, 
per cui tale voce rappresen- 
ta il 30 per cento delle no- 
stre esportazioni in Germa- 
nia, il 18 per cento in fran- 
cia e il 21 per cento in In- 
ghilterra. Seguono i prodot- 
ti delle nostre industrie me- 
talmeccaniche, le ‘apparec- 
chiature elettroniche, i mac- 
chinari e le loro parti, la ca- 
rata e i cartoni lavorati. Cu- 
riosamente al terzo posto 
in Germania e al decimo in 
Francia figurano le impor- 
tazioni dal Friuli-Venezia 
Giulia di aeromobili e loro 
parti, per 222 miliardi nel 
Po caso e 41 nel secon- 

o. 

Altra curiosità. La voce 
più consistente delle nostre 
esportazioni negli Usa (218 
miliardi, anche in questo 
caso rappresentati dai mo- 
bili per arredamento) è su- 
perata da quella (312 mi- 
liardi) dell'Iran: si tratta, 
in misura del 57 per cento 
del totale delle nostre 
esportazioni verso quel Pae- 
se, di parti staccate di mac- 
chine e di apparecchi non 
elettrici (la seconda voce: 
generatori e motori elettri- 
ci per 66 miliardi). Ma an- 
che per gli Stati Uniti le vo- 
ci maggiori sono le parti 
meccaniche, i prodotti me- 
talmeccanici, nonché i ferri 
eilaminati. 

E cosa esportiamo nelle 
vicine Slovenia e Croazia? 
In Slovenia, nell’ordine: 
prodotti metalmeccanici 
(45 miliardi), mobili (34 mi- 
liardi), laminati (30 miliar- 
di), prodotti manifatturieri 
(29,1 miliardi), macchinari 
e, via via, parti meccani- 
che, materie plastiche, car- 
ta, oli da gas. E in Croazia: 
in testa i mobili (39 miliar- 
di), poi i prodotti metalmec- 
canici, i macchinari, le par- 
ti staccate di autoveicoli. 

Giorgio Pison 


TRIESTE Nella classifica 
nazionale delle esporta- 
zioni il Friuli-Venezia 
Giulia figura al settimo 
posto, con un controva- 
lore di 14.778 miliardi 
di lire registrato l’anno 
scorso (quando si ebbe 
una flessione del 6,2 
per cento rispetto il 
798). In testa figura la 
Lombardia (con oltre 
120 mila miliardi), se- 
guita dal Veneto 
(60.861 miliardi), dal 
Piemonte (50.307), dal- 
l’Emilia-Romagna 
(49.604), dalla Toscana 
(33.700) e dal Lazio 
(18.555 miliardi). 

Dopo il Friuli-Vene- 
zia Giulia figurano, nel- 
l’ordine, la Campania 
(12.316 miliardi), le 


TRIESTE Anche se gli ulti- 
mi dati diffusi dal cen- 
tro ricerche dell’Ateneo 
udinese, dati relativi al 
terzo trimestre dell’an- 
no scorso, rilevano una 
«picchiata» dell’export 
regionale pari al 10 per 
cento rispetto lo stesso 
trimestre dell’anno pre- 
cedente, in realtà le sta- 
tistiche Istat — riferite 
all’intero 1999 — ridi- 
mensionano vistosa- 
mente il fenomeno nega- 
tivo. Alla fine dell’anno 
scorso, infatti, il calo 
delle esportazioni del 
Friuli-Venezia Giulia si 
è infine assestato sul 
6,2 per cento rispetto il 
798. 
A contrastare il calo 
ha certamente contribu- 
ito la serie di iniziative 
promozionali poste in 
atto dalla regione. L’as- 


Il nostro import parla tedesco 
In cima alla lista: aeromobili 


Marche (10.930), la Pu- 
glia (9483), il Trentino- 
Alto Adige (7476), 
l'Abruzzo (7424), la Sici- 
lia (6583), la Liguria 
(5364), eccetera. All’ul- 
timo posto, con 438 mi- 
liardi, la Calabria. 

Per quanto riguarda 
le importazioni, il Friu- 
li-Venezia Giulia è 
cliente soprattutto del- 
la Germania, dalla qua- 
le acquista merci (in te- 
sta aeromobili e loro 
parti, ferri e acciai la- 
minati, parti meccani- 
che, apparecchiature 
elettriche e materie 
plastiche) per un corri- 
spettivo di 1285 miliar- 
di. Il secondo Paese cui 
ci rivolgiamo per i no- 
stri acquisti è la Fran- 


lizia aerea. Inizia la cac- 
cia. I tre giovani scappano 
in direzione della torre di 
controllo e s'introducono 
nel boschetto che fra non 
molto sparirà per consenti- 
re i lavori di ampliamento 
del piazzale. Pochi minuti 
d’inseguimento e i clande- 
stini sono nelle mani della 
polizia. Si tratta di tre gio- 
vani cinesi, originari di Pe- 
chino, introdottisi illegal- 
mente in Italia forse dal 
confine italo-sloveno e 
spintisi sino allo scalo ae- 
reo ronchese. In un primo 
momento si era anche pen- 
sato che i tre fossero sbar- 


cati dal volo appena arri- 
vato da Rogan 
Sono quindi iniziate le 
operazioni di identificazio- 
ne e così ci si è resi conto 
che uno solo di loro era 
maggiorenne, mentre uno 
dei ragazzi aveva 17 anni 
e la ragazza solo 13. Que- 
sti due sono stati condotti, 
stando a quanto riferito 
dalla polaria, alla casa di 
riposo «Culot» di Gorizia, 
dove saranno ospitati così 
come prevede la normati- 
va vigente, mentre per il 
terzo è scattato in decreto 
di espulsione. 
Luca Perrino 


cia (577 miliardi), dalla 
quale importiamo aero- 
mobili e loro parti, ap- 
parecchi elettrici, ferri 
e acciai, bovini. Terza 
l’Austria (524 miliardi), 
dove compriamo  so- 
prattutto legnami. 

Quarta in classifica 
la Slovenia (311 miliar- 
di), alla quale attingia- 
mo soprattutto legna- 
me, carni e pelli concia- 
te. Da Belgio e Lussem- 
burgo (293 miliardi) 
compriamo prodotti 
chimici organici, mate- 
rie plastiche, ferri e ac- 
ciai. Dagli Usa (241 mi- 
liardi) importiamo so- 
prattutto carbon fossi- 
le. 

In testa alle nostre 
importazioni dalla 


«Due miliardi da investire 
per vendere ancora di più» 


sessore all’Industria, 
Sergio Dressi, sottoli- 
nea infatti la portata 
della legge regionale 
che ha costituito fondi 
per il finanziamento 
delle attività di promo- 
zione commerciale al- 
l'estero da parte del 
Consorzi, che specie at- 
traverso la partecipa- 
zione alle fiere interna- 
zionali propagandano 
le nostre produzioni in- 
dustriali, agroalimenta- 
ri e enogastronomiche. 

Da due anni a questa 
parte — rileva ancora 
Dressi — sono state poi 
attivate ex-novo una se- 


rie di iniziative, la più 
importante delle quali 
riguarda, con la collabo- 
razione del ministero 
per il Commercio este- 
To, progetti di promozio- 
ne commerciale all’este- 
ro co-finanziati, nella 
misura di 1 miliardo di 
lire per ciascuno, dalla 
Regione e dallo Stato. 
D'intesa con le Came- 
re' di Commercio sono 
state poi attivate azioni 
curate, dal punto di vi- 
sta organizzativo, parte 
dall’Istituto per il Com- 
mercio estero e parte 
dal World trade center 
del Friuli-Venezia Giu- 


Gran Bretagna figura- 
no le pelli «crude», dal- 
Y«Ucraina i rottami fer- 
rosi e la ghisa, dal- 
l'Olanda le materie pla- 
stiche e resine sinteti- 
che, dall'Ungheria i rot- 
tami di ferro e ghisa, 
dalla Spagna i macchi- 
nari, dalla russia ferri 
e acciai, dalla Croazia 
(13.a in classifica, con 
un corrispettivo di 180 
miliardi) il legname, 
dal Canada la pasta 
per la fabbricazione 
della carta, dalla Sviz- 
zera i prodotti meccani- 
ci di precisione, dalla 
Svezia le parti meccani- 
che, dal Brasile il caffè, 
dalla Colombia il car- 
bon fossile. 


g.p. 


lia. Così l’anno scorso — 
rileva l’assessore — ci so- 
no state la presentazio- 
ne dei nostri prodotti 
(da quelli agroalimenta- 
ri ai mobili e alle sedie) 
a New York e la parteci- 
pazione alla Fiera del 
‘mobile di Tel Aviv; e 
quest'anno sono i pro- 
gramma un’altra promo- 
zione agroalimentare 
negli Stati Uniti e un 
lancio delle nostre pro- 
duzioni industriali in 
Cina. 

Sono infine in atto — 
conclude Dressi- una se- 
rie di azioni istituziona- 
li verso i Paesi dell’Est 
che coinvolgono diretta- 
mente i nostri imprendi- 
tori per il supporto de- 
gli eventuali accordi di 
cooperazione, le Finan- 
ziarie regionali. 

g.p. 
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All'inizio del terzo millennio l'età media del- 
la popolazione femminile in Friuli Venezia 
Giulia ha superato gli 85 anni. In Italia, si è 
calcolato che, nei prossimi vent'anni, il nu- 
mero di donne al di sopra dei 65 anni rag- 
giungerà i 10 milioni. Le prospezioni epide- 
Miologiche indicano pertanto come il prossi- 
mo futuro richieda un forte impegno in ter- 
Mini sociali e sanitari per garantire una mi- 
gliore qualità di vita e un pieno benessere a 
tutti coloro che si avviano verso la terza e, 
Ormai si può dire, la quarta età. Da queste 
semplici considerazioni è nata di fatto l'esi- 
genza da parte della comunità scientifica di 
| una attenta ricerca sulle problematiche con- 
Nesse con il più importante cambiamento 
dello status fisiologico femminile, la meno- 
Rausa, da sempre definito come «momento 
i passaggio» e interpretato come irreversi- 
bile inizio di una sorta di «count down». Una 
tale ricerca doveva necessariamente partire 
la un quadro, in cui fosse disegnata con la 
massima precisione possibile la realtà nazio- 
nale. Nasce così nel 1995 il progetto Icarus ( 
acronimo di Italian Climacteric Research 
Group Study), il più ampio studio epidemio- 
Ogico italiano sulla menopausa, SPERO 
la Novartis-Pharma, che ha arruolato fino 
ad oggi 36.000 donne che si sono rivolte a 89 
centri per lo studio della menopausa in Ita- 
a. Il riconoscimento della validità dello stu- 
«dio e del campione esaminato arriva anche 
lalla comunità scientifica internazionale, 
lopo la sua pubblicazione su un'importante 
rivista scientifica a diffusione mondiale, 
Quale Atherosclerosis. 

Obiettivo dello studio; che ha visto coin- 
volte, per il Friuli Venezia Giulia, le Clini- 
che Ostetriche e Ginecologiche delle Univer- 
sità di Trieste e Udine, è stato quello di rea- 

zzare una banca dati sul climaterio e sulle 
onne che si rivolgono ai Centri per la Meno- 
Pausa. : 

Per quanto riguarda la nostra Regione il 
rofilo che ne emerge si discosta in parte 
alla media italiana: l'utente dei nostri Cen- 

tri ha una età media di 52 anni; ha un livel- 
lo di scolarità superiore (40% licenza supe- 
tiore contro il 26% del campione nazionale); 
meno sono le casalinghe (29% dei casi con- 
tro il 48% nazionale), molte le commercianti 
(10% contro.il 3.8%); la percentuale di impie- 
Bate (18%) e di pensionate (10%) è invece s0- 
Vrapponibile. È a 

.Lo studio Icarus è senza dubbio uno dei 

| iù grandi d'Europa e si pone a livello, come 
Rumerosità, delle analisi epidemiologiche ef 


“ttuate negli Stati Uniti. Uno degli SCORE 
RU Importanti è stato quello di valutare la 
| sistenza dei fattori di rischio per le pato- 

ereorrelabili allo stato menopausale: A 
e SCOPO sono stati creati quattro gruppi di 
Avoro: uno sociodemografico, uno sull'osteo- 


È l'ipertensione la minaccia più grave per il sistema cardiovascolare 


I risultati dello studio Icarus nel Friuli-Venezia Giulia 


Così la donna nostrana 
affronta la menopausa 


porosi, uno sulle malattie cardiovascolari e 
‘un ultimo sul rischio oncologico. È 

Un quadro francamente osteoporotico è 
stato diagnosticato nel 13.3% delle donne in 
menopausa; l'analisi effettuata su 3.096 don- 
ne ha potuto evidenziare che solamente il 
48% fa campione non presentava fattori di 
rischio, mentre l'11,6% ne aveva almeno 
due (familiarità e fumo). 

Lo studio del rischio di malattia cardiova- 
scolare, che rappresenta la principale causa 
di morbosità e mortalità delle donne in post- 
menopausa, è stato condotto su un campio- 
ne di 8.498 donne, di età media 55 anni, mai 
sottoposte a terapia ormonale sostitutiva. È 
emerso che quasi una donna su due (42%) 
ha livelli di colesterolo decisamente elevati 
e che due donne su dieci (22%) sono iperte- 
se. Le percentuali di obese e di fumatrici si 
attestano attorno al 20%. Nella realtà regio- 
nale, che è del tutto sovrapponibile a quella 
nazionale, la presenza di due o più fattori di 
rischio cardiovascolare è stata riscontrata 
nel 32% delle donne. È s 

Per quanto concerne il temutissimo ri- 
schio oncologico i dati raccolti evidenziano 
che la popolazione della nostra Regione, pre- 
valentemente rappresentata nel campione 
da quella triestina (90.42%), è pie di 
almeno un fattore di rischio nel 55% dei casi 
per carcinoma mammario, nell'8% per carci- 
noma endometriale e nel 2% per carcinoma 
ovarico. : 

Le risultanza del progetto Icarus si riferi- 
scono comunque a donne che si rivolgono ai 
Centri per la menopausa spontaneamente 0 
inviate dal loro medico curante. In media il 
924% di esse ricorre alla terapia ormonale s0- 
stitutiva. Tuttavia, non trattandosi di un 
campione selezionato in base a criteri di 
«rappresentatività», i dati non possono esse- 
re riferiti alla popolazione generale, nella 
quale la percentuale di utilizzo della terapia 
è ancora il più basso d'Europa (4-5%). Lo 
studio Icarus illustra le modificazioni positi- 
ve della terapia ormonale sostitutiva sul me- 
tabolismo lipidico e sull'atrofia urogenitale, 
confermando in modo chiaro il suo ruolo pre- 
ventivo dell'osteoporosi postmenopausale. 

I risultati dello studio Icarus forniscono 
la prima vera fotografia della realtà naziona- 
le per quanto attiene alle condizioni di salu- 
te della popolazione femminile nell'età peri- 
e postmenopausale e contribuiscono in mo- 
do significativo ad approfondire le conoscen- 
ze necessarie per meglio definire l'effettivo 
ruolo terapeutico e preventivo di una tera- 

ia ormonale sostitutiva personalizzata, in- 

ita ‘a migliorare sia la sopravvivenza 
che la qualità della vita della donna. 6 

Secondo Guaschino 

Direttore della clinica 

di a e ostetricia 

dell’Università di Trieste 


Attenti al «Killer silenzioso» 


Il Premio Nobel Dulbecco: «In attesa degli sviluppi della terapia genica c'è una nuova strada da esplorare» 


«La salute verrà dalle proteine» 


Farmaci «personalizzati» e caccia di geni che innescano i tumori 


Professore, un anno fa lei disse 
al «Piccolo»: «voglio dare la cac- 
cia ai geni coinvolti nell’insor- 
genza del cancro». E’ possibile 
un primo bilancio? 

«Direi di sì, nel senso che non so- 
lo abbiamo fatto diversi passi in 
avanti ma soprattuto che le pro- 
spettive di farne di altri fondamen- 
tali sono davvero buone. Il proget- 
to si chiama esattamente: «Proget- 
to dell'anatomia dei geni del can- 
cro» e l’obiettivo finale è di indivi- 
duare le correlazioni tra l’espressio- 
ne di alcuni geni e l'insorgenza di 
determinati tumori perchè oggi 
non c'è alcun dubbio che questa cor- 
relazione esiste». 

Dunque sta rapidamente ma- 
turando sotto i nostri occhi un 
filone di ricerca fondamentale 
destinato a cambiare il futuro 
della medicina? 

«In effetti è così. La corsa a que- 
sto fondamentale obiettivo, seppu- 
re parecchio complicato, ha oggi 
per la prima volta concrete possibi- 
lità di successo grazie alla vastità 
delle conoscenze conseguite con il 
«progetto genoma» che ci ha messo 
a disposizione tecnologie molto 
avanzate per lo studio e l’analisi 
dei geni». 

Ma quali potrebbero essere i 
tumori innescati da un detona- 
tore genetico? vor 

«Le conoscenze acquisite in que- 
st’ultimo periodo nel campo geneti- 
co hanno avuto notevoli ricadute 
nell’interpretazione di alcuni mec- 
canismi di predisposizione a parti- 
colari tumori, quali il carcinoma 
del colon e il carcinoma della mam- 
mella. Queste acquisizioni sono di 
notevole importanza perché apro- 
no una nuova via, quella della pre- 
venzione oncologica su base geneti- 
ca». 

Entro quanto tempo ritiene 
che il bagaglio di conoscenze 
pratiche sarà tale da aprire 
una strada terapeutica innova- 
tiva nella lotta ai tumori? 

«Probabilmente, tra un anno.0 
due, riusciremo ad.,avere una sorta 
di catalogo dei geni associati ai va- 
ri tipi di tumore. Ciò consentirà 
nuovi approcci terapeutici, che non 


Presentati a Trieste 

in una videoconferenza 
con altri 47 grandi 
centri della medicina 
italiana i risultati 


PISA Il futuro prossimo della medi- 
cina passerà attraverso i segreti 
delle proteine. Lo ha affermato il 
Premio Nobel Renato Dulbecco 
nel corso del convegno per la con- 
segna dei premi «Voltolino» (ter- 
za edizione) destinati ai giornali- 
sti che si occupano di divulgazio- 
ne medico-scientifica. Dulbecco 
controcorrente rispetto alle atte- 
se innescate dai recenti successi 
della genetica? Niente affatto. 
Soltanto una realistica considera- 
zione: la terapia genica offrirà si- 
curamente grandi vantaggi non 
appena potrà diventerà routine 
nei casi clinici ma per ora forse è 
meglio seguire la strada rappre- 
sentata da nuove categorie di far- 
maci in grado di controllare il sot- 
tile ma strategico meccanismo 
delle proteine. Secondo il Nobel è 
un approccio un po’ meno compli- 
cato dell’obiettivo «finale» che re- 
sta quello di aggiustare i «geni 
anomali», in modo da indurli a 


saranno più legati alla manipola- 
zione dei geni stessi ma all’analisi 
delle proteine da essi codificate, in 
modo da ottenere farmaci mirati al 
controllo delle proteine, intese co- 
me prodotto di un gene anomalo». 

Lei intende dunque dire che 
nel prossimo futuro l’interesse 
della ricerca medica e farmaco- 
logica sarà maggiormente foca- 
lizzato sulle proteine, piuttosto 
che sui geni? 

«Direi di sì. A mio modesto pare- 
re questo sarà il futuro prossimo 
della medicina. La terapia genica 
ha enormi potenzialità ma per ora 
non riusciamo ad ottenere i risulta- 
ti che vorremmo, C'è ancora una 
lunga strada da fare per trasferire 
sul piano clinico di routine gli inne- 
gabili vantaggi che si avranno 
quando attraverso questo approc- 
cio la medicina sarà molto più esat- 
ta». 

Ma tuttavia oggi per la prima 
volta nella storia della scienza 
e della medicina l’uomo possie- 
de le tecnologie giuste per leg- 
gere e «scrivere» il Dna 


IN PILLOLE 
In Europa finora eseguiti 55 interventi, soprattutto in Germania 


Robot pensato per Il Pentagono 


Ma c'è una nuova arma per tenerlo a bada 


Trieste Gli studiosi anglosas- 
Soni l'hanno definita «silent 
Uler». I suoi bersagli prefe- 
ci sono il cuore, il rene, il 
cervello, l'occhio. Quando 
‘0mpaiono i segni clinici, ov- 
ero angina pectoris, ictus, 
|Mmorragie della retina, il kil- 
er ha già raggiunto il bersa- 
Slio e innescato la malattia. 
guaio è che la maggior 
Darte degli ipertesi non pre- 
nta sintomi particolari, op- 
ire quando li ha, sono aspe- 
sì lei, come cefalee, epistas- 
ve lipotomie, ovvero gli stes- 
3 Sturbi comunemente pre- 
Sati in maniera sovrapponi- 
în © nei soggetti definiti «nor- 
3 si», Eppure l’ipertensio- 
Ds arteriosa è da sempre ri- 
É ‘Mosciuta come il principale 
re di rischio cardiovasco- 
a Sia per.il numero di per- 
ne che ne soffre (il 20 per 
‘Uto della popolazione mon- 


Là le) sia per causa di morta- - 


> (il 20-50 per cento dei de- 
Sto: per patologie cardiova- 
att ari risulta direttamente 
gig ibuile a questa patolo- 
quer nella guerra senza 
Artiere a questo killer tan- 
ì di enzioso quanto micidia- 
ì s un'arma la cui efficacia 
i ic sovato un’autorevole cer- 
tapazione: in uno studio du- 
che tdci uattro anni e 
Der o® coinvolto oltre 6 mila 
sk, One: è un calcioantagoni- 
apre nifedipina, che è stata 
Meno Onditamente speri- 
lata nell'indagine «Insi- 
Ne oe ternational Nifedipi- 
tria] fe-daily Study, il primo 
Valu Clinico al mondo che ha 
Schio Lo la riduzione del ri- 
fi ibtey nortalità nei pazien- 
fonte tesi mettendo a con- 
l'efficacia di un calcio- 
lun Sonista ad azione pro- 
fica ter spetto alla più clas- 
petici Ria combinata di 
TE he 


Èertag: a popolazione di 
fio Ingierruolata nello stu- 
SP folio è stata una del- 
539] studi analoghi: ben 


Nine) provenienti da 
Aesi (UK, Olanda, 


Francia, Spagna, Norvegia, 
Danimarca, Svezia, Italia e 
Israele) con valori basali di 

ressione arteriosa maggiori 
ht 150/95 mmHg. 

I risultati di «Insight» so- 
no stati presentati a un pub- 
blico scelto di medici speciali- 
stici e di base in una video- 
conferenza organizzata per 
l'Italia dalla Bayer che ha 
messo in collegamento audio- 
video ben 47 grandi centri 
italiani. Quasi 2500 medici 
hanno così potuto seguire di- 
rettamente la presentazione 
dei risultati da parte del co- 
ordinatore italiano dello stu- 
dio, il professor. Giuseppe 
Mancia, direttore della clini- 
ca medica e di medicina in- 


ter Pasini, cari 


di medicina soci. 


ri. Eccolo. 


lergio e terapie in corso. 
per il viaggio. 


siano ospedali attrezzati 


1) Prima di partire fare una visita car- 
diologica con eventuali esami strumentali 
(ecocardiografia, test da sforzo). 

2) Mettere in valigia una copia dell'ulti- 
mo elettrocardiogramma e altra documen- 
tazione sulla patologia di base. Molto utile 
il Passaporto Sanitario che informa il me- 
dico straniero su precedenti, eventuali al- 


Portare scorte di farmaci sufficienti 


4) Verificare che nei po di vacanza ci 
pronto soccorso, 


terna dell’Università di Mila- 
no. À Trieste, inserita nella 
rete delle 47 grandi città del- 
la medicina italiana, è stato 
il professor Luciano Campa- 
nacci, direttore del diparti- 
mento di medicina clinica, a 
ricucire il filo delle preziose 
informazioni emerse da «In- 
sight» e a confrontarle con 
medici presenti nella sala 
«Azzurra» dell’Excelsior. 

Un dato importante: la ri- 
cerca ha arruolato ipertesi 
che presentavano fattori di 
rischio addizionali: avevano 
cioè alti livelli di colésterole- 
mia, erano fumatori piutto- 
sto accaniti, erano affetti da 


. diabete. Una categoria parti- 


colarmente «esposta»? Nien- 


maggior 


Ecco le dieci regole d'oro 
per il cuore che viaggia 


ROMA Le patologie cardiovascolari sono il 
principale killer dei viaggiatori internazio- 
nali, causando molte più vittime delle ma- 
lattie infettive. Il 40% dei decessi di turisti 
all'estero, infatti, è imputabile a problemi 
di cuore. Un'incidenza dovuta al 
numero di anziani e cardiopatici che oggi 
non rinunciano ai viaggi, talvolta anche fa- 
‘ticosi. Nasce da questa constatazione «Il 
cuore che viaggio», il libro scritto da Wal- 

ologo e direttore del centro 
Oms per la medicina del turismo, per inse- 
gnare agli italiani (1 su 2 iperteso) a viag- 
giare sicuri. Dal volume, che è stato pre- 
sentato alla stampa nella sede dell'Istituto 
‘e e che sarà distribuito a 
20 mila cardiologi, si può estrarre un deca- 
logo per i cardiopatici irriducibili viaggiato- 


terapia intensiva, centri di controllo pace- 
maker) e annotarne indirizzo e telefono. 

5) Una volta arrivati non esagerare con 
l'attività fisica per non sottoporre il cuore 
a un lavoro a cui non è abituato. 

6) Controllare ogni tanto la pressione. 
Lo stress legato al viaggio aereo, l'altitudi- 
ne, il clima, sforzi fisici esagerati, compor- 
tamenti alimentari sbagliati, possono influ- 
ire negativamente nel controllo della ma- 
lattia ipertensiva e favorire complicazioni. 

7) Il portatore di pace-maker deve ricor- 

dare di portare la carta-dati relativa al mo- 
dello e fare attenzione ai campi elettroma- 
gnetici dei metal-detector. 
7 8) Evitare mete dove l'altitudine è eleva- 
ta perchè potrebbe provocare una riduzio- 
ne del contenuto di ossigeno del sangue. 
Pericolose anche le rapide ascensioni con 
funivie o teleferiche. 

9) Chi sceglie il mare eviti esposizioni 
prolungate al sole e nelle ore più calde. Cli- 
mi tropicali caldo-umidi potrebbero provo- 
care disturbi come il «colpo di calore». 

10) I viaggiatori che scelgono l'Europa 
non dimentichino la documentazione che 
consente loro di usufruire della stessa assi- 
stenza sanitaria di cui godono i cittadini 
del Paese visitato. Per viaggi in paesi ex- 
traeuropei conviene stipulare polizze con 
compagnie assicurative che coprano tuttii 
costi, compreso il rimpatrio. 


Il professor Campanacci 


te affatto: l'identikit  del- 
l’iperteso di oggi è esatta- 
mente questo e proprio per 
questo motivo i risultati degl- 
lo studio «Insight» sono stati 
giudicati dagli specialisti 
particolarmente importanti. 
Uno su tutti: il trattamento 
dell’ipertensione con un cal- 
cioantagonista ha rivelato 


dello studio sulla nifedipina 


‘una riduzione del 50 per cen- 
to del rischio cardiovascola- 
re rispetto agli eventi attesi 
sulla base del noto studio 
Framingham, pietra miliare . 
in questo campo. Il 71 per 
cento dei pazienti ai quali ve- 
niva somministrata la nifedi- 
pina in monoterapia ha rag- 
giunto i valori di pressione 
ottimale ma non solo: circa il 
90 per cento di essi ha man- 
tenuto tali valori dopo circa 
quattro anni di terapia, un 
risultato giudicato eccellen- 
te dai medici perché il con- 
trollo duraturo della pressio- 
ne arteriosa (specialmente 
della sistolica, la «massi- 
ma») è giudicato uno degli 
obiettivi primari. Il profes- 
sor Campanacci ha messo in 
luce anche un altro aspetto 
di tutto rilievo: il numero di 
eventi avversi metabolico-en- 
docrini si è dimostrato infe- 
riore rispetto alle terapie 
con diuretici. Ma il calcioan- 
tagonista ha riservato un’al- 
tra i meno gotta, me- 
no incidenza di diabete melli- 
to di nuova insorgenza, me- 
no disturbi elettrolici. 
Dall’ipertensione si può 
guarire? La risposta di Cam- 
panacci è sì «a patto che si 
cambi lo stile di vita e che ci 
si adegui a un’attenta tera- 
pia farmacologica che va de- 
cisa caso per caso». Una die- 
ta ipocalorica, l’esercizio fisi- 
co aerobico costante («senza 
strafare, basta camminare a 
lungo, andare normalmente 
in bicicletta»), e niente o po- 
chissimo fumo, possono esse- 
re una prima risposta effica- 
ce contro il killer silenzioso. 
Con una raccomandazione 
GIAITOnO banale ma 
altrettanto preziosa: il gran- 
de alleato dell’ipertensione è 
il sale da cucina che può na- 
scondersi un po’ dappertut- 
to, negli insaccati, nei cibi 
conservati e perfino nelle ac- 
que minerali. «Nelle grandi 
insalatone estive il gusto sa- 
lato del cloruro di sodio può 
essere validamente sostitui- 
to da un paio di gocce di ace- 
to balsamico», è il consiglio 
del professor Campanacci. 
ra. 


fabbricare le proteine giuste. Nel 
tradizionale incontro pisano Mas- 
simo Di Martino, presidente della 
Abiogen Pharma alla quale si de- 
ve l’iniziativa del premio «Voltoli- 
no», ha ribadito il ruolo della di- 
vulgazione «che ha anche il compi- 
to fondamentale - ha detto - di cre- 
are legami tra scienze diverse». 
Da quest'anno il premio «Voltoli- 
no» gode del patrocinio della Co- 
munità europea, un importante 
riconoscimento all'opera di soste- 
gno della divulgazione scientifica 
intrapresa da «Abiogen» a favore 
di tutta la ricerca e di quella ita- 
liana. 


. «E' vero ma non possiamo dire di 
aver capito tutto anche se questa ca- 
pacità sta rapidamente cambiando 
la pratica medica. Il Dna offre spes- 
so ai ricercatori e ai medici il punto 
d’ingresso più semplice per affronta- 
re particolari problemi: per determi- 
nare la struttura di una proteina, 
ad esempio, è ormai diventato più 
semplice identificarne il gene e leg- 
gerne il codice, piuttosto che purifi- 
care la proteina ed analizzarne di- 
rettamente la struttura». 

Dunque una farmacologia più 
«pulita» è a portata di mano? 

«La possibilità di identificare ge- 
ni, clonarli, inserirli in cellule in 
grado di amplificare il prodotto geni- 
co, perchè questo si intende per tec- 
nologia genetica, ha già avuto un 


grande impatto nella pratica medi- 
ca quotidiana. I gravi rischi legati 
all’utilizzo di prodotti di derivazio- 
ne umana o animale sono notevol- 
mente diminuiti, basti pensare al- 
la assolutà affidabilità dell'ormone 
della crescita o dell’insulina «co- 
struiti» in questo modo, Ma la nuo- 
va frontiera è l’utilizzo di queste 
strategie biotecnologiche per le pre- 
dizioni di malattie genetiche o tu- 
morali». 

Professore, l’opinione pubbli- 
ca segue affascinata l’evolversi 
di questa appassionata ricerca 
sui costituenti primi dell’uomo 
e in definitiva della sua salute, 
ma il genoma umano in parole 
semplice cos'è? 

«Guardi, la metafora più efficace 
è questa: il genoma umano va con- 
siderato come una biblioteca conte- 
nente un codice con tutte le infor- 
mazioni necessarie per costruire e 
mantenere in vita un essere uma- 
no, Fino a non molto tempo fa, tale 
codice poteva modificarsi solo me- 
diante mutazione e selezione natu- 
rale. Adesso ci possiamo mettere le 
mani direttamente anche noi». 

Tanti uomini, tanti genomi, 
uno diverso dall’altro? 

«Nella sostanza sì, E proprio la 
scoperta della presenza di polimor- 
fismi genici ci fornisce la possibili- 
tà di studiare la caratterizzazione 
genetica degli individui, ovvero co- 
me predire chi è più o meno espo- 
sto a una patologia e qual è la su- 
scettibilità individuale ai farmaci». 

Come il vestito di sartoria o 
l'auto su ordinazione, un doma- 
ni non troppo lontano, potre- 
mo sceglierci la medicina su mi- 
sura? 

«Con il traguardo del progetto ge- 
noma, che sarà ormai completato 
tra qualche anno, avremo una cono- 
scenza completa del patrimonio ge- 
netico umano. Questo fornirà gran- 
di opportunità all’industria farma- 
ceutica e sarà possibile disegnare 
farmaci in base alla struttura di 
una particolare proteina. Da qui al 
farmaco personalizzato il passo 
non è affatto fantascienza». 

Roberto Altieri 


opera al cuore senza tagliare 


TORINO Un robot per intervenire sul cuore 
senza tagliare il torace, magari introdu- 
cendo un by-pass coronarico e permetten- 
do al paziente di guarire con meno dolore 
e più rapidamente. È la macchina presen- 
tata a Torino, in anteprima nazionale, an- 
che se già due analoghe operano in Ita- 
lia, da luglio e novembre 1999, rispettiva- 
mente all'ospedale di Pavia e al San Raf- 
faele di Milano. Per rendere operativo il 
robot anche a Torino si cercano due mi- 
liardi e mezzo di lire, il costo dell'apparec- 
chio realizzato da una società california- 


na per il Pentagono, per intervenire sui ogni anno. Finora sono stati compiuti 55 
soldati in guerra dove il medico non pote- interventi in Europa «sopratutto in Ger- 
va arrivare. Lo strumento, sorta di play- mania». 


Ridere în sala d'aspetto scarica l'ansia 


ROMA Per la prima volta comici e clown so- 
no entrati nella sala d'aspetto e, improv- 
visando situazioni Loi 

quelle di una candid-camera all'insaputa 
dei pazienti in attesa di sottoporsi a dolo- 
rose endoscopie, sono riusciti a divertirli, 
riducendo l'ansia in almeno il 66% di es- 
si. L'esperimento è avvenuto a Roma, per 
iniziativa della Società polispecialistica 
italiana dei giovani chirurghi (Spigc) e 
dell'Associazione «Ridere per vivere». Dai 
risultati della sperimentazione, avvenu- 
ta nell'inverno scorso su 200 pazienti sti. 


ossali simili a 


Il consulto on-line fa il medico più bravo 


NEW YORK Visite più efficaci grazie a Inter- 
net: dall'Università di Stanford arriva un 
sito elettronico d'informazione medica 
per pazienti e dottori americani che vo- 
gliono consultarsi sulla salute online. Si 
chiama E-Skolar ed è stato ideato da 
Kenneth Melmon, un medico della presti 
giosa università americana, Grazie a que- 
sto sistema un dottore può consultare in 
tempo reale su Internet le ultime diagno- 
si e ricerche fatte sulla malattia del pa- 
ziente. Larry Basso, un dottore presso la 
Fondazione medica di Palo Alto (Califor- 
nia), è stato uno dei primi ad utilizzare 
questo sistema. Consultato da una sua 
paziente per un problema di acne cuta- 


station, è composto sostanzialmente da 
due elementi: ùn visore tridimensionale 
dove il chirurgo vede cuore, arterie e vasi 
sanguigni e «manovra» il carrello roboti- 
co a tre braccia che «operano» il paziente 
su un tavolo operatorio analogo a quello 
delle sale operatorie. A «volere» l'apparec- 
chio a Torino è l'equipe di «Cardioteam», 
specialisti impegnati nella prevenzione e 
cura di cardiopatici e nella chirurgia car- 
diovascolare all'avanguardia che, dal 
1995, lavora sotto la direzione del cardio- 
chirurgo Marco Diena. Con questo robot 
si possono operare fino a 10.000 persone 


presso un ambulatorio del gruppo Usi 
(Unione 
emerso che prima di affrontare l'interven- 
to l'ansia è comune a tutti e che il 66% di 
essi la avverte in modo notevole. Dopo 
aver riso insieme ai comici, però, 66 pa- 
zienti su 100 hanno avvertito un calo dell' 
ansia. Il 95% ha espresso un giudizio po- 
sitivo sulla comicoterapia, la ritiene utile 
in sala d'attesa, il 78% ripeterebbe volen- 
tieri l'esperienza e il 96% propone di adot- 
tarla anche nelle sale d'aspetto dei denti- 


neo, Basso ha trovato rapidamente le in- 
formazioni mediche necessarie risolven- 
do il problema. Il sito è un sistema di mo- 
nitoraggio dia; 
nitensi, consiglia le terapie ed informa i 
pazienti sulle cause dei loro sintomi in 
tempo reale. Inizialmente il servizio offer- 
to dall'università di Stanford era gratui- 
to, oggi l'abbonamento costa 240 dollari 
all'anno (circa 500 mila lire). L'uso di que- 
sto sito è l'ultima trovata in campo tele- 
matico e sta trasformando le consultazio- 
ni mediche in America. Per stare al pas- 
so di questo primo sito di monitoraggio 
sulla salute numerose scuole mediche 
stanno infatti preparando altri servizi on 
line a pagamento. 


sanitaria internazionale), è 


ostico per i medici statu- 
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‘Ta tutti i livelli: su queste 


10. mpiccoro 


LUNEDÌ 19 GIUGNO 2000 


BANGKOK 24 33 HONGKONG 25 28 PECHINO 

BOGOTA 9 18 JOHANNESBURG 6 17 RIODEJANEIRO 

BRUXELLES 13 26 KIEV 8 16 SANFRANCISCO 16 24 

BUDAPEST 9 22 L'AVANA 23 32 SANTIAGO 2 12 

BUENOS AIRES 29 LIMA 16 18 SEOUL 2134 2.000 m.13C 
CARACAS 19 26 LOSANGELES 18 25 SINGAPORE 22 31 1.000 m 20C 
©. DEL MESSICO 14 23 MANILA 26 33 SYDNEY 818 

DUBAI 25 34 MONTEVIDEO 8 12 TAIPEI 24 32 

DUBLINO 12 22 NAIROBI 11 25 TELAVIV 21 33 

FRANCOFORTE 8 26 NEWYORK 21 33. TOKYO 18 29 

GIAKARTA 23 31 NIZZA 22 26 

HANOI 25 33 NUOVADELHI 30 39 


IERI min. 


TRIESTE. 172 
GORIZIA. 141 
MONFALCONE 17,7 
UDINE 157 
PORDENONE 165 


Tmax. 22/25 
Tmin. 18/21 


LUBIANA 
11/22 
ZAGABRIA 
11/22 BELGRADO 

10/21 


MIN. MAX. 


y 5 a SR . ; E VERONA 18 
LISBONA maDRID i \ i > VENEZIA 19 
; 136 BARCELLONA D x _ . i 1 < TORINO: ts 

p GENOVA 20 


BOLOGNA 16 
FIRENZE 16 
PISA 17 
ANCONA 12 


PERUGIA np 

PESCARA 13 

L'AQUILA 12 

CIAMPINO 15 

fi FIUMICINO 15 

- Vv IABI LITA Collegamento autostradale Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Fernetti. Tronco Sistiana- CAMPOBASSO ini 


Padriciano: restringimento delle carreggiate stradali fra i km 18,4 e 21,3. A4 Nel tratto Redipuglia-Trieste Lisert, è chiusa per circa 2,5 DAMENGEOE do 


km la corsia di marcia in direzione Trieste. Nel tratto San Giorgio di Nogaro-Latisana è attivo uno scambio di carreggiata: per circa 2 km i - POTENZA 

è chiusa al traffico la carreggiata in direzione Venezia. ll traffico scorre, in doppio senso di marcia, sulla sola carreggiata in direzione Trie: È _ 

ste. SS 202 «Triestina ex G.v.t.- Tronco: Trieste-Padriciano: Restringimento della carreggiata fra i km 5,6 e 7,4. Tronco: Cattinara-Molo 

Vil: Restringimento della carreggiata fra i km 37 e 38. SS 14 «della Venezia Giulia» - Tronco Sistiana-Trieste: Senso unico alternato al 
Km 139,8 e dal km 144,3 al km 146,1 


In «<20/10°E -10/0°C OMO°C 10/20°E 20/30°C sup. 
20° 38°. AI Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti pomeridiani più consistenti in pros 
mità dei rilievi. AI Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso con nubi a evoluzione dii 
na in prossimità dei rilievi, dove non si esclude la possibilità, nel corso del pomeriggio, di locali e 
bu ff brevi piovaschi. Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani. 


FRONTE 


| PRESSIONE 


A caldo freddo occluso S. MARIA DI L. 18.25 

s R. CALABRIA 20 27 
PALERMO 22 26 
MESSINA 22 \26 
CATANIA 17 28 
CAGLIARI 19 27 
ALGHERO” 19 31 


în lieve aumento. 


‘generalmente deboli. 


mossi lo Jonio e lo stretto di Sicilia, poco mossi gli altri mari. 


Le; 


OGGI 
Su tutta la regione bel tempo con cielo in prevalenza sereno. Farà più caldo con 
afa in pianura. Venti a regime di brezza. 
DOMANI 


Cielo in prevalenza sereno o velato con caldo afoso in pianura. Caldo anche in 
quota e venti di brezza. 


attendibilità 80% | 


attendibilità 60% 


SERENO POGCONUY. VARIABILE 


ni 


12.0 più be8 


. Ge 
| aredisote  oredisale oredisole 


a 


CALMO MOSSO AGITATO 


NUVOLOSO 
del 


une di sole 


ni 


Qenm 
debole 


ROPERTI 


SOLE 


do tigna 


Dre di sola 


Setima 
madenta 


NUBE BASSE 


abbondante 


tt tt na | 


2.000 m 14 °C 
1.000 m 22 °C 


Tmax. 24/27 
Tmin. 18/21 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


AAA 


MODERATI Forti 
S-Bms piadina 


i NEVE NEBBIA FOSCHIA 


MUMISMATICA OROSCOPO 


Appena conclusa, a Chicago, l'assemblea dell’Ainp, che raccoglie 109 ditte 


Toro 20/4 20/5 


21/3 19/4 


Ariete 


Nel vostro lavo- Il vostro fisico 


ro la situazione è mute- non è al massimo della 


Un'associazione internazionale 


vole e quindi è un pò forma e vi conviene ge- 
difficile prendere le ini- stire l'ordinaria ammi- 


ziative giuste. In amore nistrazione. Serata pie- 
siete al settimo cielo, ma na di promesse se sare- 


attenzione alle nuove co- te capaci di movimentar- 
noscenze che farete nei la in modo adeguato e 


promuove l'etica, blocca i falsi 


Sviluppare una sana e vasiaffianca, dal 1982, il tenticità delle monete e DEOSSIILI SIOE SODASRARENale. 


prospera attività commer- premio letterario per la delle medaglie che vendo- Gemelli 21/5 20/6 Cancro. 21/6 22/7 
ciale secondo principi eti-. migliore pubblicazione nu- no e si impegnano a ritira- 


ci ed al più alto livello pro- mismatica. dell’anno, che Tei pezzi e a rimborsare 


i ; } i lesi Nel lavoro vive- Ancora non vi 
fessionale, incoraggiare per tre volte è andato a? collezionista in presen- 


te un periodo di confi- muovete con molta di- 


la ricerca scientifica, crea- studiosi italiani. L'ulti-  22di casi dubbi o di conte- ne tra il vecchio e il sinvoltura negli affari. 


re fra i numismatici pro- i n stazioni. 
fessionisti di tutto il no ea iu Noltolina, vene- L'Associazione ha fon- 
do rapporti amichevoli e 21@2N0; È stato premiato dato a Londra nel 1975 il 


nuovo. Atmosfera senti- Avete bisogno di un ul- 
mentale molto coinvol-  teriore periodo di prati- 


gente. Non dovete però CA. Per il vostro amore 
continuare a stressare il Vi attendono giornate 
vostro partner con le so- splendide, dovete ap- 
lite lamentele. profittarne. 


Leone 23/7 28 ( et] Vergine _23/8/22/9 


I tempi non so- Non siete di- 
no ancora maturi per il sposti ai compromessi 
salto di' qualità nella e questo anche se am- 
professione, ma non  mirevole certo rallenta 
manca molto. Vivete la scalata al successo. 
con slancio una storia Sintonia perfetta con il 
d'amore che sembra va- partner ultimamente, 
lida senza pensarci so- cercate di non rovinare 


franchi, divulgare la cono-  P! la sua «Storia di Vene- Bureau per la soppressio- 
scenza della numismatica ne delle monete false, in 
costante collegamento 
con le zecche, le forze del- 
l'ordine, i musei, i collezio- 
nisti e i commercianti nel 
tentativo di riconoscere 
ed eliminare i falsi dal 
mercato numismatico. 
L'assemblea generale si 
svolge ogni anno in una 
sede diversa. Si è appena 
conclusa a Chicago, ospi- 
te d'onore Jesse J. jack- 
son jr membro del Con- 
gresso Usa, quella del 


basi nel 1951, a Ginevra, 
venne fondata l’Associa- 
zione internazionale fra 
numismatici professioni- 
sti (Ainp) che ora conta 
109 ditte numismatiche 
associate attive in 21 Sta- 
ti nei cinque continenti. 
Per incoraggiare la ri- 
cerca numismatica l’Asso- 
ciazione pubblica una col- 
lana di volumi fra i quali 


Zotico, villano - 19 Anàis scrittrice - 


in mare - 34 Colorare - 36 Arrabbiai 
Il più antico profeta ebreo. 

VERTICALI: 1 Adesso - 2 Scarpe da casa - 3 Contrario di andare - 4 Grossa candela - 5 
Patriarca biblico - 6 Fiorentine e pisane - 7 Piccolo armadio - 8 Che ama la vita poco attiva - 
Sfiorare, passare molto vicino - 11 Pari in scafo - 12 Cadere, crollare - 13 Somma imprecisat@ © 
15 Uccelli acquatici con grandi ali - 17 Articolo femminile - 20 Contrario di esterni - 22 Ha pel 


simbolo Cu - 23 Enna - 25 Misura per liquidi - 29 Società che hanno personalità giuridica - « 
Prima della notte - 38 Poesia lirica - 35 Non ha né forma né volume - 36 Alessandria - 37 Isera: 


SOLUZIONI DI IERI: Zeppa: cimiero, cimitero - Indovinello: /a copia. 


SCIARADA A CAMBIO D'INIZIALI 
(4/6=4,6) 
Vita con la moglie 
Avrà i suoi alti e bassi però è grave 
sentir la voce che può farti becco; 
‘sarebbe proprio Îl colmo: è una figura 
per cui staresti fresco addirittura. 


INDOVINELLO 
Il mio processo va per le lunghe 
Si profila una coda: il mio avvocato 
continue opposizioni ha sollevato. 
(C'è chi dice ch'è buono, ma finora...) 
Facciamoci le corna e alla malora! 


G. Ruello 


Maurizio 
TERDI fel [RIA IO a DI TÀ 
[INTA [TO MA[A|VIA[R 


P EILILI 
MELE 


Ril.V'EIRIEINITIE 


"a 0/s.TIAMiMO NI LIE 


ORIZZONTALI: 1 Starnazza - 3 Varese - 4 La sigla di Cuneo - 6 Imposte, tributi - 9 Può essel@ 
confesso - 10 Appagare l'altrui desiderio - 14 Seccante, noioso - 16 Rivelate, esplorate - i 
21 Stralcio del libro - 23 Il Mongibello - 24 Lettiga per inferm! 
26 Il «King» Cole musicista - 27 Profonde - 28 La sua capitale è Dublino - 30 Cosa latina - 32 Pal! 
a, incollerita - 38 Nero senza pari - 39 Indenne, incolume - 4 


9 


31 


le «Surveys of numisma- zia attraverso le medaglie nuovo millennio con la pra tanto, . tutto. 

tic research» che informa dal XIV al XIX secolo», partecipazione di Alberto AN 
periodicamente sullo svi- un’opera in tre volumi de Falco, da Roma e del Bilancia __23/9 22/10 SI Scorpione 23/10.21/11 
luppo delle ricerche nel che informa e divulga le triestino Giovanni Paolet- H LÀ i A z 
campo storico-numismati- vicende della Serenissi- ti. Il prossimo anno Roma Siete sempre Nell'ambiente 


molto testardi e questo di lavoro c'è una situa- 
come al solito vi farà ar- zione di grande fermen- 
rivare all'obiettivo, nel- to: prima di prendere 
la vostra professione, nuove iniziative cerca- 
malgrado tutti gli osta- te di capire che cosa 
coli che incontrerete. sta accadendo. In amo- 
Sentimenti da mettere re siete un po’ confusi, 
alla prova. ma passerà, 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 
Nella 


Cercate di risol- ; vostra 
vere una situazione con- professione . continua 
flittuale con un collabo- una fase vivace e inten- 
ratore che vi è molto sa, sicuramente stres- 
prezioso. In amore sta sante ma di grande sod- 
arrivando qualche nube disfazione. In amore 
ma sarà passeggera e non tutto è perduto ma 
poi tornerà certamente dovrete lottare dura- 
il sereno. mente. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2208 


Prima di tenta- -—_ Avete una gran 
re il colpo grosso dove- voglia di agire e le idee 
te impadronirvi perfet-. giuste per realizzare 


co perchè - come titola il ma, mantenendo l’indi- farà da cornice ai festeg- 
volume numero 8 - «The spensabile rigore scientifi- giamenti del Cinquante- 
numismatics is witness to co. I membri del sodalizio nario. 

history». A questa iniziati- si fanno garanti dell’au- Daria M. Dossi 


F17159 


Abbigliamento sportivo, tempo libero, trekking, 
ciclismo-mountain bike, piscina-mare, 


Calzature trekking «Salewa» - «Scarpa» 


Completi calcio «HUMMEL» 
per tornei e squadre ufficiali 


IL NEGOZIO CHE NON TI DÀ TUTTO, 
MA UN PO? DI TUTTO! 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


tamente dei meccani- grandi cose nel lavoro. 
smi del lavoro. In amo- E un momento magnifi- 
re potete contare ora co nel settore affettivo 
su degli ottimi messag- cercate di sfruttarlo al 
gi che vi provengono meglio delle vostre pos- 
da Venere... sibilità. 


CONTRO L'ABBANDONO 
. DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Via di Roiano, 7 - Trieste Tel./fax 040.4528255 
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IL PICCOLO 


I Sole: sorge alle 


5.15 


tramonta alle 20.57 


LaLuna: si leva alle 


22.54 


cala alle 


7.19 


26.a settimana dell’anno, 171 gior- 


Il fuoco migliore non è quel- 
ni trascorsi, ne rimangono 195. Jo che divampa più rapido. 


Temperatura: ‘17,2 minima Alta: ore 12.28 
21,7 massima ore 22.58 

Umidità: 49 per cento Bassa: ore 5.36 

Pressione: 1028,6 in dimin. ore 17.25 

Cielo: sereno, DOMANI 

Vento: 15,8 km/h Alta: ore 13.04 

Mare: 22,2 gradi Bassa: ore 6.06 


AUTO 


ZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


Acque pulite al mattino, ma verso mezzogiorno il vento ha cambiato direzione, iniziando a soffiare da Sud 


Il gran ritorno delle mucillagini 


Mare sporco» nel porticciolo di Barcola: altre masse avvistate al largo 


Credavate che la bora spaz- 
àsse via le mucillagini? 
eati. illusi. Teri verso 
dezzogiorno è cambiata la 
ezione del vento: sono co- 
dip tornate le classiche con- 
prioni estive e le alghe si 
Mo ripresentate in super- 
Ce su quasi tutta la costa. 
\ Barcola a Grignano. Da 
lramare a Duino. Ma il 
‘Ave è che il peggio non è 
Ì Cora arrivato. Basta scen- 
ere sott'acqua con la ma- 
era. A mezzo metro di 
rofondità ci si trova nella 
‘Nebbia fitta”. Quelle so- 
dnsioni altro non sono 
fi © alghe che stanno per 
ehgire e cioè che tra qual- 
ner giorno verranno a galla 
spiando a finire sulla co- 
î “Il golfo è uno schifo», ha 
tom Ieri un diportista di ri- 
No dall’Istria dove aveva 
lic Nipato a una regata ve- 
do Rial largo le macchie 
meno Mtillaggini delle di- 
ia di Îloni anche di centina- 
Sorta etri ormai.sono una 
Tta di consuetudine. In 
chi giorni quelle alghe 
‘%ccherine” spinte dal ven- 


to arriveranno a riva e si ac- 
cumuleranno su quelle che 
ci sono già. Per capire, o ve- 
glio «vedere» quali potreb- 
bero essere le condiizoni di 
tutto il golfo oggi:o:domani, 
basta andare a Barcola, ver- 
so il porticciolo. Sulle alghe 
giallo-verdastre rimaneva- 


no sospese le cartacce e i ri- 
fiuti sui quali ieri sera vola- 
vano i gabbiani. 

Per questo motivo non so- 
no stati molti quelli che ie- 
ri; nonostante il bel tempo, 
hanno fatto il bagno. La 
sensazione di appiccicatic- 
cio sulla pelle (di per se in- 


Î Italia calo di linee e passeggeri ma questi in città sono ben un milione all'anno 


Il tram» di Opicina regge bene 
alla crisi delle trenovie italiane 


la trenovia di Opicina go- 
tro x uona salute e, in con- 
dope denza con il sistema 
la € tranvie in tutta Ita- 
to pon è a. «pericolo 
mi dinzione», come sottoli- 
ato per le altre reti da 
map ralisi del Conto nazio- 
Un, gerasporti, che rileva 
si A diminuzione dell’esten- 
dare della rete nazionale 
2g]; Oltre il 40% rispetto 
fi enni ’60, 
Va quam» di Opicina, che 
altpc tto si differenzia dalle 
do i Comuni tranvie aven- 
tran Suo tragitto una parte 
te, {aria e una funicola- 
lion, 2Sporta quasi un mi- 
FORO di 3 n 
Cifra Ci persone l’anno: la 
appup! riferisce al 1999 e, 
2 è to in controtenden- 
tan Stabile rispetto l’anna- 
tico cedente. Fatti i debi- 
basse 1, siamo a circa 2.700 
lo, moseri in media al gior- 
tico, dato è comunque teo- 
Darg, Sstrapolato secondo 
°gnj Metri fissi validi in 
Statistica, e tiene con- 


to delle 13 ore di servizio 
giornaliere e delle quattro 
corse l’ora effettuate in que- 
sto arco di tempo (dalle 7 
alle 20 da Opicina e dalle 


7.11 alle 20.11 da Trieste 
centro), del numero di pas- 
seggeri globali rispetto al 
numero di abitanti e del ca- 
rattere del servizio svolto. 
L’Act che la gestisce è 
una delle cinque aziende in 
Italia ad avere tale tipo di 
mezzo di trasporto, pur- 
troppo in decadimento a di- 


spetto della sua valenza 
ecologica: te altre operano 
a Torino, Milano, Roma e 
Napoli. L'azienda triestina 
trasporta, sempre secondo 
i dati statisticii, 90, 95 mi- 
lioni di persone ogni anno 
sulle sue 56 linee. È quasi 
un record italiano: siamo 
quelli che più utilizzano i 
bus, anche se a vedere il 
traffico cittadino non si di- 
rebbe proprio. 

Tornando alle trenovie, 
il rapporto del Conto nazio- 
nale trasporti sottolinea co- 
me le città che possedeva- 
no tali linee erano nei Ses- 
santa ben 14, L’estensione 
della rete urbana era pari 
a 379 chilometri nel ’97, 
contro i 492 del ’70. In fles- 
sione anche il materiale ro- 
tabile: dai 1.106 mezzi del 
790 si è scesi ai 771 del ’99. 
Sempre per il servizio urba- 
no, dai 417 milioni di pas- 
seggeri trasportati nel ‘90 
si è calati ai 288 dello scor- 
so anno. 


nocua ma certamente fasti- 
diosa) ha indotto a privile- 
giare la tintarella, insom- 
mai bagni di sole. 

Teri alle 8 è uscita la ve- 
detta della Capitaneria per 
il primo giro in golfo. A 
quell’ora tutto ha fatto pen- 
sare all’ottimismo. Santa 
bora. Ma poi alle 11-11,30 
la situazione era già cam- 
biata. Alle 20 il responso 
non è stato certo positivo: 
mucillaggini in tutto il gol- 
fo. Rilevazioni che coincido- 
no con quelle dei carabinie- 
ri. «Si vedono enormi chiaz- 
zone e dove non ci sono, le 
mucillaggini si trovano a 
un metro di profondità», ha 
detto sconsolato un milita- 
Te; 

«E pensare che nella zo- 
na di Fiume il mare è bellis- 
simo e non ce ne sono», ha 
affermato Fulvio Molinari, 
presidente della società ve- 
lica Barcola Grignano, che 
ieri era con la sua barca in 
golfo. Ha aggiunto: «Si co- 
minciano a vedere dalla co- 
sta istriana.e-sonosle cor- 
renti che le spingono fin 
qui da noi». 

Corrado Barbacini 


Il caldo di inizio primavera 
ha «innescato» il fenomeno 


Dopo un mese di marzo dal- 
l'andamento normale, in 
cui gli unici dati degni di 
nota sono i 73,9 mm di piog- 
gia caduta in 22 ore a Bor- 
go Grotta Gigante il giorno 
1; e i -2,8 gradi della mini- 
ma del giorno 7, si è assisti- 
to, secondo le rilevazioni 
della Stazione meteorologi- 
ca della Commissione grot- 
te Boegan di Borgo Grotta 
Gigante e quelle dell’Istitu- 
to talassografico del Cnr di 
Trieste, a partire della se- 
conda decade di aprile a un 
repentino innalzamento ter- 
mico che, escludendo brevi 
episodi temporaleschi, ha 
mantenuto le temperature 
medie di 2-4 centigradi al 
di sopra dei corrispondenti 
ai valori normali. 
Veramente eccezionali, ri- 


leva Renato Colucci, della 
Stazione meteo carsica, le 
temperature massime del 
20 aprile: i 28,2 gradi di Tri- 
este e i 26,7 di Borgo Grot- 
ta Gigante non trovano pre- 
cedenti nell’ultimo secolo, e 
per trovare una temperatu- 
ra superiore in questo me- 
se dell’anno bisogna torna- 
re indietro fino al 24 aprile 
del 1874 quando si raggiun- 
sero i 29,4 in centro città. 
Particolarmente alta, di 
conseguenza, anche la tem- 
peratura del mare che, con 
i 17 gradi degli ultimi gior- 
ni del mese, ha fatto regi- 
strare valori consoni alla 
prima 
Leggermente scarse le pre- 
cipitazioni con 44,6 mm di 
pioggia contro gli 82 mm 
del valore normale (89 mm 


decade digiugno. 


CONCESSIONARIA (#IIZIO 


a Borgo Grotta Gigante con- 
tro i 111 mmm normali). 
Anche il mese di maggio 
è risultato particolarmente 
caldo con una media mensi- 
le di 2,1 gradi superiore al 
valore normale. La massi- 
ma a Trieste il giorno 3 con 
26,1 gradi, a Borgo Grotta 


Gigante il giorno 17 con 
27,1 mentre il valore mini- 
mo si è avuto il giorno 21 
con 7,0 gradi a Borgo Grot- 
ta Gigante. Pressoché nor- 
male il totale delle precipi- 
tazioni con 81,2 mm a Trie- 
ste e 105,7 a Borgo Grotta 
Gigante. 


La storia di Claudio che ha lasciato Trieste per la California, dove lavora e fa molti quattrini con i film porno 


Attore «hard», ma con laurea d'ingegnere 


Nolegsia come set la propria villa di Los Angeles: oggi è ospite a «Italia Uno» 


«Ho realizzato ciò che vole- 
vo: faccio l'attore a luci ros- 
se e lavoro nel mondo del 
porno-business, Prima mi so- 
no laureato nella facoltà più 
difficile, in Ingegneria, solo 
per provare a me stesso e 
agli altri dove potevo arriva- 
re. E mi sono preso varie li- 
cenze di pilotaggio, fino a 
uella d’istruttore, coltivan- 
lo così la mia passione: pote- 
va trasformarsi in professio- 
ne, ma è più divertente gua- 
dagnare in mezzo a tante 
belle ragazze, facendo quel- 
lo che tanti solo vorrebbero 
e che io non ho problemi a fa- 
re, per di più ten pagato». 
Claudio, triestino poco più 
che quarantenne, tra i prota- 
gonisti stasera di uno «spe- 
ciale» di Italia 1 sul corpo e 
il mondo dell'hard, parla 
senza imbarazzo e con sicu- 
rezza: doti d'altronde indi- 
spensabili per avere succes- 
so nell'ambiente. 
E il successo, all’ingegne- 
re che dopo aver lavorato in 
Italia e Africa ha voltato pa- 


Trieste firma/ cultura 
[ Ù I 


www.triestecultura.it un sito 


web con duecento pagine 
di testi e immagini per conoscere 


e valorizzare cultura, sport 
e spettacolo a trieste 


WWw.tries 


tassinarilvetta foto andrea lasorte 


gina negli Stati Uniti, finora 
è arriso, complici un'aria 
simpatica e una certa mali- 
zia, pure negli affari. «An- 
che in questo campo - spiega 
orgoglioso - gli italiani han- 
no una marcia in più rispet- 
to agli americani, come sem- 
pre organizzati ma senza 
fantasia. Non faccio solo il 
pornodivo; ho acquistato e si- 
stemato a casa attrezzature 
BIO SonEO e buona parte 
elle mie entrate derivano 
dal lavoro di montaggio ed 
editing dei film, che a volte 
anche coproduco. Poi lavoro 
come cameraman e noleggio 
la mia casa come set. Ora, 
dopo aver partecipato a un 
paio di video musicali, sto co- 
roducendo il mio primo 
ilm non erotico». 

E i guadagni, per Claudio, 
vanno a gonfie vele: vive in 
una bella villa con piscina 
in un esclusivo sobborgo di 
Los Angeles, dopo esservisi 
traferito dalla San Fernan- 
do Valley, sempre nell’area 
della megalopoli Usa e «mec- 


© cultura musei, grandi mostre, 
biblioteche, università 
e istituzioni scientifiche, 
raccolte e collezioni private, 
siti archeologici e itinerari urbani 


ca» mondiale dell'hard. Gui- 
da un enorme pick-up bian- 
co e si diverte con una moto 
a tre ruote su e giù per le col- 
line della «gate community», 
una serie di ville immerse in 
un parco privato, dove risie- 
de. Nel tempo libero («in 
questo periodo lavoriamo 
sette giorni su sette» preci- 


comune di trieste assessorato alla cultura servizio città digitale ufficio relazioni con il pubblico 


© spettacolo stagione lirica, 


sa) ama andare a sciare a 
Mammoth Lake, una monta- 
gna vicina al deserto: «Los 

geles è grandiosa, è uno 
dei pochi posti al mondo do- 
ve puoi andare lo stesso gior- 
no a sciare e in spiaggia». E 
da quel paradiso Claudio, 
che apprezza la vita ben or- 
ganizzata degli States, non 
si è schiodato Kore volte 
nei cinque anni di perma- 
nenza negli Usa per tornare 
a Trieste. 

L'«avventura» nel mondo 
dell'hard per lui è iniziata 
dopo essere arrivato in Cali- 
fornia per i brevetti di pilo- 
ta. «Ero venuto a sapere - 
racconta l’ingegnere-pilota - 
che un mio vicino di casa 
era in quell’ambiente. A fu- 
ria d’insistere, ottenni il no- 
me di uno dei più importan- 
ti agenti e così affrontai il 
mio primo casting; poi ven- 
ne il resto». Un «resto» di 
tutto rispetto: un attore gua- 
dagna in media a scena, che 
lo può tenere impegnato an- 
che per ore, 300, 400 dollari 
(quasi il doppio le ragazze, 


© sport la regata barcolana, 


mentre le «star» possono ar- 
rivare a 1200) mentre, utiliz- 
zando amici, la sua attrezza- 
tura e partecipando alle sce- 
ne, a Claudio produrre un 
film di media SOrRIo (tre, 
quattro giorni di lavorazio- 
ne, una settimana di edi- 
ting) costa circa 6 mila dolla- 
fat Poi lo vende al distributo- 
re per una cifra doppi 
«Il massimo - afferma ri- 
dendo - è stato un anno fa: 
mi hanno fatto pilotare un 
aereo nel deserto del Mojave 
e poi girare una scena con 
una bella ragazza proprio 
sul velivolo: che divertimen- 
to. È questo lo spirito giusto 
per lavorare in un ambiente 
che comunque anche ai livel- 
li ’top” non rende mai come 
la più scalcagnata pellicola 
seria”. I miei colleghi italia- 
ni, a iniziare da Rocco Siffre- 
di, mi fanrio sorridere, per 
non dire pena: si prendono 
sul serio, ma il vero busi- 
ness è qui; i numeri in Italia 
sono piccoli piccoli e loro si 
credono chissa chi». 
p.p.g. 


stagione sinfonica, operetta, 
concerti, prosa, teatro 

per ragazzi, cinema, eventi, 
grandi rassegne e festival 


la maratona d'europa, le 


associazioni sportive, gli stadi 


rocco e grezar, il palatrieste 
e gli altri impianti sportivi 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 19 GIUGNO 2000 


Le opinioni dei triestini e le potenzialità (inespresse) del contesto urbano raccontate da un’ampia analisi sociologica 


Una città che sembra blu, ma è grigia 


I più anziani la adorano, i giovani la criticano e i «cervelli» emigrano ancora 


Solo il 25 per cento degli intervistati si è detto «molto soddisfatto di vivere qui» 


Tante emozioni, pochi svaghi 


Una recente indagine dell’Isig dimostrava 
che pochi triestini hanno «triestinità pura» 
nel sangue delle loro generazioni, e che que- 


sto è un fatto accettato e considerato 
vo. Ma variegata è anche la gamma delle pas- 
sioni che, secondo i sondaggi realizzati ora 
nell’ambito del volume «Cromatismi e cromo- 
somi di Trieste» (di cui si parla a fianco), i cit- 
tadini riservano al luogo natìo. Le emozioni 
suggerite dai colori della città sono ben 74, 
tutte quelle possibili, si direbbe. Da «tranquil- 
lità» e «serenità» a «nostalgia» e «indifferen- 
za», da «gioia» a «monotonia». Nell’ordine, co- 
munque, spiccano «serenità e armonia», e 
stanno al fondo «austerità e freddezza». Tut- 
to bene, dunque? Per chi ha superato i secon- 
di e terzi «anta» forse sì. Questa classe d’età 
adora Trieste così com'è (il sociologo dice: è la 
forza dell’abitudine), mentre i giovani o i re- 
centi immigrati la trovano trascurata, spor- 
ca, affogata nello smog, sbiadita proprio nei 
suoi colori. Soluzioni? Ristrutturare, in pri- 
mo luogo Cittavecchia, poi Cavana, San Gia- 


ositi- 


scienza, 


como, San Giusto (bene San Vito, dove ogni 
mattone è a posto); rifare le case com'erano, 
non cancellare le memorie asburgiche (e lo di- 
cono specialmente i giovani). 

Comunque, solo il 25 si è detto «molto sod- 
disfatto di abitare a Trieste»; «abbastanza» il 
53,4 per cento, quindi sommati danno un gra- 
dimento non male. Quanto alla tenerezza, in- 
vece, forse nessuno batte i triestini: il 59,6 
per cento dice di essere molto affezionato alla 
città, e il 80,1 «abbastanza», «per niente» solo 
il 2,7. Gli scontenti.si trovano soprattutto fra 
i più giovani. Ma è sul divertimento e lo sva- 
go che la critica si fa più pesante: l’82 per cen- 
to dichiara di trascorrere il tempo libero fuo- 
ri città, solo un misero 2,7 si 
sul fatto che Trieste offra «numerose opportu- 
nità di svago e divertimento». Quanto alla 
are che le donne abbiano antenne 

iù sensibili: Trieste «città della scienza» è 
lefinizione azzeccata per il 35 per cento delle 
triestine, ma solo per il 18,8 dei triestini. 


ice d’accordo 


g.z. 


Com'è Trieste, guardando a 
occhi aperti? Grigia. E pen- 
sandola invece a occhi chiu- 
si? Blu. Così la percepiscono 
i suoi abitanti: un misto di 
cemento e di mare. Il pregio 
superiore è indicato nella fe- 
lice fusione di ricchezze na- 
turali con architetture che 
conservano gran sapore di 
storia. E’ questo il risultato 
- non l’unico - di uno studio 
a più voci realizzato dall’Isti- 
tuto di sociologia internazio- 
nale di Gorizia e dal Diparti- 
mento di Scienze dell’uomo 
dell’Università, a cura di Al- 
berto Gasparini e Antonella 
Pocecco: «Cromatismi e cro- 
mosomi di Trieste». 

Si tratta di un interessan- 
te misto di indagine sociolo- 
gica e di storia, con impor- 
tanti affondi critici sui punti 
più scottanti per la città: il 
turismo funziona o no? La ri- 
SR è no, specie per le inu- 
tilizzate potenzialità del ma- 
re, esclusa l’isolata «Barcola- 
na». E gli importantissimi 
insediamenti scientifici - 
che i triestini percepiscono 


ormai come punto caratteriz- 
zante - hanno o no reale pos- 
sibilità di sviluppo in senso 
economico? La risposta, di 
nuovo, è quanto meno un 
punto interrogativo. E la 
gente è più dinamica, o anco- 
ra oppressa dalle sbarre del- 
la frontiera e da un «triesti- 
nismo» sconveniente? I socio- 
logi non plaudono, casomai 
notano che i «cervelli» conti- 
nuano a emigrare. 

Ma quest’analisi - la cui 
lettura ben può raccoman- 
darsi a tutta la classe diri- 
gente, oltre che ai comuni 
mortali - contiene anche la 
dettagliata storia delle tan- 
te comunità religiose, per de- 
lineare un’altra potenzialità 
inespressa della città, quel- 
l’assetto storicamente «mul- 
ticulturale» che oggi si inner- 
va di potenti flussi immigra- 
tori. Ma che, secondo i socio- 
logi, Trieste non ha la «cultu- 
ra» per assorbire e rilancia- 
re in senso aperto e ricco, 
ora che si trova di nuovo in 
una situazione di centralità 
europea. 


Insomma, il giudizio che 
traspare - diluito in sei capi- 
toli e in 218 pagine fitte - 
non è sempre dei migliori: i 
triestini peccano di locali- 
smo, ovvero di provinciali- 
smo, il loro attaccamento al- 
la città è più sentimentale 
che ragionato (quando se ne 
distaccano, poi, diventa «mi- 
tico»), la maggioranza degli 
intervistati critica la scarsi- 
tà di aree verdi e il degrado 
urbanistico, mentre il porto 
resta il «grande malato» e il 
riuso di quello vecchio al mo- 
mento è ancora in una fase 
problematica. Infine, il pro- 
gressivo aumento di popola- 
zione anziana non è stato an- 
cora trasformato in una pe- 
culiarità «attiva» (la cosa 

orta, di pari passo, al- 
’esclusione degli anziani 
stessi), e l'immigrazione di 
forza lavoro anche pendola- 
re non arricchisce il conte- 
sto, né - così sembra - la si- 
tuazione migliorerà da que- 
sto punto di vista con l’in- 
gresso nella Ue della Slove- 
nia. 


Eppure, gli ingredienti so- 
no talmente tanti, afferma- 
no via via gli autori, che Tri- 
este potrebbe tornare a esse- 
re «grande città», anche 
il diffuso intrecciarsi di rela- 
zioni con l'estero in ogni 
campo, «Il dubbio però - con- 
clude nella circostanza pro- 
prio la Pocecco - consiste sul 
come la triestinità, frutto e 
riflesso di una biografia cit- 
tadina importante, possa su- 
perare il geloso arroceamen- 
to su posizioni nostalgiche, 


e non divenire vessillo di 
vecchi miti e rancori, I° 
sia, invece, in grado di P' si 
porsi come stimolo alla © 
struzione del futuro». .u_. 
Problema delicato: dall 
dagine risulta infatti che; il 
po tanto penare, ora che È 
mondo circostante cambia. 
la memoria delle offese P&4 
te è meno oppressiva, 1 tes 
stini avrebbero anche por 
il loro - proverbialmente fo 
te- senso diidentità, _, pi 
Gabriella Zid 


Mozioni del Polo e di Rifondazione tra gli argomenti in discussione nella seduta fissata per le 18.30 


Sanità e Acegas in consiglio comunale 


Seduta straordinaria del 
consiglio comunale questo 
pomeriggio alle 18.30. Al- 
l'ordine del giorno figura 
anche la discussione di al- 
cune mozioni su temi che 
hanno già largamente coin- 
volto l’opinione pubblica e 
che hanno suscitato vivaci 
polemiche, non ancora del 
tutto sopite. 

I consiglieri del Polo por- 
tano in aula una richiesta, 
già anticipata giorni addie- 
tro in una conferenza stam- 
pa, e cioé che sindaco e 
giunta  simpegnino a 
un'azione volta a ripristina- 
re la soppressa divisione di 


Neurologia dell'ospedale 
Maggiore: questo «taglio», 
sostengono, penalizza la 
qualità dell'assistenza a 
Trieste, citta di anziani. Il 
Polo chiede anche un impe- 
gno «a ottenere l’immedia- 
to blocco di tutte le ulterio- 
ri chiusure di unità operati- 
ve ospedaliere previste nel 
Piano regionale a medio 
termine». 

Sulla questione dell’ Ace- 
gas interverranno invece i 
consiglieri di Rifondazione 
comunista, con una mozio- 
ne che chiede al consiglio 
comunale di condividere 
una modifica della «Carta 


dei servizi», di prossima 
pubblicazione. 

In particolare, secondo 
Rifondazione, vanno inseri- 
te delle deroghe per la so- 
spensione del servizio a 
causa di morosità, nel caso 
in cui siano coinvolti citta- 
dini sulla soglia di povertà: 
in altri termini con a carico 
disabili, con malati cronici, 
con minori al di sotto di 14 
anni, disoccupati o cassin- 
tegrati. 

Tra le altre numerose ri- 
chieste, quella che siano 
concessi, senza pagamento 
di indennità di mora, venti 
giorni dopo la scadenza per 
pagare la bolletta; che in 


caso di recapito di più bol- 
lette assieme, si paghi nei 
termini stabiliti solo la me- 
no recente;.che sia ripristi- 
nata la lettura quadrime- 
strale dei contatori privati; 
che sia raddoppiato il per- 
sonale assegnato al mnume- 
ro verde» e sia attivato un 
«numero verde» ulteriore, 
a risposta automatizzata. 
Infine, Rifondazione co- 
munista chiede che si so- 
prassieda alla sospensione 
delle erogazioni finché non 
sarà messo a punto adegua- 
tamente il sistema informa- 
tico dell’Acegas, causa di 
tanti disagi agli utenti. 
rc. 


A Cattinara sarà attivata la «brachiterapia» ecoguidata che prevede l'impianto nella ghiandola di piccoli «semi radioattivi 


Una nuova cura per la prostata 


Il tempo di completare l’iter 
burocratico. Poi, già ad au- 
tunno, sarà disponibile an- 
che alla Clinica urologica di 
Cattinara, quella che oggi è 
considerata la nuova frontie- 
ra nel trattamento del carci- 
noma della prostata: la bra- 
chiterapia ecoguidata. La 
tecnica — che prevede l’im- 
pianto nella ghiandola pro- 
statica di piccoli «semi» ra- 
dioattivi che rilasciano len- 
tamente nell'organismo un' 
irradiazione che combatte la 
degenerazione tumorale — è 
oggi applicata solo in alcune 


strutture specializzate (tra’ 


cui l'ospedale San Raffaele 
di Milano). Per il suo avvio 
a Cattinara si attende l’auto- 
rizzazione della Regione, 


che ne ha previsto l’attiva- 
zione entro l’anno, indican- 
do già un primo scaglione di 
10 pazienti che potrebbero 
essere operati entro questa 
data. L'annuncio è stato da- 
to ieri a margine del Con- 

‘esso nazionale della Sieun 

la Società italiana di ecogra- 
fia urologica, andrologica e 
nefrologica) che per quattro 

iorni ha visto riuniti alla 
tazione Marittima 300 spe- 
cialisti, 

Il debutto della brachite- 
rapia, commenta Emanuele 
Belgrano, segna una tappa 
significativa nella cura del 
carcinoma - della” prostata: 
una patologia che registra a 
Trieste un tasso elevato ri- 
spetto alle medie internazio 


La media degli occupati è aumentata nonostante il calo demografico, ma la città resta fanalino di coda fra le città del Nord 


Riesce a trovar lavoro soltanto un triestino su tre 


«Italiani e sloveni: le due 
etnie autoctone al servizio 
di Trieste e della Regio- 
ne». 

E° questo il tema della 
tavola rotonda organizza- 
ta dal Comune per oggi al- 
le 17.30 nella sala «Satur- 
nia» della Stazione marit- 
tima. Per l’amministrazio- 
ne municipale interverrà 
il sindaco Riccardo Illy. So- 
no previsti, tra gli altri, 
gli interventi del presiden- 
te della Giunta regionale 
Roberto Antonione, del 
presidente della Provincia 
Renzo Codarin, del rettore 
dell’Università Lucio Del- 
caro, del professor Aljosa 
Volcic, presidente dell’Isti- 
tuto sloveno di ricerca, 


SPONZA .. 


PICC 
SLA 


EERlMErNI: 


CLIMATIZZAZIONE 


Presenti alla Fiera Campionaria di Trieste 
dal 16 al 25 Giugno dalle 17.00 alle 24.00 


E-Mail epivent-sponza@iol.it  www.paginegialle.it/epivent 


Oggi un «summit» alla Stazione marittima con Illy, Antonione, Codarin, Delcaro 


Italiani e sloveni, nuovo patto 


nonchè docente presso la 
Facoltà di Scienze mate- 
matiche dell’università. Al- 
la tavola rotonda, che sarà 
«moderata» dal vicesinda- 
co Roberto Damiani, ha as- 
sicurato la propria presen- 


za anche monsignor Euge- . 


nio Ravignani, vescovo di 
Trieste. 

«L'amministrazione mu- 
nicipale - si legge in una 
nota diffusa dal Comune - 
intende con questa iniziati- 
va alla Stazione maritti- 
ma sottolineare il rilevan- 
te contributo portato dalla 
comunità slovena allo svi- 
lu DO economico e sociale 
dell'intera città». 

Nel convegno verranno 
inoltre sottolineati i «rap- 
porti sinergici delle due 


Via Cafasso, 7 

30175 VENEZIA 
Tel. 041/5381221 
Fax 041/5381326 


IL PICCOLO” 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


culture, italiana e slove- 
er la comune crescita 
civile». 

L'iniziativa del Comune 
giunge in un momento par- 
ticolare nei TanNonii tra le 
due comunità. L’approva- 
zione della legge di tutela 
della minoranza slovena 
in Italia segna il passo. 
Non si sa se il Parlamento 
farà in tempo a vararla 

rima della chiusura delle 
egislatura. Il presidente 
della Regione Roberto An- 
tonione è più volte interve- 
nuto per sollecitare una ra- 
pida approvazione del 
provvedimento, «una leg- 
ge che in prospettiva, è in 

‘ado di alimentare un 

fialogo diverso e più co- 
struttivo sul confine». 


Nonostante l’ormai consue- 
to calo demografico — in se- 
guito al quale nel 1999 gli 
abitanti residenti nel comu- 
ne di Trieste sono diminui- 
ti di ulteriori 1406 unità 
(da 217.865 a 216.459) la 
media annua degli occupati 
nella provincia è, nel 1999 
rispetto all'anno preceden- 
te, aumentata di mille uni- 
tà: da 83 mila è salita a 84 
mila occupati. 5 

Rapportata al numero de- 
gli abitanti di età superiore 
ai quattordici anni residen- 
ti nella provincia, questa 
media corrisponde a una 
frequenza pari a 37,9 occu- 
pati ogni cento abitanti. In 
altri termini, a un occupato 
ogni tre residenti. 

È, questo, il più basso 
quoziente di occupazione ri- 
scontrabile nelle dieci pro- 
vince dell'italia centro-set- 
tentrionale aventi per capo- 
luogo i maggiori centri ur- 


bani, nella cui graduatoria 
il primo posto è detenuto — 
con il quoziente più eleva- 
to, pari a 48,3 occupati ogni 
cento abitanti di età supe- 
riore ai quattordici anni — 
dalla provincia di Milano. 
Le posizioni successive in 
classifica sono quelle di Bo- 
logna (alla pari con la pro- 
vincia di Milano), Padova 
(47,7), Venezia (46,8), Vero- 
na (45,9), Torino (44,3), Fi- 
renze (43,5), Roma (42,2), 
Genova e, al decimo posto, 
Trieste. 

Nell’ambito del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, tutte e tre le 
altre province presentano 
livelli occupazionali supe- 
riori a quello di Trieste: la 
provincia di Pordenone, 
con 49,3 occupati per cento 
abitanti; quelle di Udine e 
di Gorizia, rispettivamen- 
te, con 46,8 e 42,9. 

Molteplici sono sia i pro- 
blemi che, in questi ultimi 


DO, STRESS, PROBLEMI QUOTIDIANI... 


concedetevi una vacanza rigenerativa, 


Dal 25 giugno al 25 agosto presso le TERME DI RADENCI 
programma ALL INCLUSIVE con pensione completa, spuntini, 
bevande, animazione, ingresso libero nel parco acquatico 
termale, bagni minerali, tennis, biciclette, e ancora 


BAMBINI FINO AI 12 ANNI GRATIS (in camera con 2 adulti) 


AFFRETTATEVI!!! 
SCONTO PRO. 


su tutte le prenotazioni effettuate nel periodo della fiera 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO 
AURORA VIAGGI - in via Milano 20 - Tel. 040.631300 


Ulteriormente diminuito il numero di residenti: nel 1999 «persi» più di 1400 abitanti 


anni hanno, condizionato 
sia il mondo del lavoro, sia 
le soluzioni proposte per ri- 
solverli: dalle mutate esi- 
genze del sistema produtti- 
vo alle caratteristiche e di- 
sponibilità delle forze di la- 
voro, nonché al mancato col- 
legamento e coordinamento 
tra questi due settori, alla 
formazione professionale, 
al «lavoro temporaneo», al 
salario d’ingresso, alle ri- 
chieste nominative dei lavo- 
ratori, allo snellimento del 
sistema dell’«iter» seguiti 
dagli Uffici di collocamen- 
to. E altri ancora. 

E così è accaduto anche 
che, nonostante la presen- 
za di forze di lavoro in cer- 
ca di un'occupazione, non 
di rado le aziende non sia- 
no state in grado di reperi- 
re personale idoneo a soddi- 
sfare le loro esigenze pro- 
duttive. 

Giovanni Palladini 


accanto al 


qualità-prezzo. 


torante “Principe di Metternich” 
nonchè l’omonima pizzeria. La lunga 
esperienza nel campo della pizzeria - 
ristorazione può proporre alla clien- © 
tela un binomio vincente di eleganza, 


IL RISTORANTE è in grado di 
offrire un impeccabile servizio per 
cerimonie, banchetti, pranzi, colazio- 
ni di lavoro, meeting, feste di laurea, i 2. 
veloci rinfreschi pomeridiani. Feste di nozze a partire da Lit. 50.000 a persona. 
La ricca GELATERIA di produzione propria, curata da Carol e la sua equipe 
specialità. LA PIZZERIA, grazie all’esperienza del pizzaiolo Alfredo, assicura 18 
pizza napoletana con forno a legna. 


nali. Nella nostra città gli 
uomini colpiti da questo tu- 
more sono 39 ogni 100 mila 
abitanti, a fronte dei 34 del- 
la Germania, dei 28 della 
Francia e dei 25 della Dani- 
marca. Rispetto al tradizio- 
nale intervento chirurgico, 
la brachiterapia risulta me- 
no invasiva e meno trauma- 
tica per il paziente. «La tec- 
nica — spiega il professor 
Belgrano — consiste nell’im- 
pianto permanente di semi 
radioattivi all’interno della 
ghiandola. I semi, di Iodio 
125 o di Palladio 103, varia- 
no da 80 a 100, in base:agli 
accertamenti effettuati in 
dr L'inserimento, 

lella durata di circa un'ora, 
viene effettuato sotto con- 


Provincia 
Colonie estive: 
confermati 

i contributi 

ai Comuni 


La Provincia di Trieste 
ha confermato anche 
per quest'anno l’eroga- 
zione del contributo fi- 
nanziario a favore delle 
colonie organizzate dei 
Comuni e dai privati, 
previsto dalla legge re- 
gionale per la partecipa- 
zione ad attività ricreati- 
ve di bambini con fami- 
glie in difficoltà economi- 
che. Lo stanziamento è 
stato ripartito tra i Co- 
muni del territorio pro- 
vinciale e le associazioni 
che perseguono fini assi- 
stenziali di carattere ma- 
teriale, ricreativo-educa- 
tivo o sociale erogando 
la somma di 51 milioni 
ai primi e di 189 milioni 
alle seconde. «In questo 
modo - ha affermato l’as- 
sessore Enrico Sbriglia - 
si è inteso venire incon- 
tro ai ragazzi dei nuclei 
famigliari più deboli». 


PRINCIPE DI METTERNICH 


L’estate al porticciolo di Grignano 
Nella splendida e romantica baia di 
Grignano, a due passi da Trieste, 
fiabesco Castello di 
Miramare, si trova l'elegante ris- 


trollo ecografico». La deceli 
za post-operatoria è di Di 
giornata, contro la setti, 
na richiesta dall’intervel” 
classico di asportazione. 1 DI 
sultati dell’irradiazione ol ni 
sciata dai «semi» appalti 
attualmente. sovrapponibli 
a quelli della tecnica chit, 
gica tradizionale, anche dhe 
considerata la novità di 
procedura — non sono all 
ra a disposizione statisti” 
alungo termine, «Il dato! 
portante — sottolinea Bel!" 
no- è che il ricorso alla Bi 
chiterapia tutela la qui 

di vita del paziente, eve 
dogli problemi di incont@t 
za urinaria e preservani 
funzionalità sessuale». dI 


Edilizia popolare 
Case Ater: 

un accordo 
sugli sfratti 
per reddito 


Una delegazione del 
l’Assocasa, associazi9 
ne triestina per la tut& 
la degli inquilini, ha 25° 
frontato con il neopreS! 
dente dell’Ater, Albe! 
to Mazzi le problema! 
che più sentite dagli 
segnatari dell’istitut? si 
In particolare, P° 
quanto riguarda la 1° 
voca, dell’assegnazi0t. 
per superamento del! 
mite reddituale, 51, 
raggiunto una inte?” 
per sollecitare la Reel. 
ne ad intervenire m0 
ficando la legge che ® 
disciplina la mater? , 
Questo in modo gle 
venire incontro. 4 n | 
aspettative di molti #, 
quilini che rischian0 *° 
sfratto poichè negli &%; 
ni passati aveval0. 
poco superato il limite 
di reddito. 


Grignano mare 


E° gradita la prenotazione - tel. 040.224189 - Emilia 0335.818 
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Gli italiani 
dell'Istria 


itriviamo per sottoporre al- 
pla attenzione una que- 
lone che è stata a lungo di- 
ehticata, se non voluta- 
Ne taciuta, e che sola- 
Nte in questo ultimo peri- 
0 di tanto in tanto, come 
"fantasma, fa delle brevi 
Mparse sui media nazio- 
Wi per turbare la quiete 
enpensanti. 
1 questione che le pre- 
i lamo è quella degli ita- 
pi dell'Istria, di Fiume e 
NZara che più di 50 anni 
| 'ono stati costretti ad ab- 
‘ndonare la propria terra, 
«Proprie case e le proprie 
W O per sfuggire alle perse- 
<loni di Tito e del suo re- 
Sime, 
iponostante 350.000. per- 
hire: italiani come noi, ab- 
piro dato vita a un esodo 
lofToporzioni tali da scon- 
de Sere la fisionomia etnica 
; ‘@ regione istriana, da 
io cbre a maggioranza ita- 
di na, ancor oggi sia i libri 
Storia sia i mezzi di co- 
i icazione mostrano uno 
@Wsissimo interesse alla 
illestione, che invece è par- 
de) Mtegrante della storia 
La 


[e 


Ù nostro popolo. Come, ha 
po ‘dato recentemente l’on. 
fipente, la questione delle 
e e il conseguente esodo 
gli istriani, giuliani e dal- 
:Ui non vanno dimentica- 
a devono entrare a far. 
i te della coscienza collet- 
ii nazionale. Tutto ciò 
Tar ber vane e ormai irrea- 
{che rivendicazioni terri- 
llali, ma per un inseri- 
Mprto più consapevole del- 
lalia nella nuova Euro- 
, che speriamo presto al- 
usata ai neo Stati di Slo- 

nia e Croazia, senza col- 

Voli omissioni nella me- 

ria storica collettiva pro- 
"lo per evitare che fenome- 
si Simili abbiano a ripeter- 


È per questo che chiedia- 


I po al Piccolo di concedere 


Ù attenzione a queste te- 
nai iche, non solamente per 
dep Ugliani, ma soprattutto 
«ipo Circa 40.000 italiani 
in past» che ancora vivono 
zig ria, a Fiume e Dalma- 
riode ze, dopo un lungo pe- 
snazigi emarginazione e di 
COnoscgglizzazione, stanno 
Nago; €Ndo una sorta di ri- 
cho Rento sia culturale 
ter Politico che li porta a vi- 
e la loro «diversità» con 
atoglio sapendo di poter 
}tribuire con la loro mil- 
Naria cultura italiano-ve- 
ha un fruttuoso allarga- 
dio dell’Unione europea 
i Stati nazionali di Croa- 
Dc Slovenia di cui essi 
anno parte. 
to tediamo inoltre, in un 
PRpo come il nostro, in cui 
da Opa sta riscoprendo, 
lo colta in maniera cruen- 
chi concetto di minoranza 
doi dopo decenni di ege- 
b ta dello Stato-Naziona- 
ele valorizzare agli occhi 
bic grande opinione pub- 
Ta, È questa pacifica mino- 
il 3 ‘ etnica autoctona che 
Ostro Paese ha oltreconfi- 
ù opinoranza che non può 
Ù; Uutamente prescindere 
%, poggio economico; e 
n &tiutto morale della 
ton azione Madre, e di 
do, ibuire attraverso il 
Dro) pale a far conoscere le 
lm, ematiche della nostra 
al pnità in Istria e Fiume 
Sbegg tO degli italiani che 
temp ©» ci rincresce ammet- 
dove hon sanno nemmeno 
ho , Sa l’Istria e se vi sento- 
“ma lare veneto chiedono: 
Qui gi da quando è venuto 
dj GUDI talia?». 

Sovp brio recentemente il 
Sciy, No croato ha ricono- 
no/gy tl bilinguismo italia 
Lis ioato per la regione del- 
lumen} desa notizia fon- 
Munità ‘ale per la nostra co- 
bio è passata del tutto 
lam, Silenzio nella grande 
a sea Italiana, così come 
Ung °ssibile creazione di 
Che o €Uroregione istriana 
fore n ‘ebbe la casa comune 
‘Uro Perimentare la nuova 
Slonago, senza barriere na- 
e Popygsciche né ideologiche 
lo qj 00€ fornire un esem- 
° Varjy vivenza per tutte 
Tae etnie della marto- 
‘a, “federazione jugosla- 


Seguono 115 firme 


Pavi A 
de ‘mentazione 
l'icolosa 
la, À 
m, 
borgo Queste righe vorrei 
Telpa, il mio plauso a 
ie €Ccel, Chitetto dalla men- 
Tela sa, che Si è «sognato» 
la gjpWimentazione ex- 
Na e ggolo delle via Ro- 
» Nic Ptridione con vii 
Ù x 10 
Mango, (Qualche anno fa 
“dose, 9 ancora il «ca- 
(messo P Da lo avrebbero 
Pa, Sulla colo; 
a nna»). 
Meuro arte gli scherzi, mi 
sei e i responsabili 


Vorj pubblici del Co- 


Auguri Giorgio 


Nonno Giorgio pensoso 

in questa foto di quando 
era bambino. Per i suoi 

65 anni tanti auguri dalle 
nipoti Martina e Carolina, 
dalla figlia Cristiana e 

dal genero Piero. 


mune riescano a' trovare 
«un buiol» di asfalto e prov- 
vedano quanto prima a co- 
prire questi due incroci on- 
de evitare delle brutte cadu- 
te ai motociclisti in caso di 
pioggia. 

Gianfranco Isotti 


Carichi radioattivi 
al confine 


Sono uno dei tecnici che ef- 
fettuano i controlli radiome- 
trici presso le aree doganali 
della provincia di Trieste e 
pertanto sento di dover con- 
correre a rispondere, sia pu- 
re a titolo personale, ad al- 
cune argomentazioni conte- 
nute nell'articolo del 7 giu- 
gno, intitolato «Carichi ra- 
dioattivi premono sul confi- 
ne», 

Posso affermare che, per 
quanto è a mia conoscenza, 
all’Autoporto di Fernetti co- 
me in ogni altra area doga- 
nale della provincia di Trie- 
ste, analogamente a quanto 
avviene a Gorizia, tutti i ca- 
richi di rottami metallici 
provenienti da paesi extra 
Ue, che in base a norme co- 
munitarie e nazionali sono 
soggetti al controllo radio- 
metrico a confine, vengono 
effettivamente controllati. 

Il controllo viene richie- 
sto dall'Ufficio doganale 
competente ed effettuato da 
tecnici abilitati scelti in un 
apposito elenco ministeria- 
le. L'attestazione di idonei- 
tà radiometrica che viene ri- 
lasciata fa pertanto parte 
integrante della documenta- 
zione per il transito fronta- 
liero, e la merce non viene 
sdoganata se non è presente 
prioritariamente tale atte- 
stazione. Inoltre non è nep- 
pure ipotizzabile che la 
Guardia di finanza o la Po- 
lizia di frontiera ammetta- 
no sul territorio nazionale 
a Fernetti e non a Gorizia, 
merce sprovvista di tale do- 
cumentazione. 

I controlli vengono esegui- 
ti secondo procedure presta- 
bilite e ricorrendo a stru- 
mentazione ad alta tecnolo- 
gia. 

La maggior parte delle 


Paolo baby 


Ecco papà Paolo, 
sorridente nel Natale 
del’60. Per i suoi «anta» 
tanti affettuosi auguri 
dalla piccola Giulia, 
dalla moglie Tiziana, 

da parenti e amici. 


anomalie radiometriche ri- 
scontrate su questi carichi, 
e parlo in base all’esperien- 
za personale di cinque anni 
di lavoro e di circa diecimi- 
la controlli eseguiti, sono 
dovute a due tipologie diver- 
se. Il primo tipo di anoma- 
lia è dovuto alla presenza 
occasionale di materiali 
che la letteratura interna- 
zionale definisce con l’acro- 
nimo inglese di Norm (Na- 
turally Occurring Radioac- 
tive Materials), ossia di so- 
stanze radioattive che, natu- 
ralmente presenti nell’am- 


SI 


Nino Sandrin, imbarcato 
su un dragamine durante 
l’ultima guerra. Oggi 
compie 80 anni attorniato 
dalla moglie Alcide, dalle 
figlie Marina e Luciana, 
da nipoti e pronipoti. 


biente, possono provocare 
contaminazione di materia- 
li in genere a seguito di par- 
ticolari tipi di lavorazioni. 

Un esempio «classico» è 
quello dell'industria petroli- 
fera in cui, dopo molti anni 
di esercizio, tubature e val- 
vole possono presentare in- 
erostazioni dovute a deposi- 
ti di materiali naturalmen- 
te presenti nel petrolio greg- 
gio e che possono concentra- 
re sostanze radioattive, in 
particolare Radio 226 e de- 
rivati. 

Quando queste strutture 
vengono rottamate, al con- 
trollo radiometrico possono 
rivelare anche delle emissio- 
ni piuttosto intense. 

L'altra frequente causa 
di anomalie verificabili è 
dovuta alla presenza occa- 
sionale nei carichi di ogget- 
ti contenenti al loro interno 


A Marino 
Auguri a Marino, il bel 
marinaio della foto, che 
oggi compie 50 anni, da 
Daniela, Federica, 
mamma, suocera, fratelli, 
sorelle, cognati e nipoti. 


piccole quantità di sostanze 
radioattive utilizzate per 
scopi tecnologici, e fino a 
non molti anni fa in certi 
casi consentiti anche nel no- 
stro Paese, ma considerati 
ormai obsoleti per i nostri 
attuali standard di qualità 
di vita. Mi riferisco in parti- 
colare alla presenza di qua- 
dranti luminescenti di oro- 
logi, indicatori di livello, ri- 
velatori di fumo, parafulmi- 
ni radioattivi ecc. 

Meno frequenti sono infi- 
ne i rinvenimenti di mate- 
riali contaminati in conse- 
guenza dell'incidente di 
Chernobyl del 1986, ed an- 
cora più rari sono stati per 
fortuna, finora i ritrova- 
menti di sorgenti radioatti- 
ve vere e proprie. Sono infat- 
ti quest'ultime che possono 
essere effettivamente perico- 
lose per la popolazione e 
portare a gravi contamina- 
zioni di impianti. 

Negli ultimi anni in Ita- 
lia si è verificato un solo ri- 
levante episodio di contami- 
nazione di un impianto do- 
vuta alla contemporanea 
presenza di due sorgenti di- 
smesse una di cobalto 60 e 
una di cesio 137, entrambe 
però probabilmente di pro- 
venienza nazionale. Il fatto 
si è verificato nel 1997 in 
uno stabilimento della dit- 
ta Alfa Acciai, e pur avendo 
provocato solo una contami- 
nazione limitata all'interno 
dell’impianto, ha causato ol- 
tre 40 miliardi di danni. 
Da allora, a seguito del- 
l'emanazione di una legge 
della Regione ‘Lombardia, 
tutti gli stabilimenti di 
quella zona, che movimenta- 
no e trattano rottami metal- 
lici sono stati dotati di siste- 
mi di rilevamento della ra- 
dioattività a diverse fasi 
della lavorazione. 

Circa le operazioni di bo- 
nifica che vengono effettua- 
te al confine va precisato 


che tali operazioni sono in- 
traprese solo se vengono ve- 
rificate a priori: 1) la sicu- 
rezza per gli addetti ai lavo- 
ri e per l'insieme della popo- 
lazione; 2) la fattibilità tec- 
nica; 3) la disponibilità dei 
soggetti interessati a farsi 
carico delle spese inerenti 
all’operazione stessa. 

Nel caso in cui non si ve- 
rifichi una sola delle condi- 
zioni di cui sopra il carico 
viene respinto al mittente, e 
non viene in alcun modo na- 
zionalizzato. 

Le ditte che effettuano il 
trasporto e l’avvio a smalti- 
mento finale dei pezzi radio- 
attivi rinvenuti sono tutte 
in possesso di apposita au- 
torizzazione . ministeriale 
(ce ne sono solo tre in tutta 
Italia!) e sono integrate nel 
sistema di sicurezza e ge- 
stione dei rifiuti coordinato 
a_ livello nazionale dal- 
l’Enea. 

Un'ultima osservazione 
va fatta circa i presunti traf- 
fici illeciti di materiali ra- 
dioattivi, fattispecie questa 


‘ del tutto diversa da quella 


trattata finora. 

I carichi di rottami metal- 
lici costituiscono l’unica ti- 
pologia merceologica che 
viene sistematicamente sot- 
toposta al controllo radio- 
metrico a confine, ed è per- 
tanto evidente che chiunque 
intendesse trafficare illeci- 
tamente con materiali ra- 
dioattivi sarebbe portato a 
cercare un qualunque altro 
tipo di copertura per dissi- 
mulare il proprio traffico. 

‘assimo Calabrese 


Come utilizzare 
piazza Unità 


Stanno per iniziare i lavori in 
piazza Unità, e ora il Comune 
di Trieste ha tutto il tempo che 
ci vuole per determinare con 
cautela un preciso indirizzo al 
quale poi attenersi per consen- 
tirne in futuro il pubblico uti- 
lizzo. E 
Insieme alla cattedrale di 
San Giusto, la piazza è il luo- 
go più rappresentativo della 
nostra città, né vi sono in Ita- 
lia altre piazze altrettanto si- 
gnificative, nelle pa i palaz- 
zi istituzionali di Municipio, 
Prefettura e Regione si affacci 
no sul mare. C'è quindi anzi- 
tutto da salvaguardare la cer- 
tezza che i turisti trovino la 
piazza sempre identica nella 
sua piena integrità per poterla 
apprezzare ‘ dignitosamente, 
senza correre il rischio di tro- 
varsela occupata da provviso- 
rie installazioni che ne turbino 
la scenografia meravigliosa. 
Sarebbe quindi da evitare 
ogni improprio utilizzo, riser- 
vando lo spazio solo ai più ec- 
cezionali eventi cittadini (co- 
me ad esempio la Bavisela), 
Suolo COS dei 
singoli richiedenti, dei gruppi 
lo) ‘dello corporazioni che la vo- 
gliono occupare con i vari tor- 
nei di miniò 
ni serali di urlatori, con pro- 
mozioni commerciali, fiere o 
esposizioni: son tutte manife- 


stazioni che si possono apprez-* 


zare anche în altri luoghi, fa- 
cendo a meno che la laica sa- 
cralità della piazza venga stru- 
mentalizzata col suo grande 
valore aggiunto all'uso partico- 
lare di qualcuno. Nemmeno le 
associazioni d'Arma hanno di- 
ritto di prelazione sulla piaz- 
za, per cui a lavori ultimati c'è 
d'augurarsi che nulla incida 
negativamente sul diretto ap- 
proccio della piazza col suo 
mare; nemmeno quelle bron- 
zee dame accanto al bersaglie- 
re con bandiera, le quali, ap- 
MERO sulla scala a mare, 
anno arbitrariamente Toni 
cato la linea prospettica dello 
spazio aperto a Occidente, ri- 
‘ucendo Miramare a un sotto- 
fondo. Per non scontentare î 
fanti piumati, probabilmente 
basterebbe spostarle al molo 
Audace o alla radice del molo 
Bersaglieri. H 
Si spera poi che non venga 
più ripristinata la pensilina 
posticcia dell'albergo; essa san- 
cisce il principio alquanto dub- 
bio che qualsiasi mezzo è buo- 
no purché il turista metta ma- 
no al ‘portafogli per un pranzo. 
Ma cè da chiedersi se è davve- 
ro questo il fine corretto del- 
l’uso pubblico d'un bene tanto 
rilevante e tanto unico. 
Insomma, il filtro per l’uti- 
lizzo di piazza Unità s'è dimo- 
strato nel più recente passato 
un colabrodo, dato che ne otte- 
neva l’uso chiunque chiedeva 
di adoperarla a proprio scopo. 
‘ Rimessa a nuovo, piazza Uni- 
tà sarà splendente, nobile e au- 
stera, e costituirà un notevole 
richiamo: è meglio che in futu- 
roinani, le ballerine e i saltim- 
banchi vadano a esibirsi in al- 


tri luoghi. 
Furio Finzi 


Grazie 
al 118 


Le insegnanti della scuola 
elementare «Gianni Rodari» 
ringraziano sentitamente il 
personale del 118 che ha te- 
nuto alcune interessanti le- 
zioni di prevenzione all'infor- 
tunistica stradale per i bam- 
bini della nostra scuola. 


‘het, con esibizio- ‘ 


Il Pci 
in via Capitolina 


Non sarò stato — penso — 
l’unico a leggere con interes- 
se l'ampio servizio sulle vi- 
cende commerciali della ex 
Casa del popolo di via Ca- 
pitolina dopo la sua vendi- 
ta a opera del Pds nell’ago- 
sto 1995. Penso che esso 
contribuirà a quel turismo 
«culturale» che almeno 
l’amministrazione civica at- 
tuale considera importante 
per Trieste. DOGonDa tale 
servizio contiene anche fan- 
tasiose ricostruzioni sulle 
frequentazioni della ex se- 
de comunista che non sono 
assolutamente vere. Male 
fa il vostro giornale a dar 
credito ai ricordi, presumi- 
bilmente malfermi e ispira- 
ti anche a sentimenti perso- 
nali, di un'anziana perso- 
na, residente all’estero, che 
asserisce la presenza in via 
Cda di agenti del 
Keb sovietico. In realtà in 
via Capitolina non hanno 
bazzicato personaggi legati 
né al Kgb sovietico, né al- 
l'Udb jugoslava, né a consi- 
mili strutture di Stati este- 
ri. 

La versione, che risalireb- 
be agli anni ‘'50, di servizi 
segreti italiani che alludo- 
no a presenze «paramilita- 
ri» in quella sede apparten- 

ono alle follie delle «barbe 

Inte» nostrane, sempre 
pronte a vedere quello che 
non esisteva per non dover 
vedere ciò che esisteva. 

Ma addirittura macche- 
ronica è l'attribuzione di 
un qualche coordinamento 
di attività «informative» 
ad Alessandro  Destradi, 
persona integerrima che, 
uscito alla fine degli anni 
‘50 dall'apparato del Pci 
triestino, è tornato fino ai 
suoi ultimi anni al suo la- 
voro di operaio metalmecca- 
nico svolto con grande di- 
gnità. Chiedo venia, ma il 
compagno Destradi che è 
stato tra i primi a creare 
Rifondazione Comunista è 
morto prematuramente e 
spetta a chi lo ha conosciu- 
to di parlare a suo nome. 
Nessuno può dire, ovvia- 
mente, cosa avrebbe pensa- 
to Destradi della successi- 
va scissione di Rifondazio- 
ne Comunista che egli non 
ha vissuto. i 

Per quanto riguarda le 
asserzioni di un portavoce 
di «Gladio» che voi indica- 
te con nome e cognome, a 
‘proposito di un attacco ar- 
mato alla sede di via Capi- 
tolina, non posso che lascia- 
re a lui la paternità e la re- 
SOA delle sue di- 
chiarazioni che costituisco- 
no di per sé confessione di 
reato ai sensi della vigente 
legge italiana. Sapevamo 
tutti in via Capitolina di es- 
sere nel mirino di qualche 
agenzia segreta, italiana 0 
estera, anche se ovviamen- 
te ignoravamo il suo nome. 
Cercheremo di ricordarlo. 

Fausto Monfalcon 
Rifondazione comunista 


Orgoglio 
omosessuale 


Mi permetto di fare alcune 0s- 
servazioni sull’impellente ma- 
nifestazione che st terrà a Ro- 
ma nei prossimi giorni, il 
«World Pride». A questo propo- 
sito nella giornata di giovedì 
1.0 giugno nel corso della tra- 
smissione televisiva Uno Mat- 
tina, intorno alle 7.30-7.45, si 
è svolto un dibattito sul tema 
manifestazione sì, manifesta- 
zione no. Ho ascoltato attenta- 
mente entrambe le posizioni, 
ma ciò che mi ha particolar- 
mente colpito è stata un'offer- 
mazione del presidente onora- 
rio dell’Arcigay, il sig. Grilli- 
ni, il quale, a un certo punto, 
ha ai che gli omoses- 
suali vogliono solamente ri- 
vendicare il loro diritto «politi- 
co» di essere rappresentati an- 
che in Parlamento. Io mi chie- 
do quale possa essere questo 
diritto politico. 

Può forse essere il diritto di 
formare un proprio partito? 
Oppure il diritto di portare 
un'emblema, una sorta di di- 
stintivo? Se pure riconosco, co- 
me d'altra parte fa la Costitu- 
zione italiana, il diritto di es- 
sere ciò che si vuole, anche dal 

unto di vista dei gusti sessua- 

i, mi sorprendo nel sentire 
questo impellente bisogno da 
parte degli omosessuali di ve- 
dere riconosciuti i propri dirit- 
ti in fatto di gusti o tendenze 
sessuali. 

Ora se dovessimo accogliere 
la richiesta di rappresentativi- 
tà politica degli omosessuali 
allora ritengo legittimo richie- 
dere il riconoscimento giuridi- 
co e, perché no, anche «politi- 
co» degli eterosessuali, dei sin- 
gles, degli stupratori e dei pe- 
dofili in quanto tutti questi so- 
no frunDi in cui la dominante 
È ,la SUrOR SE noe 

‘orgoglio di essere «gay» (pa- 
rola stupenda che in pes si- 
gnifica gioioso, contento), è 
questo uno degli Ri predo- 
minanti in tutte le loro «batta- 
glie», mi fa ritenere che essere 
gay costituisca un motivo di 
orgoglio, una ragione di vanto 
e di fierezza, e 10 che gay non 
sono mi sento molto a disagio. 
Devo forse pensare di non po- 
ter mai essere «gioiosa e felice» 
nella normalità, secondo leggi 
naturali, anche di procreazio- 
ne, della mia condizione di ete- 
ro? Devo fo: aspettarmi che 
le loro richieste approdino an- 
che a un incremento di segna- 
letica nei luoghi pubblici del 
tipo «bagno per uomo, per don- 
na, e per omosessuale»? Non è 
che stiamo esagerando pur di 
voler a tutti i costi essere qual- 
cuno di importante, una ragio- 
ne di fama e notorietà? 

Cristina Cesini 
consigliere circoscrizionale 
Alleanza nazionale 


I guai 
di Damiani 


Vorrei esprimere la mia opi- 
nione in merito a quello che 
ormai è diventato il caso 
giudiziario del prof. Rober- 
to Damiani. Non è mia in- 
tenzione entrare nel merito 
della vicenda, perché ciò 
non mi compete e giacché 
non reputo giusto pronun- 
ciarsi su questioni giudizia- 
rie solo sulla base delle ac- 
cuse formulate da un pub- 
blico ministero. Mi limiterò 
pertanto a un giudizio poli- 
tico, il più possibile asetti- 
co, ricordando, a chi legge e 
a qualche improvvisato giu- 
stiziere, che la nostra Costi- 
tuzione e i nostri Codici pre- 
vedono il principio della 
presunzione di innocenza fi- 
no al terzo grado di giudi- 
zio ovvero fino alla Supre- 
ma Corte di Cassazione. 

Con. ciò intendo ribadire 
il concetto che qualsiasi cit- 
tadino — sia esso il Presi- 
dente della Repubblica, il 
vicesindaco o il signor Ti- 
zio — in caso di processo de- 
ve ritenersi innocente, e ta- 
le deve restare, fino alla 
conclusione dei tre gradi di 
giudizio. 

Fatta questa premessa vo- 
glio dire che l'iter giudizia- 
rio è sicuramente più stres- 
sante e logorante per chi su- 
bisce il trauma di ricevere 
un avviso di garanzia di 
quanto non lo sia per il ma- 
gistrato e la polizia giudi- 
ziaria, ai quali è permesso, 
invece, di indagare con tut- 
ta la calma da loro ritenu- 
ta necessaria e con pochi ri- 
schi in caso di errore giudi- 
ziario. 

Il sistema giudiziario ita- 
liano ha permesso, fino a 
oggi, errori clamorosi e 
spesso grossolani: mi riferi- 
sco al caso del noto presen- 
tatore Enzo Tortora, del- 
l'anarchico Valpreda, forse 
anche quello del presunto 
telefonista delle Brigate ros- 
se Alessandro Geri, a 
in carcere con soli pochi in- 
dizi a suo carico. 

Cosa dire poi della teste 
interrogata dal pubblico mi- 
nistero e dalla polizia giudi- 
ziaria nell’ambito de o 
cesso per l'assassinio della 
studentessa romana Marta 
Russo: il filmato trasmesso 
nell'ambito dei più autore- 
voli telegiornali ha creato, 
a quasi tutti gli italiani, 
uno choc tremendo, una 
sensazione di impotenza mi- 
sta alla rabbia per il malde- 
stro trattamento e le pres- 
sioni subite dalla testimone 
in sede di deposizione. 
L'aspetto più tremendo del- 


IL PICCOLO 13 


la vicenda è che in noi si in- 
staura — giusto 0 sbagliato 
che sia — il convincimento 
che quella prassi, adottata 
nei confronti della teste nel 
processo per Marta Russo, 
sia la regola e non l’eccezio- 
ne. Nel nostro Paese, pur- 
troppo, non esiste una re- 
sponsabilità civile per i ma- 
gistrati che commettono er- 
rori, il cittadino potrebbe ri- 
valersi in sede penale nei 
confronti del giudice ma il 
risarcimento, ammesso che 
ci sia, verrà pagato da tutti 
i contribuenti, ossia dallo 
Stato. Senza dimenticare e 
sottovalutare la situazione 
che si PO quando ci 
si rivolge alla magistratura 
per simili questioni: sarà 
un altro giudice a giudica- 
re un suo collega, forse pro- 
prio il collega della stanza 
accanto. Con ciò non voglio 
certamente fare il processo 
alla magistratura perché, e 
ne sono certo, in Italia ci so- 
no anche magistrati prepa- 
ratie corretti. Quelli più an- 
tipatici, se mi è concesso il 
termine, sono rappresentati 
da quei personaggi che in- 
terpretano la legge per gli 
amici e la applicano alla 
lettera per i nemici. 

Ma tornando al caso spe- 
cifico del vicesindaco Da- 
miani credo di poter affer- 
mare, con una certa tran- 
quillità, che da uomo di cul- 
tura e non di affari quale è 
il RIDE Damiani si è, forse, 
fidato eccessivamente di 
qualche suo collaboratore, 
assistente o amico e non ha 
controllato e verificato di 
persona alcune cose che, 
probabilmente, richiedeva- 
no maggiore attenzione. In- 
somma, Damiani non ha la 
freddezza calcolatrice e 
quel pizzico di cattiveria 
amministrativa che di soli- 
to è appannageio di chi è 
nel mondo degli affari e del- 
l'industria. Chi ama e si oc- 
cupa di teatri, inusei, pittu- 
ra e letteratura è sicura- 
mente più portato ai senti- 
mentalismi che al fiuto per 
gli affari. Per quanto attie- 
ne, invece, alla vicenda rela- 
tiva all'incidente automobi- 
listico credo proprio che si 
sia voluto dare un eccessivo 
peso alla questione: chiun- 
que si innervosisce quando 
subisce danni all’autovettu- 
ra e il fatto raro, a giudica- 
re dalle statistiche, che sia 
partita — solo per questi mo- 
tivi — una querela contro 
Damiani, penso proprio che 
debba cola ‘arsi alla carica 
istituzionale di vicesinda- 
co. Se Sue signore avesse 
avuto il diverbio con un 
qualunque cittadino non 
avrebbe neanche pensato a 
una querela, evidentemente 
il ruolo politico di Damiani 
è stato il motivo scatenante 
e incentivante. Non condivi- 
do affatto la politica asocia- 
le, e spesso demagogica, del- 
la giunta Illy ma auguro a 
Damiani e alla sua fami- 
glia maggiore tranquillità 
e serenità. 

Lorenzo Lorusso 
consigliere comunale 
di Rifondazione comunista 


A CURA MANZONI&C. SPA 
CASA VIVA 2000 alla FIERA D'ESTATE 


16-25 giugno 2000 
Quartiere Fieristico di Montebello 


Ritorna CASA VIVA - edi- 
zione 2000, nell’ambito del- 
la Fiera d’Estate, in pro- 
gramma nel quartiere fieri- 
stico di Montebello a Trie- 
ste dal 16 al 25 giugno 
prossimi. 

Dopo i pregevoli riscon- 
tri conseguiti in occasione 
della prima rassegna del- 
l’anno passato, la manife- 
Stazione si ripresenta conso- 
lidata e ampliata. L’esisten- 
te accordo fra l’Ente Fieri- 
stico, l’ASCOM di Porde- 
none e il Gruppo Provincia- 
le Rivenditori di Mobili di 
Pordenone, si è infatti allar- 
gato anche all’ASCOM di 
Trieste. Il risultato conse- 
guente è una nuova propo- 
sta dell’arredo di classe, po- 
tenziata nelle presenze e ne- 
gli spazi espositivi, com- 
plessivamente 3500 metri 
quadrati armoniosamente 


Fiera 
‘Trieste 


articolati, che rinnovano la 
sensazione di attraversare 
le pagine patinate di una ri- 
vista di arredamento. 

I padiglioni A/B ed E ri- 
sultano trasformati quasi in 
condominio ja schiera, of- 
frendo un’alternanza di 
ambienti sapientemente 
arredati e capaci di affa- 
scinare anche le persone 
più esigenti: dal classico al 
moderno, al modulare al su 
misura, con grande attenzio- 
ne alle proposte per sfrutta- 
re al meglio lo spazio do- 
mestico riservato ai bambi- 
ni. 

CASA VIVA si porge an- 


cora una volta ai visitatori , 


come formula. vincente 
per coniugare stile, spazio 
e prezzo nell’ottimizzazio- 
ne degli interni delle no- 


stre case. Ambientazioni ri-, 


costruite in spazi reali di- 


ventano spettacolo e cattu- 
rano la fantasia, dando ri- 
sposta alla voglia di inven- 
tarsi o reinventarsi il pro- 
prio habitat. 

La megavetrina dell’arre- 
do è un’opportunità per 
tutti di vedere in anticipo 
le possibilità di metamor- 
fosi di un’abitazione: per 
l’amante del tradizionale, 
per la coppia che mette su 
casa, per il single che opta 
per il monovano openspa- 
ce, per gli appassionati del- 
lo stile di vita giapponese, 
pet la famigliola che cresce 
e che vuol garantire un’alle- 
gra sistemazione ai propri 
bimbi, pur in presenza di 
stanze dalle dimensioni ri- 
dotte. A prova di ogni gu- 
sto le linee proposte: ‘dal 
classico al moderno, dal 
modulare al su misura. E 
poi l’ampia serie di suggeri- 
menti salvaspazio, tutti ri- 
gorosamente di pregevole 
aspetto e qualità: dal mobi- 
le dove sistemare un nume- 
ro infinito di scarpe, e che 
ti fa perfino arredo, al diva- 
noletto, dalle sempre più 


apprezzate cabine-armadio 
allo studio che scompare 
nel mobile. 

CASAVIVA equivale a 
3500 metri quadrati trasfor- 
mati in una raffinata se- 
quenza di interni arredati 
con pregevole gusto, accu- 
ratamente rinifiti anche 
nei particolari dei comple- 
menti di arredo, quali tap- 
peti, lampade ed oggettisti- 
ca, grazie al supporto degli 
espositori. Professionisti 
del settore arredamento, 
sono a disposizione con 
suggerimenti e consigli, 
per utilizzare al meglio gli 
spazi e arricchire di elegan- 
za la silhoutte delle nostre 
case. 

Sempre applicata la così 
detta formula «chiavi in ma- 
no», oramai consolidata e 
affermata, che prevede la 
consegna del mobilio scel- 
to dal cliente al suo domici- 
lio ovunque esso sia, in Ita- 
lia o all’estero, senza alcun 
onere aggiuntivo. 

La mostra è visitabile fi- 
no al 25 giugno, con orario 
17-24. nei padiglioni A/B 
ed E. 
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22 ORE DELLA CITTÀ . 


Selezione 

per l'impiego 

Oggi e domani, dalle 9.30 
alle 12.30, all'Agenzia regio- 
nale per l’impiego in via Fa- 
bio Severo 46/1, saranno 
raccolte le adesioni per la 
selezione di un coadiutore 
amministrativo, con man- 
sioni di dattilografia con vi- 
deoscrittura e uso di Micro- 
soft Word, per il Servizio sa- 
nitario regionale (tempo de- 
terminato). 


Incontro 
col missionario 


Oggi tutti sono invitati nel- 
la chiesa SS. Andrea e Ri- 
ta, in via Locchi 22, per 
un'esperienza di «fede e 
amicizia», intorno al missio- 
nario don Stefano Simonci- 
ni, in visita alla nostra cit- 
tà. L'incontro avrà inizio al- 
le 16 con un momento di lo- 
de e preghiere d’intercessio- 
ne. Seguirà alle ‘18.30 una 
messa di ringraziamento. 


Inner 
Wheel 


Oggi nella sala consiliare 
della Ras (piazza Repubbli- 
ca 3) avrà luogo l’assem- 
blea generale del club, alle 
16 in prima convocazione, 
alle 16.30 in seconda convo- 
cazione. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
duca degli Abruzzi 1. Musi- 
ca italiana tra 1’800 e il 
#900, bel canto, verismo e 
Novecento, 5.0 appunta- 
mento musicale con il duo 
Massimo Favento e Corra- 
do Gulin. 


Amici 
Utat 


Questa sera alle 18 nella 
sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali in via 
Trento 8, presentazione del- 
le prossime iniziative del 
Cau.e proiezione del filma- 
to sul viaggio Cinque Terre 
e la Riviera di Levante che 
si effettuerà dal 30/8 al 3/9. 


Festa 


dello sport 


Ancora oggi la Festa dello 
Sport organizzata dall’Asd 
Costalunga in via Paisiello 
(campo sportivo) con chio- 
schi enogastronomici dalle 
17 alle 23, con musiche e 
danze. 


Concerto 
al Conservatorio 


Ultima serata musicale con 
gli allievi del Conservato- 
rio oggi alle 20.30 in sala 
Tartini, concerto del coro 
degli allievi diretto dal m.0 
Giampaolo Coral. L'invito 
nominativo gratuito si ri- 
chiede alla portineria del 
conservatorio tel. 
040/3863508. 


2: VETRINA —— 


Viavai noleggi camper 
a5e6 posti 


Info e prenotazioni allo 
0338.6999062. 


MOVIMENTO NAVI 


A scuola di «cuore» con un autentico esperto 


Un gruppo di bambini della scuola materna comunale «L’Isola dei Tesori» di Roiano 
insieme al dottor Sabino Scardi, direttore del Centro cardiovascolare, al quale va il 
grazie di «cuore» da parte dei genitori, della coordinatrice e degli insegnanti per aver 
trattato un tema di grande attualità quale la prevenzione dell’arteriosclerosi, anche con 
la proiezione di diapositive che hanno suscitato l'interesse di «grandi» e «piccoli». 


Bulli e pupe 
al Parco Disney 


La Bulli e Pupe organizza 
un viaggio al Parco Disney 
di Parigi dal 18 al 21 agosto 
in pullman. Informazioni al- 
lo 040/231481. 


Mostra 
all'Apt 
Prosegue fino a domani nel- 
la sala esposizioni del- 


l'Azienda di promozione turi- 
stica in via San Nicolò 20 la 
mostra personale di Luisa 
Tacus: «Appunti dall’immagi- 
nario» acrilici e collages. 
Orario di visita: da lunedì a 
venerdì dalle ore 9 alle 19, 
sabato dalle ore 9 alle 13, do- 
menica e festivi chiuso. 


Università 
popolare 


Il 26 giugno s'inizia il proget- 
to «Estate San Giusto 2000» 
per bambini presso la scuola 
elementare San Giusto Mar- 
tire di via Trissino. Per in- 
formazioni telefonare al n. 
040/638296 da martedì a sa- 
bato dalle 8.30 alle 10.30. 


Incontri 
europei 


Il centro «Incontri europei» 
organizza il convegno esti- 
vo dell’Aede (Association 
européenne des enseignan- 
ts) a Vienna dal 22 al 28 
agosto con crociera sul Da- 
nubio. Informazioni al tel. 
040/4222442. 


Commercianti 
al dettaglio 


Nella sede di via San Nico- 
lò n, 7 si possono prenotare 
i biglietti d’ingresso alla 
52.a Fiera campionaria in- 
ternazionale di Trieste dal 
16 al 25 giugno con orario 
17-24. In questa sede verrà 
allestito il padiglione «Ca- 
saviva», con il patrocinio 
dell'Acd, interamente dedi- 
cato alla casa in genere. 


Recital 

pianistico 

Recital del pianista Ali Hi- 
reche oggi alla sala audito- 
rium del Revoltella con ini- 
zio alle 20.30, promossa dal- 


la Fondazione Verdi e dalle 
Generali. 


Premio Hazel Mary Cole, 
bilanci e programmi 2000 


Presieduto da Etta Carignani si è riunito il consiglio di 
amministrazione del «Premio alla bontà» intitolato ad Ha- 
zel Mary Cole per: tracciare ‘un consuntivo dell'attività 
svolta nel ’99 e programmare quella per l'anno in corso. 
La raccolta di fondi, grazie alla generosità di personalità 


italiane e straniere, 


a registrato un significativo incre- 


mento, tant'è che il patrimonio opportunamente gestito sa- 
rà in grado di proseguire nell’assegnazione dei premi, arti- 
colata su tre direttrici. La prima, riferita ai comportamen- 
ti di bontà e solidarietà nell’ambito della scuola elementa- 
re e delle medie inferiori, segnalati al premio l’«Alunno 


più buono d'Italia» da presidi, direttori e insegnanti; la se- 
conda, riferita agli aiuti economici per giovani studenti 


provenienti dai 


’aesi più poveri, vincitori di borse di stu- 


dio del Collegio del Mondo unito; la terza, costituita da 
premi in denaro destinati a giovani che continuativamen- 
te si prodigano Do anziani non autosufficienti. 


I premiati ne 
ti da 


‘o scorso anno sono stati nove, sei segnala- 


1 Collegio del Mondo unito, tre dall’associazione de 


lia 
riato locale. 


ROUde Quest'ultima ha provveduto a cercare i meritevo- 
di fuori della sua compagine, nell’ambito del volonta- 


Per vivacizzare l’attenzione nei confronti della Fonda- 
zione sono in via d’attuazione varie iniziative. In agosto 
sarà organizzata dalla Società nautica di Sistiana una re- 
gata velica già inserita nel calendario ufficiale Fiv. Tali 
attività non fanno parte del pacchetto Premio bontà Hazel 
Mary Cole, ma sono patrocinate da singoli membri del 
consiglio. Il 13 luglio prossimo, nella ricorrenza della na- 
scita di Hazel Mary Cole, sarà proclamato l'alunno più 


buono. 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora 


Nave 


Prov. 


19/6 05.00 Rs RUZA7 


19/6 08.00. Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 

19/6 10.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 

196 12.00 it FRANZ Tekirdag 39 

19/6 19.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
MOVIMENTI 

19/6 08.00. Ma. NILES i da rada 32 

196 08.00. Cam OMEGALIVESTOCK da rada 4 


TRIESTE - PARTENZE 


196 08.00 Bs ALFA BRITANNIA ordini Siot 1 
19/6 14.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
19/6 19.00 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 
196 22.00 lt FRANZ Tekirdag 39 


Taganrog SL 


Fulvia Costantinides 


Li 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola», in collaborazio- 
ne con il Museo di storia na- 
turale, comunica a soci e 
simpatizzanti che oggi la se- 
rata sarà dedicata a «Fun- 
ghi dal vero». L'appunta- 
mento è fissato alle 19 nel- 
la sala di via Ciamician 2. 
L'ingresso è libero. 


Trekking 
montano 


Alla segreteria della XXX 
Ottobre, sono aperte le 
iscrizioni per il trekking 
montano lungo l’alta via n° 
1 della Val d’Aosta, che si 
svolgerà dal primo all’8 lu- 
glio: sette giorni sui sentie- 
ri più panoramici fra il 
Monte Rosa, il Cervino e il 
Monte Bianco. Prenotazio- 
ni e informazioni ‘dalle 18 
alle 20 tutti i giorni, esclu- 
so il sabato, dalle 18 alle 
20, tel. 040/4635500 0 
040/3474534. 


Telefono 
gay e lesbica 


Il servizio è attivo ogni lu- 
nedì dalle 19 alle 22 allo 
040/6306068 oppure puoi 
scrivere all'indirizzo 
E-mail: taglts@libero.it. 
Nel rispetto del reciproco 
anonimato troverai anche 
una risposta sulla preven- 
zione dell’Aids, sui locali e 
sui luoghi d’incontro». 


PICCOLO ALBO 


Abbiamo smarrito una gat- 
tina di tre mesi, tigrata co- 
lor marroncino e occhi ver- 
di, in zona Bar Istria (Opici- 
na). Se l’hai vista o presa ti 
chiediamo la cortesia di te- 
lefonare allo 0347/2542311. 
Grazie. 


Pregasi restituire borsello 
prelevato da auto in sosta 
in via Giotto giovedì 15 
c.m. di grande valore affet- 


Preparazione 
agli esami 


Il Centro per l'occupazione 
(Cpo) della Uil, in collabora- 
zione con l'associazione «Il 
crocevia», offre l’opportuni- 
tà di seguire un corso for- 
mativo per affrontare le 
prove dei diversi concorsi 
indetti dall’Università di 
Trieste. Il corso si svolgerà 
in tre parti: 1) preparazio- 
ne ai test; 2) diritto ammi- 
nistrativo; 3) legislazione 
universitaria e Fondo socia- 
le europeo. Su richiesta le- 
zioni individuali di informa- 
tica e di lingua inglese. Per 
ulteriori informazioni tel. 
040/3867800, martedì 16-18, 
giovedì 9.30-12.30, oppure 
040/661449 (associazione 
«Il Crocevia») martedì 
17-19, mercoledì e giovedì 
11-18. O passare personal- 
mente. 


Dante 
in mostra 


La mostra «Nel:mezzo del 
cammin... La Divina Com- 
media settecento anni do- 
po» è visitabile nella Sala 
esposizioni della Biblioteca 
«Quarantotti-Gambini» di 
via del Teatro Romano, 7 
tutti i giorni esclusa la do- 
menica pomeriggio dalle 10 
alle 13 e dalle 16.30 alle 
19.30. Visite guidate tutte 
le mattine alle 11 e il pome- 
riggio di mercoledì e vener- 
dì alle 17. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti Anonimi è a vostra di- 
sposizione. Riunioni in via- 
le D'Annunzio n. 47 (tel. 
040/3898700), lunedì, merco- 
ledì e sabato alle 17.30; in 
Pendice Scoglietto n. 6 (tel. 
040/577388), martedì alle 
19.30, giovedì alle 18.30 e 
domenica alle 19; in via dei 
Rettori n. ali (tel. 
040/632236) lunedì alle 19 
e venerdì alle 18. 


Estate 


| Uisp 


Si stanno concludendo le 
iscrizioni alle attività esti- 
ve rivolte a bambini e ra- 
gazzi organizzate dall’Uisp 
di Trieste. Il programma 
prevede centri estivi a Cam- 
po Cologna, campeggi gre- 
en sport in Val d’Arzino, 
campeggi montani a Colli- 
na di Forni Avoltri e cam- 
peggi marini sull’isola dei 
Frati a Pola (Croazia). Per 
ulteriori informazioni: Ui- 
Sp Trieste, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3; tel. 
040/6839382. 


Associazione 
sommeliers 


Oggi alle 19.30, consueto 
Appuntamento mensile con 
i soci e gli appassionati di 
enogastronomia. Tema del- 
l'incontro: i primi piatti e vi- 
ni in abbinamento. Infor- 


tivo. Si assicura riservatez- | mazioni e prenotazioni: 

za e ricompensa. Telefona- | 040/274217 (ore pasti), 

re 0347/7191772. 0338/2785317. 
RISTORANTI E RITROVI 


Umago». 


LINEA TRASPORTO PASSEGGERI 
MUGGIA - TRIESTE - MUGGIA 


Concessione Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
Dirozi Ra Viabilità P L 


TA 
Arrivo a TRIESTE 


07.45 
09.15 


A pnuhnan 


ai mim 
d ONORNO 


SAY) 
iS 
000 000|/C GaAARdI 


NOA4OO 
ouovow 


Orario valido per il periodo dal 15 GIUGNO al 31 OTTOBRE 2000 
(salvo variazioni stabilite dall'Ente concedente) 


CORSA SINGOLA: ..................... 


ABBONAMENTI NOMINATIVI: 


sanciti 3:0007= Euro n1;55 


10 corse L, 15.000 - Euro 7,75 
50 corse L. 38.500 - Euro 19,88 


TRASPORTO CICLOMOTORI: COME PER I PASSEGGERI 


Tempo Libero Fernetti 040/216976 


Mercoledì sera Gianfry, Flavio Furian e «El mago de 


FARMACIE © 
Dal 19 al 24 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Giober- 
ti 8 (San Giovanni),tel. 
54393; viale Mazzini 1 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 208334 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamonti 50; 
piazzale Gioberti 8 (San 
Giovanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 1 
Muggia; Sistiana, tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Ober- 
dan 2, tel. 364928. 


lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


LUNEDÌ 19 GIUGNO 2000 


Appena uscita l’ultima silloge dello scrittore triestino 


I «viaggi in casa» di Doplichet 
nella città che non esiste piu 


«La poesia - ha detto una 
volta Ezra Pound - è una 
sorta di matematica ispira- 
ta in cui le equazioni non 
vanno per figure astratte, 
ma per sentimenti umani». 
Non è, Fabio Doplicher, un 
sentimentalista, ma si av- 
verte nei suoi testi la neces- 
sità di trovare un sentire 
immediato, dopo lunga ri- 
cerca, una parola essenzia- 
le che faccia fronte alla con- 
tinua metamorfosi del mon- 
do, senza separare le bru- 
cianti ragioni del corpo dal- 
le emozioni della * mente. 
Critico illustre, poeta, nar- 
ratore e dram- 
maturgo, lo 
scrittore triesti- 


lifica triestino, romano ed 
europeo. «E° un libro che 
rappresenta un ritorno - ha 
specificato Guagnini - soste- 
nuto anche da scritti su Tri- 
este. Un ritorno interessan- 
te che riprende pelo E° 
rienza giovanile del dialet- 
to dopo tutta una serie di 
sperimentazioni sulla lin- 
a». Sperimentazioni rea- 
izzate nei continui incontri 
e scontri con la neoavan- 
guardia di cui, Doplicher, 
non ha mai approvato la 
tendenza a certe chiusure 
di scuola. Nel frattempo 
l'operazione intellettuale 
; sulla parola - 

così come ha 
spiegato Gua- 


no, che vive a à ‘nini - il gioco 
Roma dal Dopo Saba e ancora elle o re- 
1954, ha incon- il poeta giuliano tazioni e delle 
trato il pubbli- sù tradotto mediazioni ren- 
co del Circolo PIU tra , Voce dono molto ric- 


della cultura e 
delle arti alla 
sala Baroncini 
delle Generali, 
per presentare 
alcuni inediti 
in dialetto, volume in fieri 
introdotto da Elvio Guagni- 
ni che ha coordinato l'incon- 
tro. Dopo Saba, Fabio Dopli- 
cher risulta essere il poeta 
giuliano più tradotto ed è 
una delle voci più singolari 
nel panorama critico e me- 
todologico italiano, intuen- 
do con anticipo la necessità 
si nuovi statuti per la poe- 
sia, sottolineando un nuovo 
rapporto tra pensiero e cor- 
po. 

«Viaggiare a casa mia», 
titolo Toi silloge in uscita, 
è definizione e autodefini- 
zione di un poeta che si qua- 


singolare nel panorama 


ca e significati- 
va anche l’ulti- 
ma raccolta po- 
etica. «Trieste 
el mar te cuca, 
zuzada e rovi- 
nada...», recita un verso di 
Fabio Doplicher dedicato al- 
la città dove l’acqua di bora 
«la ve ‘ciapa l’anima, la ga 
compasion del desiderar». 
«Trieste è ancora il mio 
mondo - ha concluso Dopli- 
cher - un mondo di persone 
scomparse. Trieste è anche 
la città che non esiste più, 
la città del porto, delle sto- 
rie di piazza raccontate da 
mia nonna, la città che mi 
fornisce un linguaggio, il 
dialetto, che è tutto insie- 
me recupero culturale e del- 
la memoria». 

Mary B. Tolusso 


Contro il turismo sessuale 
Mariela Castro 
al Centro donna 


Oggi, alle 17.30, al Cep 
tro donna di Androna der 
gli orti, si terrà un incol 
tro con Mariela Castr0, 
direttrice del Centro na" 
zionale di educazione 
sessuale di Cuba, e coN 
Majda Alvarez della Fe- 
derazione donne cuba 
ne. L'iniziativa, promo8” 
sa dalla Rete internazi0” 
nale contro l'esclusione 
sociale e dall’Associaiz0 
ne Luna e L'altra, © 
aperta alla cittadina” 
za, 


Incontro su Kalman 
Operetta: assaggio | 
della «Contessa» 


.Il Festival internaziona” 
le dell’Operetta si ina |. 
rerà il 30 giugno al 
erdi con «La contess@ 
Mariza» di Imre È 
man. In preparazione 
dell'evento gli Amici del 
la lirica e l'Associazione 
internazionale dell’ope-| 
retta, organizzano 0gg! 
alle 17.30, in Corso Ita 
lia 12, un incontro audi0 
visivo dedicato a que | 
st’opera. Ingresso liber? 
fino ad esaurimento de 
gie Presenterà Danilo 
oli. 


Presentato il libro sul pensiero filosofico dell'intellettuale sloveno scritto da Martin Breoell 


Le anticipazioni di Pirjeve 


«Ora posso già scrivere: tut- 
ti questi miei scritti sono 
una specie di differimento, 
ma non in modo che sia io a 
differire e rinviare; io ho ti- 
more, quindi non sono anco- 
ra preparato. Mi è chiaro, e 
da molto tempo: questa 
mia — non saprei come chia- 
marla altrimenti — fase hei- 
deggeriana, non è in alcun 
modo sufficiente, non è an- 
cora la verità e non è anco- 
ra il vero...» 13 luglio 1975. 

Un frammento tratto dal 
«Diario dei ricordi» di Du- 
san Pirjevec che possiamo 
ritrovare nel volume di 
Martin Brecelj «Rivoluzio- 
ne e catarsi. Il pensiero filo- 
sofico di Dusan Pirjevec» 
(editore Mladika, pp. 366, 
lire 85.000), presentato lo 
scorso pomeriggio alla libre- 
ria Minerva. Un frammen- 
to degno di nota che allar- 
ga il campo a quella cultu- 
ra jugoslava (ed europea) 
che scopre, nel oro 
deggeriano, quel passo 
avanti da quell’inceppo filo- 


sofico che si trova nella pa- 
rola «alienazione». Ecco al- 
lora lo scarto, il salto arri- 
schiato verso una nuova co- 
noscenza, quella che Pi- 
rjevec cercò nel «post meta- 
fisico» e che contribuì, in 
maniera determinante, al 
superamento del sociali- 
smo reale in Slovenia. «Cri- 
tico, storico, letterario, do- 
cente di letteratura compra- 
a all’Università di Lubia- 
na — ha spiegato Joize Pi- 
rjevec, docente di storia del- 
l'Università di Trieste — fu 
uno dei personaggi più sti- 
molanti della scena intellet- 
uale slovena del secondo 
dopoguerra. Portatore di 
una cultura europea, Pi- 
rjevec dà vita a posizioni e 
innovative che creeranno 
inquietudini e timori, ma 
che per prime avanzeranno 
la richiesta di un confronto 
del microcosmo sloveno con 
il mondo». Modalità cultu- 
rale che dà al filosofo un re- 
spiro europeo: «Martin Bre- 
celj — ha specificato il filoso- 


fo Pier Aldo Rovatti — &Éf 
mina come Pirjevee cosi Pi] 
sce i ponti che servono fr 
attraversare il territo 

della metafisica e dell’oltf%) 
metafisica». Il punto dî Die, 
rimento è il pensiero di Hr, 
degger, la cifra della nosili, 
contemporaneità, che #1 
negli anni Sessanta ave 
segnato i percorsi che anl'. 
ra oggi restano bene aper. 
Al punto che anche l'at; 
stamento di Pirjevec col", 
losofi quali Jacques Det. 
da e l'italiano Gianni Val” 
mo è stato proposto da R 

vatti per sottolineare c0, 
la vasta eco del pensato 
tedesco. avesse raggi, 
territori e tradizioni alt 


libro di Brecelj — ha cone i 
so Rovatti — pur appro! 
dendo il singolare aj DICA 
cio di Pirjevec alla filos04 
heideggeriana, non risp? 
mia qualche critica a un 
teggiamento che alla 
andrà chiudendosi, 
schiando di irrigidirsi». pi 
mb: 


Nell'ambito di un convegno nel ua scientifico 
Formazione per imprenditori e quadri: 
giovedì all'Area i risultati del programma 


Saranno presentati giovedì, 
dalle 9 AI 13.30, all'Area i 
risultati di un articolato pro- 
gramma di ricerca e forma- 
zione che ha, coinvolto una 
sessantina di imprenditori, 
quadri e consulenti di dire- 
zione nello studio e nell’ap- 
plicazione di innovativi pro- 
grammi informatici per 


ELARGIZION 


— In memoria di Elsa ved. 
Lana nel XXV anniv. (19/6) 
dalle figlie 20.000, da E.P. 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Maria Maz- 
zon ved. Bianchi nel V anniv. 
(19/6) dalla sorella Anna 
Mazzon 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 100.000 pro 
Ass. de Banfield, 100.000 pro 
Unicef, 100.000 pro Itis, 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Giuseppe 
Minca nel LXXVI anniv. 
(19/6) dalla figlia Rina 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 50.000 
pro Astad. È 

— In memoria di Alberta Bu- 
chacher ved. Candelari da 
Adriana e Luciano Farci 
50.000 pro Ass. De Banfield. 
— In memoria di Lia Cameli 
Poser dalle famiglie Semec e 
Toffanin 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Maria, 
Francesca, Guerrino Cernec- 


un'efficace conduzione azien- 
dale. Questi programmi, det- 
ti Dss (sistemi di supporto 
alle decisioni) permettono di 
trasformare i dati aziendali 
in informazioni strategiche, 
indirizzando l'impresa alle 
scelte più appropriate di 
fronte a complessi problemi 
gestionali e organizzativi. 


In via Madonna del maf° 
Scuola «Shisa” 
nuova sede 


i. Ma! 
Oggi, alle 18.30, in viaM 
donna del RE 13 vert 
inaugurata la nuova 

della Scuola libera di 2048. 
forte «Carlo Sbisà», i cuni 
si sono organizzati dall 7 
versità popolare di ore 
Interverranno l'assessi n 
Drossi Fortuna e il pres! 
te dell'Upt, Aldo Raimon*" | 


ca da Enza Rosso 100.000 
pro Casa sollievo della soffe- 
renza, 

—In memoria di Virgilio De- 
grassi da Emilio e famiglia 
80.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Giovanna 
Del Ben ved. Shiavon dalla 
nipote Elvira e famiglia 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— În memoria di Giuliana 
Perdomi da dirigenti e colle- 
ghi delle Assicurazioni Gene- 
rali 448.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria del consiglie- 
re dott. Giorgio Fumis dal- 
l’Istituto per gli studi assicu- 
rativi (Isa) 200.000, da Edda 
e Gianni Rossi 50.000, da De- 
lise, Smerdù, Gherdol, Mez- 
zavia, Tonon, Bressani, Stra- 
diot, Di Carlo, Cappellina 
345.000, da Michael e Maria- 
rosa Fry 300.000, dagli amici 
della V B 300.000 pro Lega 
tumori Manni. 


. Lovenati. 


— In memoria di Vittorio Ci. 
deas dal figlio Ennio tumo!! 
200.000 pro Centro tun | 
— In memoria di Licia, M di 
e Romilda Loj da, Giuli arodi 
100.000 pro Ist. Ria) Sie 
— In memoria del dot ;iglia| 
fano Petris dalla fami 
Pennisi 50.000, dalla fon) 
glia Hovhanne8sgr 
30.000, dalle famiglie ‘700 
dinale - Tonegutti ] ma" | 
pro chiesa Madonna de | 
re. et ustint| 
— Im memoria di AUET ma: 
Luin ved. Vaclik dalla cOBina 
ta Maria e dai Dini Sir 
e Ferruccio 50.000 pre 7,000 
tro TÈ Lovenati, Ù 
ro Astad. ipapl: 
DE In memoria di Fordino,tt 
Martingano da Ada i; del 
25.000 pro Ass. AIR 
cuore. 
—In memoria 
go dall’amica À 
pro Ass. Amici 
50.000 pro Astad. 
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LUNEDÌ 19 GIUGNO 2000 


I NORIA Prospettive e progetti politici per il potenziamento industriale di Trieste, Pola e Fiume alla fine del ‘44 


Venezia Giulia, «cantone» adriatico 


fila fine del 1944, il quadro militare era già 
te @ro, ma nessuno era in grado di avanza- 

DO FRIZO, sulla durata del conflitto: dopo 
| ‘Olfensiva tedesca sulle Ardenne c'era chi 
eva in conto ancora un inverno di guer- 


{i Same anche a Trieste, dove certi ambien- 
Ù me onomici non sottovalutavano l'ipotesi di 
Va nuova configurazione territoriale della 

©ezia Giulia, magari nell’estensione di 
al concetto di «città autonoma» che era sta- 
il ao e mai realizzato per Fiume, dopo 


enezia Giulia «cantonale». 
pel dicembre 1944, l’ing. Giuseppe Baldi 
igpore una relazione sulle potenzialità e 
di pen industriale delle province 
l Trieste, Pola e Fiume, prendendo in esa- 
| de ì settori dell'agricoltura e silvicoltura, 
| Ò lo sfruttamento minerario, della produzio- 
| dell'alluminio e gli impianti idroelettrici. 
fatto di escludere la provincia di Gorizia 
ig 0 esame, rafforza l'ipotesi di un proget- 
ni î massima inteso a valutare le possibili- 
pe sopravvivenza economica della peniso- 
di servita ai suoi estremi dalle città portuali 
\ldustriali di Trieste e Fiume. Sopravvi- 
enza a che cosa? Al conflitto in atto, oppure 
nera futura, quanto non improbabile, or: 
«eione dei confini nord-orientali? Il Baldi 
ipdvidua le potenzialità da sostenere nello 
ti; Uttamento razionale dei boschi, con i più 
so Sti impianti sorti a San Pietro. del Car- 
dii iume e Villa del Nevoso, e dell'industria 
‘mentare, con la creazione a Trieste di un 
Ulino industriale per grani, capace di 110 
i ellate al giorno di [inordto: che, in tutti 
dispo Sarebbero dovuti giungere da altrove, 
Bione limitate possibilità agricole della re- 
veti corso più interessante riguardava in- 
ca O afruttamento combinato dei giacimen- 
bay fori dell’Arsa e le vicine cave di 
carpate. Una volta collocato sul mercato il 
O ERera di pezzatura maggiore, il polverino 
l scarti avrebbero dovuto alimentare una 
Mtrale termoelettrica da impiantare a Po- 
ap ello scopo di fornire forza motrice e servi- 
di luce all’Istria meridionale, sgravando in 
Urte il tributo energetico proveniente da im- 
enti posti oltre l’Isonzo. Un altro impianto 
Batrico poteva sorgere a Zaule sfruttando 
del fredotto dell'Alto Timavo e 

ca 


qiedea, collegati in una cari- 
et carico, capace di garanti- 
Tione consumo annuo di 100 mi- 
Bal di kWh. Per la bauxite, il 
eg, t suggeriva di bloccare le 
cogp, azioni in previsione della 
ap uzione di uno stabilimento 
mini per la produzione d’allu- | 
ito, allumina, elettrodi e se- 
tebprvorati che sicuramente sa- 
(a stati apprezzati nell'in- 
La civile del SO 
ti, Proposte dell'ing. Baldi par- 
o dal presupposto che la re- | 
to Si avrebbe sofferto un distac- 
‘alle vicine province italia- 
i} Pur mantenendo inalterato 
l'o profilo territoriale: infatti 
‘aAggiori preoccupazioni so- 
dep volte a un’adeguata indi- 
ne verza energetica, proprio 
| 2iopg More di avviare a interru- 
Sugli e perdite di carico in linea 
telettrodotti derivati da Ca- 


i fa sconti a nessun Go- 
go Vidal, pettegolo prota- 
tic Sta della cultura ame- 
Sega dell’ultimo mezzo 
st olo, che in «Palinse- 
te 3 (Fazi, pagg. 494,.li- 
se 5 mila) mette a nudo 
l'e ipocrisie delle massi- 


i: Gli scenari futuri e possibili erano presi . 


RI 


du "A 


Perché l'ing. Baldi avanza queste proposte a 
Coceani? Erano le idee di un tecnico, oppure 
rappresentavano l’opinione di un qualche 
gruppo economico, che cercava delle vie 
d'uscita alle sicure rivendicazioni territoria- 
li italiane e jugoslave, e già IR ‘per 
il dopoguerra la Venezia Giulia in una visio- 
ne «cantonale» adriatica? I documenti di ga- 
binetto del prefetto Bruno Coceani, conserva- 
ti all'Archivio di Stato, si limitano a infor- 
marci che la relazione fu diligentemente ar- 
chiviata. Non risultava troppo praticabile e 
nemmeno credibile, dal momento che non ve- 
niva fatto alcun accenno alla struttura politi- 
ca che avrebbe dovuto reggere l'impegnativo 
RI 

li interessi austriaci nel rilancio del- 
la «Meridionale». 

Sicuramente più interessante appare uno 
studio economico redatto nell'agosto 1945 da 
un Comitato austriaco di liberazione, ope- 
rante a Trieste, abbastanza articolato da 
comprendere pure una sezione economica 
che era stata incaricata di valutare, appun- 
to, il profilo di una rinascita economica del- 
l’Austria che passasse per il porto di Trieste. 


Un argomento che era stato sollevato, qual- 
che mese prima, dall'economista austriaco 
Friedrick August Hajek sulla stampa ingle- 
se e poi ripreso da Radio Londra, Lo studio, 
stampato în cento copie m lingua italiana e 
altrettante in tedesco, era stato preparato da 
Peter Reininghaus e Manfred O); fPnbacher 
a comproprietario della «Schrei- 
er. & Offenbacher», rappresentanza di arti- 
coli tecnici navali e di metalli speciali. 
Ancora una volta le valutazioni economi- 
che partivano dall'esame dei dati statistici 
che davano l’Austria, tra il 1923 e il 1987, co- 
me prima nazione fruitrice del porto di Trie- 
ste, seguita dalla Geosat mentre i 
traffici con la Jugoslavia si erano limitati ai 
soli interessi commerciali presenti in Slove- 
nia; La principale proposia risiedeva nel ri- 
lancio della ferrovia Meridionale, con la rico- 
stituzione della Compagnia Danubio-Sava- 
Adriatico, che dall’Accordo di Roma del 
1923 era formata dai soci Austria, Italia, 
Ungheria e Jugoslavia, anche se la maggio- 
ranza azionaria era in mani italiane e le ob- 
bligazioni in SE francesi. L'accordo ga- 
rantiva fino al 1968 la proprietà n 


Gli imprenditori locali pensavano ad una autonomia economica 


della Meridionale sulla linea, ma la gestione 
nel primo dopoguerra fu frammentata in 
quattro reti, quante î paesi interessati, e lo 
Stato jugoslavo condusse una politica tariffa- 
ria favorevole ai suoi porti e meno per Trie- 
ste. Un ripristino di un’amministrazione e 
di un esercizio unici non poteva prescindere 
dal nuovo quadro, politico che non veniva va- 
lutato nell'analisi economica. Infatti, accan- 
to all'immediato riuso della linea Meridiona- 
le, era suggerita l'istituzione di un Consorzio 
portuale internazionale, con la partecipazio- 
ne dello stato al quale Trieste sarebbe anda- 
ta e degli stati dell'hinterland; consorzio con 
un capitale costituito su quote stabilite sulla 
base del volume di traffico, con l’assegnazio- 
ne di contributi anche da parte dei Magazzi- 
ni Generali. E chiaro che in quel momento 
non era ben noto il futuro assetto dell’Euro- 
pa centrale, anzi si palesava un eccesso d'ot- 
timismo nelle promesse d’immediata restitu- 
zione di sovranità all'Austria: se non poteva 
ancora essere prevista la «cortina di ferro», 
la divisione in blocchi, la lunga occupazione 
militare di Germania e Austria, la fine della 
breve democrazia cecoslovacca, era più'evi- 
dente l'orientamento politico-ideologico del 
futuro stato jugoslavo che era stato forgiato 
da Tito negli anni della guerra. Eppure a 
Trieste qualcuno è convinto che si possa 
giungere a soluzioni praticabili, anche in 
presenza di regimi profondamente diversi — 
ma già si guardava più alla Slovenia che al- 
la Jugoslavia tutta —, come gli accordi per re- 
golare le tariffe ferroviarie con i porti nordi- 
ci; tra i punti sii del (Reno con- 
sorzio internazionale stavano la realizzazio- 
ne della zona industriale franca e la creazio- 
ne di una zona franca per i generi alimenta- 
ri e di consumo. Il Comitato di liberazione 
austriaco di Trieste coltivava la certezza che 
il confine italo-jugoslavo, soprattutto nelle 
province di Gorizia e Udine, non sarebbe sta- 
to modificato, e infatti proponeva la costru- 
zione di una linea ferroviaria elettrificata, 
Trieste-Villaco-Klagenfurt, via Cormons, Ci- 
vidale, Creda, che risultava più breve e me- 


» no ripida della Pontebbana; analogamente 


si metteva in campo un'autostrada Trieste- 
Tarvisio passante per Cividale, Caporetto, 
Plezzo, Predil. Calcando più di una volta 
sull’eludibile rapporto col naturale retroter- 

ra, veniva'ipotizzata la costitu- 


Alla fine della guerra il lavoro riprende: nei campi istriani e nei cantieri. In alto, operai nel porto di Trieste 
SA Doblari, Plava e Udine. ripristinano il sistema ferroviario (foto da «Venezia Giulia. Immagini e problemi» di Raoul Pupo, Editrice Goriziana). 


LETTERATURA Piccante autobiografia dello scrittore, pubblicata da Fazi 


Vidal: establishment? Solo ipocrisia 


zione di una società di naviga- 
zione internazionale, con parte- 
cipazione degli stati danubiani, 
per riattivare e far convergere 
i su Trieste le linee marittime 
dal Levante. Perfino al cantiere 
navale di Trieste era riservato 
un nuovo destino: spostato al- 
trove per fare spazio allo pa 
po del porto. Le idee non si di- 
scostavano molto da quelle pro- 
poste nel 1940 dal Comitato tri- 
| estino dei traffici: anzi, gli espo- 
nenti degli interessi economici 
triestini le riprendevano in no- 
me dell'ambivalente interesse 
di far sopravvivere Trieste in re- 
lazione al bacino danubiano, 
questa volta svincolato dalla 
pressione tedesca. Ben altra 
pressione sarebbe stata esercita- 
ta nell’area per quasi mezzo se- 
colo. 
Roberto Spazzali 
(2. fine) 


Oltre alle storie di sesso 
e di tradimenti c'è spazio 
in «Palinsesto» anche per 
la grande saga Usa dei Go- 
re e dei Vidal. Comincian- 
do da Thomas Pryor Gore, 
il nonno materno cieco dal- 
l'infanzia che fu il primo se- 


ten; (Cone dell’establish- 
Nt statunitense del do- 


natore democratico del nuo- 
vo Stato dell’Oklahoma (Al 


di Sierra, Scrittore scomo- 


REA grande scandalo 
20În a di sale», roman- 
=; ode dell’omoerotismo 
ton è i ricordi e le parole 


co) 


Ta @ nera in mezzo a nume- 


O dal 1948 È 
ono la «caccia alle streghe», 
mentre Jacqueline è ritrat- 
ta come una spietata cac- 
ciatrice di denaro e pubbli- 
cità gratuita. È comunque 
l'omosessualità a far da col- 
lante all’intero racconto, vi- 
sto che appaiono gay sia i 
ragazzini dell’aristocratica 


Pot; Stande crudeltà con 

O) S 

Mein dice di 
Uare a essere «la pe- 


© e bianche greggi di 


&mby, contente sui campi 
Daege, 
Mon ato perbene, in realtà, 
Ù Dre; 
la spal, pronto a svelare 
S 
Daten data passione per il 
Stie Ups elle grandi dina- 


cane dy Cominciando dai 


pizioni Zucca e molte am- 
ni), 


LI 
lt ySame con McCarth: 
Do, Va 


scuola frequentata dal pic- 
colo Gore, che i commilito- 
ni del periodo di guerra tra- 
scorso nei marines, gli arti- 
sti con i quali ha mantenu- 
to a lungo rapporti (da 
Paul Bowles a Tennessee 
Williams, da James Bald- 
win a Truman Capote, da 
Allen Ginsberg a Leonard 
Bernstein) e, in sintesi, 
chiunque abbia potuto van- 


ri 
an ONE perbene che pasco- 


ati del nostro ‘amato 


» 


sptbrano. Almeno se 
a fede alle memorie 


con cui, per il biz- 


Mono Intrecciarsi di matri- tare un ruolo pubblico non 
Si Salva imparentato. Non secondario nel corso degli 
Un o ohn («era figlio di anni Cinquanta e Sessan- 
SO sarto di destra, con po- ta. 


Vidal, del resto, è un cac- 
ciatore scatenato, pronto a 
rivendicare con orgoglio le 
sue imprese. Precisa infat- 
ti: «A :25 anni calcolavo di 


Viene messo alla 


eri; 
Obert a causa di 


!&erato inventore del: 


Tutti i vizi delle massime icone del potere 


Gore Vidal con Fernanda Pivano a Roma nel 1998. 


aver avuto non meno di 
mille incontri erotici, non 
un primato mondiale (Jack 
Kennedy, Marlon Brando e 
Tennessee Williams tene- 


vano il passo), tuttavia 
niente male considerato 
che non mi presi mai una 
malattia venerea come 
Jack e Brando e non soffrii 


statunitense 


mai di gelosia come Ten- 
nessee». A riguardo, poi, lo 
scrittore dichiara di avere 
sempre rispettato regole 
ferree: mai con i colleghi 
(tranne una volta, con Ke- 
Touac, quando erano en- 
trambi ubriachi), mai con 
gi amici, mai preoccuparsi 

‘el piacere degli altri e, in 
particolare, mai innamo- 
rarsi. 

Uno dei bersagli predilet- 
ti delle frecciate velenose 
che lancia è Truman Capo- 
te, raffigurato nei panni 
del bugiardo per sete di ef- 
fimera fama. «Truman — os- 
serva — era ingenuo in ma- 
niera sorprendente. Scam- 
biava per classe dirigente i 
ricchi amanti della pubbli- 
cità, e tra di loro si mette- 
va a suo agio, salvo poi sco- 
prire che, per loro, lui non 
era altro che un divertente 


‘tesoruccio di cui si poteva 


fare a meno, come accadde 
FRENI pubblicò in forma 

i romanzo dei pettegolez- 
zi scandalosi sul loro con- 
to». 


Gore, . attuale aspirante 
presidente è un suo cugino 
assai poco stimato), e conti- 
nuando con il padre, Euge- 
ne Vidal, che con Lindber- 
gh e Amelia Earhart fondò 
le prime compagnie aeree 
americane, diventando in 
seguito responsabile del 
commerciò estero con 
Franklin D. Roosevelt. 

Il bilancio conclusivo di 
una vita spesa nel culto di 
se stesso e, ovviamente, 
nel segno del narcisismo: 
«Non riesco a gioire dell’im- 
minente arrivo del terzo 
millennio — annota — per- 
ché avevo sempre pensato 
che tra me e il ventesimo 
secolo sarei stato io a fini- 
re per primo. Invece mi so- 
no dimostrato più forte. E 
così sono ancora qui. A cele- 
brare il secolo della Paura. 
Di cosa? In particolare del 
comunismo. Che, odiato 
per 50 anni ha infine dimo- 
strato tutta la sua perfi- 
dia. Come? Crollando sen- 
za avvertirci». 

Roberto Bertinetti 
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I PIÙ VENDUTI 


NARRATIVA ITALIANA 
1) Camilleri «La gita a Tindarin (Sellerio) 
2) Casati Modigliani «Vaniglia e cioccolato» (Sperling& 
Kupfer) 
3) De Crescenzo ua distrazione» (Mondadori) 


NARRATIVA STRANIERA 


1) Grisham «l confratelli» (Mondadori) 
2) Marai ala recita di Bolzano» (Adelphi) 
3) Crichton «Timeline» (Garzanti) 


SAGGISTICA 


1) Geronimo «Strettamente riservato» (Mondadori) 

2) Stella «Chie» (Mondadori) 

3) Severgnini «Manuale dell'imperfetto viaggiatore» (Rizzoli) 
(La classifica è fornita dall’agenzia Ansa) 


«Figlie difficili» di Manju Kapur 
(pagg. 362 - lire 32 mila - Marsilio) 


Mentre il dolore per la sua morte la affligge, Ida dec 
de di ricostruire la vita di Virmati, sua madre, per ri- 
trovare almeno solo un momento in cui «le cose fra 
noi fossero andare bene». Virmati, primogenita degli 
undici figli di Kasturi, è predestinata allo scopo essen- 
ziale hh vita di ogni donna indiana: sposarsi e ba- 
dare ai figli. Sono gli anni ’40, Virmati si ribella e de- 
cide di dedicarsi agli studi. Incontra il «professore» e, 
nonostante l'indipendenza, finisce co- 
me «seconda moglie» nella casa del- 
l’uomo, accettata, ma nel contempo 
isolata. La figlia che le nascerà la 
chiamerà «Ida», un nome straniero 
che significa «ricominciare da zero». 
Tre donne, tre generazioni, lo stesso 
destino: il confronto con la tradizio- 
ne, l’istinto di rispettarla, il deside- 
rio, mai raggiunto, di sconfiggerla. 


«Iracconti proibiti della Bibbia» di.Jonathan Ki 
sch 


( 


lire 89 mila - Garzanti) 


'onathan Kirsch, ‘editorialista del «Los Angeles Ti 
mes» appassionato cultore di argomenti di carattere 
religioso (Garzanti pubblicherà prossimamente an- 
che una sua biografia di Mosè), dimostra con questo 
libro che la Bibbia, in particolare l'Antico Testamen- 
to, che siamo abituati a considerare un testo sacro edi- 
ficante, pieno di belle storie e di am- 
maestramenti, in realtà è anche ric- 
co di storie vere, scritte da adulti 
per gli adulti, che rivelano tutti i la- 
ti dell'essere umano, dai più nobili 
ai più sordidi. E ci propone, dun- 
que, episodi dove sesso e violenza, 
scandali e trasgressioni si intreccia- 
no. Passi della Bibbia che i tradutto- 
ri hanno in qualche modo «censura- 
to», ma l’autore ricostruisce. 


«L'Infanta sepolta» di Anna Maria Ortese 
196 - li 


25 mila - Adelphi) 


Apparso nel 1950 e mai ristampato finora, è il libro 
in cui si avverte per la prima volta la voce inconfondi- 
bile della grande scrittrice scomparsa. Lo popolano fi- 
gure angeliche di natura divina, ma non prive di pas- 
sioni umane e terrestri. Madri radiose e padri soavis- 
simi, adolescenti madonne e amici lunari, emanana- 
no e dispensano la grazia fra i viventi, che li colmano 
di una gratitudine e venerazione senza nome. Messag- 
geri di una esistenza strana e remo- 
ta, gli angeli della Ortese sono artefi- 
ci di una trasfigurazione amorosa 
. del mondo, di cui è testimone e parte- 
cipe la stessa autrice. 
Una preziosa testimonianza della 
giovinezza dell'autrice de «Il cardil- 
lo addolorato» e di una scrittura già 
inquieta e visionaria, tra racconto e 
sogno. 


i Franco Perlotto 


«Pareti lontane» 
59 -li 


Franco Perlotto è qualcosa di più di un alpinista. Nelle 
sue vene scorre il sangue del vero esploratore, incapace 
di stare troppo feno in un posto, ansioso di andare a 
ficcanasare negli angoli più sperduti della Terra. In più 
‘Perlotto è anche narratore di buona penna, capace di 
misurarsi persino con il romanzo. Ma «Pareti lontane», 
anche se può averne il fascino, non è un romanzo. ‘ 

Il libro raccoglie alcune delle più belle avventure di 
Perlotto, dalla casalinghe Tre Cime 
di Lavaredo, al Capitain in CE 
nia all’ Amazzonia, Venezuela, Bor- 
neo. Viaggi (e scalate) alla ricerca non 
tanto del primato quanto dell'avventu- 
ra mitica e pura. È, visti anche gli im- 
pegni nei programmi umanitari, con 
uno sguardo sempre privilegiato per 
l’uomo. Non solo rocce, quindi, ma 
sempre il «senso del grandioso» che ac- 
compagna ogni vero esploratore. 


[PARETI LONTANE] 


«Giorni di sabbia» di Melanie Moore 
(pagg. 157 - lire 14 mila - Il Portico) 


suoi romanzi erotici dai titoli eloquenti come «Luna 
di carne». In realtà la giovane e bella Melanie Moore 
si dimostra narratrice attenta alla scrittura più di 
quanto possa lasciar intendere la sua immagine, che 
non disdegna pose a atteggiamenti sexy. Lo dimostra 
anche questo «Giorni di sabbia», romanzo in forma 
di diario sulla storia di due ragazzi che finiscono nel- 
l'inferno del conflitto palestinese, in 
piena Intifada. Il libro è dichiarata- 
mente autobiografico, e narra di un 
viaggio di nozze che diventa per i 
due giovani sposi avventura in un 
mondo affascinante e crudele. Moo- 
re non rinuncia, quando serve, al- 
l’erotismo, che in queste pagine si 
‘stempera e si sublima di fronte al ve- 
ro «gioco d’azzardo con la vita». 


GIORNI DI © 
SABBIA 
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PE I scissione 


Lo scorso anno fu definita «la regina'‘del trash» per 1, 
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IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


MUSICA Con gli Oasis si è conclusa ieri sera la terza edizione dell'’Heineken Jammin” Festival di Imola 


Nel 2001 Santana e un sogno: Vasco 


Per la prossima edizione gli organizzatori puntano al chitarrista americano | . 


‘i APPUNTAMENTI 


Trieste: recital di Ali Hireche 
I Pearl Jam oggi a Lubiana 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella, per i Concerti 
d’estate, recital del piani- 
sta francese Ali Hireche. 

Oggi, alle 21, nel Duo- 
mo di Muggia, recital del 
soprano Elena Pontini e 
del tenore Sergio Emili ac- 
compagnati dall’organista 
Paolo Cescutti. 

Oggi, alle 
20.30, . nella 
Basilica di 
San Silvestro 
l’Ars Barocca 
ensemble pro- 
pone musiche 
di Bach. 

Domani, al- 
le 18, in piaz- 
za Hortis mu- 
sica con il Ma- 
nantial Per- 
cussione En- 
semble. 

Domani, al- 
le 20.30, in 
San Silvestro 
concerto jazz con la Bachi- 
baflax Band. 

Domani e mercoledì al 
Cinema Alcione si terrà 
la terza Rassegna del cine- 
ma sloveno. 

Mercoledì, dalle 19 in 
poi, al Teatro Miela, si ter- 
rà la «Maratona Rock». 

Mercoledì sera all’Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella concerto di musica 
contemporanea con Davi- 
de Casali. 

UDINE Da oggi a mercole- 
dì, alle 18, 20 e 22, al Ci- 


TELEVISIONE 


nema Ferroviario si pro- 
letta in prima visione il 
film rivelazione di Andrea 
Piva «LaCapagira». 
Mercoledì, alle 21, al 
Castello, si terrà un con- 
certo di Nada (nella foto). 


Giovedì, a mezzanotte |. 


circa, al termine delle 
proiezioni dei film di Da- 
vid Lynch, al Cinema Fer- 
roviario, per 
gli appunta- 
menti di «Fil- 
mare i sogni: 
il cinema oniri- 
co», proposti 
dal Cec e dall’« 
Istituto di ri- 
cerca per il so- 
gno lucido» è 
in programma 
l’incontro «So- 
gno e realtà 
nel cinema» a 
cura di Gior- 
gio Placerea- 
ni. Giovedì 29 
giugno, infine, 
«La realizzazione dei so- 
gni» a cura di Paolo Rosa. 

LIGNANO Venerdì, alle 21, 
all'Arena Alpe Adria, per 
la rassegna «Sotto le stel- 
le», concerto dell’Equipe 
84. Ingresso libero. 

VENETO Domani, alle 21, 
a Conegliano, concerto dei 
King Crimson. 

SLOVENIA Oggi, alle 20, al 
Tivoli di Lubiana, concer- 
to dei Pearl Jam. 

Giovedì, alle 22.30, al- 
l'Arena del. Casinò Perla 
di Nova Gorica, serata 
con gli Avion Travel. 


IMOLA Trentacinque grammi 
di hascisc. sequestrati e 
quattro segnalazioni di de- 
tenzione per uso personale. 
La droga non sembra più 
far parte dell'iconografia 
dei megaraduni rock. In al- 
tri tempi, infatti, una mas- 
sa come quella transitata 


in tre giorni all'Heineken — 


Jammin' Festival avrebbe 
dato vita a ben altri clamo- 
ri. E invece il popolo dei 75 
mila ha vissuto di vibrazio- 
ni autentiche. Quelle dei 
Rage Against The Machi- 
ne, dei Primal Scream, de- 
gli Eurythmics, e, ieri sera 
degli Oasis. Ma anche dei 
Subsonica, raggiunti sul 
palco per «Disco labirinto» 
da Morgan dei Bluvertigo 
(atteso nel retropalco dalla 
fidanzata Asia Argento), di 


Apertura il 30 giugno 
con il «Nabucco» 
diretto da Daniel Oren 


VERONA È interamente dedi- 
cato a Giuseppe Verdi il 
778.mo Festival dell'Arena 
di Verona, in programma 
dal 30 giugno al 8 settem- 
bre 2000, con un calendario 
che prevede 47 rappresen- 
tazioni. Il programma pre- 
vede quattro opere («Nabuc- 
co», «La Forza del destino», 
«Aida», «La Traviata») e un 
concerto («Messa da Re- 
quiem»). Tre i nuovi allesti- 
menti: «Nabucco» (regia, 
scene e costumi di Hugo de 
Ana), «La Forza del desti- 
no» (regia di Nikolaus Win- 
dish-Spoerk, scene di Josef 
Svoboda, costumi di Sarka 


-Hejnovà), «La Traviata» (re- 


Piero Pelù e della monfalco- 
nese Elisa, che canta in in- 
glese e che ha retto il con- 
fronto con le band under- 
ground americane, inglesi, 
tedesche e finlandesi. Eli- 
sa, che sul palco trasforma 
la sua timidezza in ener- 
gia, ha di nuovo criticato 
«le regole dello show busi- 
ness che ti costringono al 
playback per far conoscere 
la tua musica». 

Intanto gli Oasis, capita- 
nati da Liam Gallagher, 
proseguono il cammino col 
vento in poppa. «La gente 
ha capito che rimaniamo 
una grande band. Forse è 
presto per parlare di un 
nuovo disco, ma state sicu- 
ri che arriverà. Con o senza 
Noel. Del cartellone Hei- 
neken Jammin! Festival ho 


apprezzato soprattutto Ke- 
lis. I Chemical Brothers 
hanno avuto successo, ma 
non mi piace la loro dance 
tecnologica». 

«Sanremo è impegnativo 
perchè l'apparato che ci sta 
dietro è imponente, qui è 
tutto più divertente» am- 
mettono i Subsonica. «Il no- 
stro tour va a gonfie vele, 
ma in autunno ci fermere- 
mo per cominciare le regi- 
strazioni di un nuovo al- 
bum. Per trovare dei solidi 
riferimenti stiamo ascoltan- 
do dischi psichedelici e ci 
piacerebbe recuperare pure 
sceneggiati’ Rai anni Ses- 
santa come «A come Andro- 
meda». In fondo la psichede- 
lia molto presente oggi, ba- 
sta pensare ai Chemical 
Brothers: 

Secondo una tradizione 


Daniel Oren a Verona dirigerà «Nabucco» e «Aida». 


gia di Gilbert Deflo, scene e 
costumi di Gian-Franco Pa- 
dovani). «Aida», invece, ve- 
rà riproposta nell'edizione 
1999; (regia, scene e costu- 
mi di Pier Luigi Pizzi). 

Il 78.mo Festival antici- 
pa le grandi manifestazioni 
in onore di Giuseppe Verdi, 


che nel 2001 culmineranno 
nella celebrazione del cente- 
nario della morte del più 
grande musicista italiano. 
«Nabucco», dopo «Aida», è 
l'opera più popolare di Giu- 
seppe Verdi in Arena. Fino- 
ra è stata rappresentata in 
undici edizioni per un tota- 


ormai consolidata, comun- 
que, tutti i brani, prima di 
essére incisi, li testeremo 
nei locali del quartiere dei 
Murazzi di Torino». Intan- 
to l'Heineken Jammin! Fe- 
stival, manda in archivio 
questa terza edizione col bi- 
lancio in attivo e per la 
prossimo anno carezza già i 
nomi di Carlos Santana - 
che; dopo il successo arriso 
quest'anno a «Supernatu- 
ral», progetta un nuovo al- 
bum tra pop e Caraibi, in 
cui dovrebbe esserci spazio 
anche per duetti con Ricky 
Martin - e Red Hot and Chi- 
li Peppers. C'è poi il sogno 
di avere Vasco Rossi, che 
tenne a battesimo l’edizio- 
ne 1998, portanto all’auto- 
dromo di Imola ben 120 mi- 
la persone. 

Paride Sannelli 


Liam Gallagher degli Oasis, che hanno chiuso il festival: 


Interamente dedicata al Maestro di Busseto la 78.a edizione del festival 


CI 


L'Arena va, a tutto Verdi | 


le di 84 rappresentazioni. 
Quest'anno l'allestimento 
segna il debutto areniano 
di uno dei nomi più presti- 
giosi del firmamento lirico 
Internazionale: Hugo de 
Ana che firma regia, scene 
e costumi. Direttore d'or- 
chestra Daniel Oren, mae- 
stro del coro Armando Tas- 


0. 

«La Forza del destino» 
è assente dal palcoscenico 
areniano dal 1989. Sinora è 
apparsa otto volte per un 
totale di 55 rappresentazio- 
ni. Quest'anno l'allestimen- 
to vedrà il debutto arenia- 
no di uno scenografo stori- 
co del Novecento: Josef Svo- 
boda, regia di Nikolaus 


i. 


Windisch-Spoerk, costumi 
di Sarka Hejnovà; direttore 
d'orchestra Maurizio Are- 
na, maestro del coro Aran- 
do Tasso, coreografia di 
Sonja Kastl. 

Aida» è l'opera principa- 
le del Festival areniano. 
Ha inaugurato la stagione 
lirica nell'anfiteatro verone= 
se nel lontano 10 agosto 
1913. Da allora, sino al 29 
agosto 1999, si sono succe- 
dute 40 edizioni per un to- 
tale di 382 rappresentazio- 
ni. Al capolavoro verdiano 
si sono avvicinati quasi sei 
milioni di spettatori, una ci- 
fra ‘record. Direttore sarà 
Daniel Oren, regia scene e 
costumi di Pier Luigi Pizzi, 


« 


Curiosa tesi degli sponsor, in bilico fra il monito e la provocazione, alla vigilia del festival della pubblicità che si svolgerà a Cannes 


al soliti noti: dopo i 50 anni, vadano in pensione» 


ROMA Divi televisivi 
da pensionare dopo 
i 50 anni? Le tesi de- 
gli sponsor pubblici- 
tari, alla vigilia del 
festival della pubbli- È 
cità che si svolgerà 
a Cannes, hanno su- 
scitato le reazioni 
critiche di molti con- 
duttori televisivi, 
raccolte dalla stes- 
sa newsletter 
«Advertising» che 
ha echeggiato la 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». Festi- 
val Trieste Operetta 
estate 2000 - Festival In- 
ternazionale della dan- 
za. Prenotazione e vendi- 
ta dei biglietti per tutti gli 
spettacoli. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Tea- 
tro. Verdi, orario 9-12 
16-19 (oggi riposo). A Udi- 
ne presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432/470918. 
http://www. teatroverdi-tri- 
este.com Email: info @te- 
atroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» in colla- 
borazione con le Assi- 


proposta degli sponsor pubblicitari. 
Paolo Limiti (che secondo le teorie de- 
gli sponsor avrebbe l'età buona per la 
pensione) ribatte: «Non c'è limite alla 
idiozia umana così come non c'è limite al- 
la creatività». Maria De Filippi ricorda 
che «nel sistema televisivo è 
decidere chi è da pensionare e chi non lo 
è. Paradossalmente l'idea lanciata dagli 
sponsor tutela molto di più i conduttori 
di quanto lo faccia l'auditel che non 


TEATRI E CINEMA 


capisco 
‘auditel a 


mi». 


Le reazioni di Paolo Limiti, Maria De Filippi, Michele Cuccuzza 


Quel che conta è la bravura 


aspetta nessuna 
età per congedare 
una trasmissione e 
quindi un condutto- 
re che non funzio- 
na». 

Maria Leitner 
(Tg2 Motori) trova 
«razzistico che co- 
me al solito si dica 
che le donne debba- 
no andare in pen- 
sione molto prima 
degli uomini». 

‘anchorman Mi- 


chele Cuccuzza getta acqua sul fuoco: «E 
contro ogni regola liberale stabilire a 
priori chi deve andare in pensione e chi 
no, anche quando si parla di video. Ma 
li sponsor: hanno bisogno di 
una Ty che si rinnovi per tutelare i loro 
messaggi pubblicitari. 
volti nuovi della Ty non sono poi moltissi- 


innegabile che i 


Nelle foto, da sinistra, due volti noti 
della tv: Paolo Limiti e Maria De Filippi. 


en', Maurizio Costanzo, 


varietà, 45 anni per 


Tutto da rinnovare, a parte gli «evergreen», il parco conduttori del piccolo schermo 


ROMA Busta con i «soliti noti», i vecchi volti 
della tv che dominano indisturbati i palinse- 
sti: è ora che il piccolo schermo rinnovi il 
«parco conduttori», magari SIRO un 
tetto d'età per il «pensionamento»? 

gerimento, a metà fra il monito e la provoca- 
zione, che arriva da alcuni sponsor pubblici- 
tari e che ha spinto la news let- 
ter specializzata «Advertising» 
a proporre «un numero chiuso 
dei volti tv. Dopo i 50 anni per 
le donne e î 60 per gli uomini, 
viva il pensionamento da vi- 
deo». «Fatti salvi gli ‘evergre- 
nzo 
Biagi e pochi altri, è forse venu- 
to il momento - dice la pubblica- 
zione - di rinnovare a fondo la 
nostra tu». Gli sponsor fornisco- 
no addirittura una tabella arti- 
colata per generi: età massima 
per condurre un tg oppure un 
i uomini, 
40 per le donne; talk show, 60 
anni uomini, 45 donne; reality, 
show e documentari, 50 anni 


il sug- 


uomini, 45 donne; strisce di in- 


formazione, 50 anni uomini, 40 donne; tra- 
‘smissioni musicali, 30 anni uomini, 25 don- 


ne. 


Lorenzo Strona, presidente dell'Unicom 
(oltre 250 aziende associate), scomoda addi- 
rittura Aristotele: «Nella Retorica sostiene 
che il culmine della maturità st raggiunge a 
35 anni per il corpo e a 49 per la mente. La 


un bene 
Per 


campagna di qualità annunciata da alcuni 
dirigenti potrebbe concretizzarsi in un impe- 
gno a fare spazio a volti nuovi». 

Rincara la dose Valeria Monti, che ha cu- 
rato campagne come quella della Mercedes 
Benz: «Ci vuole il numero chiuso: raggiun- 
to, cioè, un certo numero di anni in più, biso- 
gna assolutamente ricambia- 
re. È importante mettersi in di- 
scussione e ripensare, stimola- 
re la creatività. Ed è più facile 
farlo a 30 anni piuttosto che a 


Lai 

Massimo Bolchi di «Adverti- 
ser» è più problematico: «Se il 
Papa 
ma per i cardinali, è possibile 
imporre un limite anche all' 
età di chi va in video. Ma ricor- 
diamoci che il Paese sta invec- 
chiando e rischiamo di trova- 
re i giovani in video e i vec- 
chietti fuori al parco. Giovereb- 
be alla pubblicità. Maurizio 
Dadda invece conferma: il 
«pensionamento 
conduttori «sarebbe comunque 
er la tv italiana». 
'elice Lioy, direttore dell'Upa (le 
aziende che investono in pubblicità) la que- 
stione è un'altra: «ci ha appena lasciati una 
buona stagione. Per il nuovo anno auspi- 
chiamo più che quote d'età il bando della. 
volgarità fine a se stessa». 


a posto un'età massi- 


‘orzato» dei 


Nella foto, Enzo Biagi. 


CIVIDALE «Dieci sigilli pa- 
| triarcali, inestimabili per 
antichità e valore, come 
gemme, ”incastonati” nei 
diplomi pergamenacei e 
di carta». Così la ricerca- 
trice Costanza Pecoraro 
descrive i re- 
perti del Mu- 
seo archeologi- 
ci nazionale di |, 
Cividale nel- |. 
l’annuario mu- 
seale «Forum 
Tulii», edito a 
cura della 
Banca Popola- 
re di Cividale. 
E oggi, alle 
11, nel Palaz- 
zo dei Provve- 
ditori di Civi- 
dale, in occa- 
sione della 
presentazione 
della pubblica- 
zione. scientifica, i sigilli 
dei Patriarchi di Aquileia 
saranno eccezionalmente 
esposti al pubblico. 
Mentre Cividale atten- 
de, l’apertura della sezio- 
ne della mostra «Patriar- 
chi» nella rinnovata sede 


= ARCHEOLOGIA 
Alla presentazione dell'annuario Porum Tulî 


Cividale: da oggi in mostre 
diedi sigilli dei Patriarchi 
che risalgono al Medioevo 


coreografia di Gheorglî | 
Tancu. | 
; «La Tea. una de; 
e opere più popolari p' 
pabbiica areniano, ha avi 
to sinora sette edizioni PS9 
un totale di 58 rapprese... 
zioni. Direttore sarà Giù 
no Carella, regia di Gilb di 
Deflo, scene e costum! + 
Gian Franco Padovani, De 
estro del coro Armando 1% 
s0. a 

L'esecuzione della ME 
sa da Requiem» sarà dif; 
ta da Lorin Maazel. Sol!8 
Andrea. Bocelli, FioreDo 
Cedolins, Luciana D'Inti!" 
Roberto Scandiuzzi, 
stro del coro Armando Î7 
so. 


di Palazzo de Nordis, gdo 
prevista per il 3 giugli 
scorso, l'esposizione dei #4 
gilli rappresenta un'inif: 
ressante anticipazione “| | 
un periodo storico che XL | 
de l'intreccio di pote” 


temporale i | 


spirituale, 
no e pasti 
rale, di È 
l'aquila impi, 
riale impre8” 
sui sigilli, 847. 
bolo di vito 
ria e di poltte 
za, racchili 
il senso. 


li patriar89 
arricchist0%7, 


oggi, oltre i, 
l’annuario «Forum Tull! 
verrà e, als: 
la nuova guida a 

pietto Longobardo (' nella] 
foto), curata da Lo?P, 
Fasano e Mario mia 
per i tipi dell’Accad® 
Harmonia. 


curazioni Generali. | 
concerti d’estate. Con- 
certo del pianista Ali Hire- 
che. Musiche di Schu- 
mann, Brahms e Liszt. 
Oggi, lunedì 19 giugno, 
ore 20.30, Auditorium del 
Museo Revoltella. Bigliet- 
teria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 16-19 (oggi ripo- 


so). Biglietteria presso 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella dalle. ore 


19.30. Http://www.teatro- 
verdi-trieste.com Email: 
info@teatroverdi-trieste. 
com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. In ferie. 
Dal 7/7: «Mission impossi- 
ble 2». 


ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. L. 8000. Ore 
18, 20, 22: «Fanny & El- 
vis» di Kay Mellor, regista 
rivelazione del cinema bri- 
tannico. Martedì: 
«Fucking amal». 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 


19.05, 20.40, 22.15: «Per 
amore... dei soldi» con 
Paul Newman e Linda 
Fiorentino. 
GIOTTO. In ferie. 
MIGNON. In ferie. 
NAZIONALE. In ferie. Dal 
7/7: «Il gladiatore». 
SUPER. In ferie. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Pa- 
ne e tulipani» di Silvio Sol- 
dini con Licia Maglietta, 
Bruno Ganz. 

ALCIONE. III Pregled Slo- 
venskega Filma - Ill Ras- 
segna del Cinema Slove- 
no. 20-21 giugno 2000. 


SCEGLI IL 
Cinema 


Tri 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


CAPITOL. Ore. 17.45, 
19.55, 22.10 «Erin 
Brockovich» con J. Rober- 
ts. A lire 5000. 

ESTIVI 


ARENA ARISTON. Mae- 
stri. Ore 21.30 (in caso di 
maltempo in sala): «Al di 


Martin 


là della vita» di 
Scorsese, con Nicholas 
Cage, Patricia Arquette, 


John: Goodman. Una 
New York notturna, alluci- 
nata e disperata attraver- 
so gli incontri e le inquie- 
tudini di un autista di am- 
bulanza. Solo oggi. Do- 
mani: «Ogni maledetta 
domenica» di Oliver Sto- 
ne. 


x 


GRADO 


CRISTALLO. Spettacolo 
unico ore 21.30: «Ogni 
maledetta domenica». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. Chiu- 
sura estiva. 


a, di 
Sala blu. Chiusure MS 
Riapertura 7 luglio: “ È 
sione impossibile-2? di 
Tom Cruise. Aria CON 
zionata. i 3 gl 
Sala gialla. ChIUSUfA “jo: 
va. Riapertura 7. Uda 
«Missione impossibile 
con Tom Cruise. Ara 0 
dizionata. 20; 
VITTORIA. Sala 1.18. 
22: «28 giorni». PI! 

resso lire 7000. gi 

sila 3. 18.30, 20.15: si 
«La casa di Cristina”: 
mo ingresso lire 709° 


MONFALCONE —, 


VIA 
EXCELSIOR. 20; È più 
«Sognando rAfrioe”, 

mo ingresso lire 


39. 


IS DG ESE 


pr 3, 
ay 


GEE: 


ta 


SEBEGTA SE 


Ul. » de 7-0 


nono 


UINEDÌ 19 GIUGNO 2000 


RaDpio E TELEVISIONE 


NI REGIONE Il rapporto tra uomini e animali questa settimana a «Undicietrenta» 


Tutti nella stessa fattoria 


azio all'esame che sostituisce la «maturità» 


ano, non umano, uomini e anima- 
olti cominciano a capire che non 
amo isolati, che facciamo parte 
lla stessa orwelliana fattoria. E ci 
0 domande a cui non è facile ri- 
mMdere. La coscienza è condivisa da 
He creature viventi? Che diritti di 
Minio o sfruttamento abbiamo ver- 
gli animali? Domande imbarazzan- 
© irritanti a cui cercherà di rispon- 
xe questa settimana Undicietren- 
* Condotta da Tullio Durigon e Cri- 
na Bonadei, con la collaborazione 
io 'aniela Schifani-Corfini e la consu- 
Nîiza di Annamaria Marinello. 
della puntata odierna di Interreg- 
hi ensione Europa, condotta da 
‘àra Corbatto, in onda alle 12.20, 
Parlerà di tutela dell’Alto Adriati- 
°- Interverrà alla trasmissione la re- 
Ponsabile del laboratorio di Biologia 
E di Trieste, Serena Fonda 

DI, 
gara dedicata a Sesto al Reghena e 
h torni la puntata di «Là dove c'era 
pda, rubrica di Maria Cristina Vi- 
ta do in onda alle 14.30 nel contenito- 
div Nordest Italia. Letture e regia 
Mo risandra Calacione. Cibi imitati 
wi Anche sicurezza negli alimenti 
sip nno gli argomenti della trasmis- 
TRS a tutela dei consumatori, in on- 
}r2lle 15.15, a cura di Noemi Calzo- 
bi con la collaborazione di Erica Cu- 


Domani si parlerà di cibi e di vino 
nella prima parte della fascia friula- 
na del martedì, curata da Giancarlo 
Deganutti e Tullio Durigon. Il prete- 
sto è dato da una ricerca sulla cucina 
delle Valli del Natisone sfociata nel 
recente volumetto «Lungo le sponde 
di un fiume». 

Tutta dedicata alla musica etnica e 
popolare, di casa nostra e non, la se- 
conda parte del pomeriggio di doma- 
ni: il quintetto femminile «Lussari» di 
Ugovizza presenterà il suo repertorio 
nelle lingue parlate in Val Canale 
(italiano, tedesco, sloveno, friulano), 
mentre Marco Miconi, presidente «sto- 
rico» del Folk Club di Buttrio, farà 
un bilancio della stagione appena con- 
clusa e anticiperà i progetti futuri. 

Mercoledì nel programma che si oc- 
cupa di giovani, scuola, università — 
curato e condotto da Mario Mirasola 
— ampio spazio al nuovo esame di Sta- 
to che sostituisce la «maturità», Colla- 
borano Andrea Bulgarelli e France- 
sco Pira. 

Giovedì nello spazio dedicato alla 
musica, a cura di Marisandra Calacio- 
ne e Isabella Gallo, si parlerà di Mit- 
telfest e delle sue novità musicali 
con Carlo de Incontrera. Orietta Fos- 
sati indagherà, con Davide Casali, su 
un progetto che riguarda la musica 
contemporanea a Trieste. 

Venerdì, alle 15.15, all’interno del- 


l'appuntamento quindicinale con la 
musica leggera, condotto da Massimi- 
liano Rovati, ci saranno gli udinesi 
«Frank Merkalli e i TelluriKa», che 
presenteranno un heavy metal de- 
menziale. Regia di Daniela Schifani- 
Corfini. 

Sabato, alle 11.30, l'inserto libri 
di Lilla Cepak e Max Tarantino pro- 
porrà un romanzo di Carlo Mocavero 
e il «Vangelo della solidarietà» di Pier- 
luigi di Piazza. Sempre sabato, alle 
14, nello spazio dedicato ai racconti 
sceneggiati, sesto episodio di A 
tember song» di Gianni Gori, per la 
regia di Noemi Calzolari. 

Domenica 25 giugno, alle 10.10 sul- 
la Terza rete Tv, Alpe Adria, il ma- 
gazine internazionale curato da Gian- 
carlo Deganutti e Gioia Meloni, apri- 
rà con un servizio su un progetto au- 
striaco di integrazione europea per 
gli studenti ungheresi, In sommario 
anche una cartolina dal Monte Bondo- 
ne in Trentino. «Adriatico, sotto con- 
trollo la salute del nostro mare» que- 
sto il tema della decima puntata di In- 
terreg - Dimensione Europa, regia di 
Claudia Brugnetta, condotta in stu- 
dio da Alessio Radossi. i ì 

La programmazione regionale si 
concluderà con il secondo di una serie 
di itinerari sulle Alpi Giulie, La me- 
tà di questa settimana sarà il rifugio 
Brazzà. 


OGGI IN TV 


IL PICCOLO 
RADIO 


Tra i film in programma oggi in Tv: 
«Italiani a Rio» (1987) di Michele 

Massimo Tarantini (Retequattro, ore 

22.35). Tre impiegati vanno a Rio in viag- 


magicamente 


Raitre, ore 21 


Commedia di Tarantini su Retequattro 
L_] (| n 

Impiegati a Rio 

LI DL] n (| 

in viaggio premio 


dei quattro colorati personaggi. 


dallo schermo sulla pancia 


gio premio. A ciascuno di loro la tanto so- 
spirata vacanza riserverà una serie di 
sorprese, non sempre positive. Stanca 
galleria di stereotipi sugli italiani all’este- 
ro. Nel cast Leo Gullotta (nella foto). 

«Ragazze a Beverly Hills» (1995) di 
Amy Heckerling (Italia 1, ore 20.45). 
Una bella e ricca adolescente cerca di far 
sposare un insegnante con una collega, 


La grande storia: matrimoni del '900 

Con la riproposta di «Matrimoni», il film- 
documentario di Roberto Olla sul '900 at- 
traverso le immagini dei matrimoni più 
importanti e curiosi, torna oggi «La gran- 
de storia in prima serata». 


Raiuno, ore 16 


senza accorgersi che lui è gay. Corrosivo 
ritratto di una gioventù ipocrita, con Ali- 
cia Silverstone e Stacey Dash. 


Si parla dei problemi dei disabi 
Si parlerà dei problemi dei disabili nella 


Raitre, ore 15.15 


puntata odierna di «Giorni d'Europa». 
Tra gli altri temi: come spendere l'Euro, 


«Teletubbbies» per i più piccini 


il programma europeo per il teatro e la 
mancanza delle normative comunitarie 


Anche in Italia arrivano i «Teletubbies». 
Da oggi andranno in onda i pupazzi ani- 
mati Teletubbies, gli unici nel mondo a ri- 


sul combattimento tra animali. 


Radiodue, ore 11 


volgersi a un pubblico di piccolissimi, ad- 
dirittura dai 2 ai 4 anni. In Gran Breta- 
gna sono un fenomeno televisivo da anni, 
e in Europa e America vanno in onda già 
da tempo. I protagonisti sono quattro 
bambini tecnologici, Tinky, Winky, Dip- 
sy, Laa Laa e Po, che vivono in un paese 
fantastico, In ciascun episodio anche fil- 
mati sui bambini alle loro prime esperien- 
ze con il mondo e immagini che appaiono 


negli anni '50 


Le «amiche» di Patrizia Carrano 


«Amiche mie», il programma condotto da 
Patrizia Carrano, oggi avrà come ospiti: 
l'attrice Marisa Allasio; Biki, la nipote di 
Puccini; Ersilia Maino Bronzini, che fon- 
dò ai primi del '900 l'asilo Mariuccia, isti- 
tuzione benefica milanese e Rina Fort, 
protagonista di un fatto di cronaca nera 


© I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


too EURONEWS 

640 "61 - CHE TEMPO FA 

‘90 UNOMATTINA ESTATE. Con 
Rodolfo Baldini e Monica 

n aggioni. 

700 GI (7.30-8.00 -9.00) 
RASSEGNA STAMPA - CHE 


tap TEMPO FA 


a Milano. 


6.25 DONNE 
D'ITALIA 
7.00 STAR TREK VOYAGER 
7.45 GO CART MATTINA 
9.35 PROTESTANTESIMO 
10.05 VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. 
10.25 PORT CHARLES. Telefilm. 


NELLA STORIA 


930TG1 FLASH LIS. 10.50 T62 MEDICINA 33 

dag 61 FLASH 11.10 METEO 2 

disagio COME TE 11,15 T62 MATTINA 

- GECI MINUTI DI... PRO- | 11,30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 

Tù.00 AYAMMI DELL'ACCESSO STRI 

1095 MAUNTAMENTO AL CINE: | 12,00 | FATTI VOSTRI. Con Massi: 

(Gate va AL SUD. Film 12.00 T62 GIORNO 

| kengligatico ‘65). DI A Mac | 13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
binsoni Fee neNReIAGLNOr | (13/45 TEZISALUTE 

, Ti "et9us Medielland: | 14/00 DRIBBLING SPECIALI EURO- 

{739 LA SIGNORA DEL WEST PEI 


W15) CHE TEMPO FA 

RS TG1 FLASH 

133° LA SIGNORA IN GIALLO 

Tago TELEGIORNALE 

Was 17 ECONOMIA 

lino ALLE 2 SU RAIUNO ESTATE 
Toso GIORNI D'EUROPA 

| OSOLLETICO. Con Arianna 
Tiso Ciampoli e Mauro Serio. 
Rico ia PARLAMENTO 

DE 

RIO VARIETA: 

| (IN BOCCA AL LUPO!, Con 


15.00 UN CASO PER DUE. Tele- 
film. “Il'giudice* 

16.00 TG2 FLASH (17.30) 

16.05 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "Ricattatori" 

16.50 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Un vero eroe" 

17.50 PORT CHARLES. Telefilm. 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.30 TG2. FLASH L.1.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 E.R.. Telefilm. "Una giorna- 


INTUIZIONI 
MORTALI. Telefilm. "Un ri- 


Has Carlo Conti. 

{ <9 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 

Nap NO DEL PROGRAMMA) taccia" 

as CELEGIORNALE 20,00 TOM & JERRY 
| ‘9 CAMPIONATI EUROPEI | 20,30 TG2 - 20.30 
Rap 2000: ITALIA - SVEZIA 20.50 PROFILER _- 
Rag RAISPORT EUROCALCIO 

RS TGI 


MO MATLOCK. Telefilm. *L' 
n IStruttore personale" 


to macabro" 
23.25 ALCATRAZ 


ST 23.50 T62 NOTTE 
n SEINOTTEO 0.25 TG PARLAMENTO 
SU AG 0.35 SORGENTE DI VITA 
| ENDA - CHE TEMPO FA - | 9'52 METEO 2 
{ APPUNTAMENTO AL CINE- ; 
"în 1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
| RAI EDUCATIONAL - LA STO- MA 


Mag glA SIAMO NOI 


1.15 DUE POLIZIOTTI A_PALM 


ci OTTOVOCE. Con Gigi Mar- BEACH. Telefilm. "Striptea- 
a Ron ZUllo. se per signore" 
Le as RAINOTTE 2.05 RAINOTTE 
ta 845 CALCIO: ITALIA - SVEZIA 2.07 ITALIA INTERROGA 
7 | POLIZIA SQUADRA SOCCOR- | 2.15 QUESTA ITALIA - CINEMA. 
: 4330. Telefilm, "Amici" Documenti. 
O | op gMANWITH A CAMERA 2:50 ANIMA 
E 520 FERCANDO CERCANDO... 3.15 GLI ANTENNATI 
l 50 pdl NOTTE (R) 3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
sia ALLA CRONACA DISTANZA 
ne | 
T 
(dA 
LI NELEQUATTRO |___TELEFRIULI | 
ee Ì si INCANTO DELLA PAS- | 9.30 ARABAKI'S 
19 Sag MONE. Telenovela. 12.30 CIAK... SI GIRA! 
J Îoî I RGos. Documenti. 12.45 CARTOON CLASSIC 
MONDO DI SHERLEY. | 13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
| Jogtfiefilm. 13.15 TG CONTATTO 
21 Sage CAT Telefilm. 16.30 | SEGRETI DEL MONDO 
n) 1045 CICKVANDYKE ANIMALE. Documenti. 
iva! | ‘T00 LARNIA LEADER 17.00 SHAKER PLANET 
ve (BR SIENCANTO DELLA PAS- | 17.35 TOP MODEL. 
\ HET A NE, Telenovela. 18.50 BORSA 
colt | sp AUTOMOBILISSIMA 19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
adi WEMINGSOON TV. & | 19.35 SPORT SERA 
| dove 19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
A 1915 IETRINA 20.00 AVIANO FRIULI ITALIA 
agi 1130 RINOTIZIARIO FLASH 20.30 DELTA FORCE COMMAN- 
lio | ‘001 GENERATION DO. Film (azione '87). 
o» lp FilrFACCIATORE DI LUPI. | 22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
2) ROILN 23.20 SPORT SERA 
0 | SO BELLA NZUARIO FLASH (8) | RBB TE 7 
i E SPORAMIY. Telefilm. 
20 | 200° ILNOTZIA 11.55 MUSICA E SPETTACOLO 
x ao ZIBALD, IARIO 12.20 NOTES (R 13.45 - 18.50) 
I | 290 sos 7, NE GOLOSO 12.30 ORE 12 
‘0 Povegì efilm. È 12.45 REGIONE OGGI - TG TRI- 
pi (dramm A MMORE. Film VENETO 
22 enzo Gatico ‘83). Di Vi- | 13.30 TG DI TEAM TV NAZ. 
pi‘ Melo 2a lvioni. Con Car- | 18.10 CURIOSITA' VENEZIANE 
;| RasMetto pulla, Rosa Fu- | 19,00 PUNTO FRANCO SPORT 
| Bat LNOT 19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
0 CoMigelARIO OGGI 
DS: dap E GSOON :2A PAR- | 20.10 GLI SPECIALE DI A3 (R. 
1 1.00 <IBALDO 23.40 - 13.45) 
10 las IL NOTIZIAR GOLOSO 20.15 GENTE E PAESI 
pi | 200 CALEIDGARI 20.30 TG DI TEAM TV NAZ. 
SOPRAVIOCOPIO 20.50 CAMPIONATI EUROPEI 
das SITA: MOSUTI — DELLA DI CALCIO 
MILITARIATA. Film. 23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
TA. Filpl SU CON LA VI- OGG 


Ù 
23.30 PUNTO FRANCO SPORT 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

8.30 RAI EDUCATIONAL, - LA 


STORIA SIAMO NOI 
9.30 E' LA STAMPA... BELLEZZA 

10.00 GEO MAGAZINE 

10.20 LE SIGNORINE DELLO 04. 
Film (commedia ‘'55). Con 
Antonella Lualdi, Franca 
Valeri, Giovanna Ralli. 

12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 PROCESSO A. FORTITUDO 
BAY. Film (drammatico 
'96). Di Vic Sarin. Con Loli- 
ta Davidovich, Henry Czer- 


ny. 

13,45 T3 CULTURA & SPETTACO-. 
LO 

14,00 T3 REGIONALI 

14,20 T3- T3 METEO 

14,50 T3 LEONARDO 

15.00.73 NEAPOLIS 

115.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 

16.15 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

16.20 30. GIRO D'ITALIA DILET- 
TANTI 

17.00 GEO MAGAZINE 

18,05 UN FILO NEL PASSATO 

19.00 T3 - T3 METEO (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 

20.00 RAI SPORT TRE - EUROCAL- 
CIO 

20.25 BLOB 

20.35 UN POSTO AL SOLE 

21.00 LA GRANDE STORIA IN PRI- 
MA SERATA 

22.55 T3 

23.20 CAMPIONATI EUROPEI 
2000: TURCHIA - BELGIO 

1.10 T3 - EDICOLA 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

1.20 FUORI. ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 

1.25 RAI NEWS 24 

1.27 SUPERZAP 

1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE 
(2.15,3.45,5.30) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 

RAINEWS 24 (3.45) 


20.25 CARTONI ANIMATI 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.45 SCOOP, Telefilm. 

15.30 CARTONI ANIMATI 

16.00 CALCIO: SLOVENIA - SPA- 
GNA (R) 

17.40 CAMBIATE CANALE 


18.00 PROGRAMMA. IN LIN- 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 


ANTEPRIMA TV - KC 
19,30 L'ALTALENA 
20.00 MEDITERRANEO 
20.35 CALCIO: ITALIA - SVEZIA 
22.40 TUTTOGGI ll EDIZIONE 
22.55 CALCIO: TURCHIA - BEL- 
GIO » 
0.30 T3 - TELEGIORNALE IN 
LINGUA SLOVENA 
0.35 TUTTOGGI - SECONDA 
EDIZIONE 


10.00 TGA-MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA-FLASH 

12.30 ROAD RULES. Telefilm. 
13.00 MTV ON THE BEACH 
14.00 THE WEB CHART 
115.00 SUMMER HITS 

17.00 SELECT MTV 

18,45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 THE WEB CHART 
21.00 ALL TIME TOP 10 SEXY 
22.00 POP UP QUIZ 

22.30 MTV ON THE BEACH 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8,45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8,55 | ROBINSON. Telefilm. 

9.25 CAMELOT - SQUADRA 
EMERGENZA (R). Telefilm. 
"Benvenuti a Camelot" 

11.30 A TU PER TU, Con Gianfran- 
co Funari. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE, Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 RITORNO A HOPE, Film tv 
(drammatico ‘99). Di 
Kewin Dowling. Con Far- 
rah Fawcett, Brad John- 
son, Ashley Grow, 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18,40 PASSAPAROLA, Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 ESTATISSIMA SPRINT. Con 
Roberta Lanfranchi e Raul 
Cremona. 

21.00 JANE EYRE. Film (dramma- 
tico '96). Di Franco Zeffirel- 
li. Con William Hurt, Char- 


lotte Gainsbourg, Joan 
Plowright. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 ESTATISSIMA SPRINT (R). 
Con Roberta Lanfranchi e 
Raul Cremona, 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 NEW YORK UNDERCOVER 

3.10 TOP SECRET. Telefilm. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


OFFERTISSIMA 
-, LAVATRICI CANDY 


a partire da 


# L,490,000 


INTERESSI ZERO 


Ls @elleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 OLOCAUSTO 
8.10 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
9.15 SPORTIVAMENTE 
10.15 STAR MEGLIO 
11.05 CITTADINI 
12.15 OROSCOPO 
12.40 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 COMMERCIALI 
13.30 IL GRANDE VIAGGIO 
DELLA VITA 
14.20 IL DIAVOLO E L'ACQUA 
SANTA 
16.00 COMMERCIALI 
17.00 LA LUNA CAPOVOLTA 
17.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 
LE 
20.15 OROSCOPO 
21.30 TPN CRONACHE - 24 
EDIZIONE -TELEGIORNA- 
LE 
22.20 OROSCOPO 
22.30 ASTA DI ANTIQUARIA- 
(e) 


7 
0.30 FILMATO 
Film. 
1.00 TPN CRONACHE - 34 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 
DE 

1,50 OROSCOPO 

2.00 FILMATI EROTICI. Film. 

4.00 TRN CRONACHE - 44 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 
LE 

4.50 OROSCOPO 

5.30 THE BOX 


EROTICO. 


ITALIA1 


6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8,35 HAZZARD, Telefilm. 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. "Odis- 
sea negli abissi" - 1a parte 

10.25 WINDSURF - IL VENTO NEL- 
LE MANI. Film (commedia 
'84). Di Claudio Risi, Con 
Pierre  Cosso, Alessandro 
Gassman. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Massimiliano Novaresi. 

14,00 WHAT'S.MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.30 MAI DIRE MAIK 

15.00 FUEGO 

115.30 GLI AMICI DEL CUORE 

16.00 SANDY DAI MILLE COLORI 

16.30 IL MISTERO DELLA PIETRA 
AZZURRA 

17.15 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. 

18.05 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

19.00 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 RAGAZZE A BEVERLY HIL- 
LS. Film (commedia '95). Di 
A. Heckerling. Con A. Sil- 
verstone, B. Murphy. 

22.35 ASTERICS. SOTTOLINEA - 
CORPO BALOCCO 

23.35 STUDIO SPORT - SPECIALE 
EURO 2000 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.30 MAI DIRE MAIK (R) 

1.05 GYMMY - IL MONDO DEL 
FITNESS (R) 

1.35 BIGODINI (R) 

2.25 FUEGO (R) 

2.50 LE AVVENTURE DI BRISCO 
COUNTY. Telefilm. 

3.35 THUNDER IN PARADISE 

4.55 LOVE AMERICAN STYLE 

5.20 PRIMI BACI. Telefilm. 

5.45 A SCUOLA CON FILOSO- 
FIA. Telefilm. 

6.10 MEGASALVISHOW: 

6.25 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION, Telefilm, "Il pe- 
so del comando" - 1a par- 
te 


11.00 1+1+1=3 DEDICATO 
AGLI ARTICOLO 31 

11,15 BEST ITALIA 

12.00 NEW 

13.00 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14,30 A ME MI PIACE 

15.00 CLIP TO CLIP 

16.30 VIDEO DEDICA 

17.00 4U 

19.00 VIDEO DEDICA 


19.30 COME THELMA & LOUI-, 


SE - VIAGGIO IN GRECIA 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21,00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 CARTOONIA 
22.40 CLIP TO CLIP 
23.00 TMC2 SPORT 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 AH! AH! AH! 

13.30 FREGOE 

13.45 ATLANTIDE - —PRO- 
POST@ INCONTRO CON 
L'ESPERTO 

14.00 TNE CONSIGLIA... 

18.30 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 INFORMALMENTE 

19,15 ATLANTIDE PROPOSTA 

19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 FREGOE 

20.30 ICEBERG 

23.00 TNE GIORNALE 

23.15 FREGOE 


6.00 SEI FORTE PAPA". Telenove- 
la. 

7.15 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 CASA DA GIOCO. Film 
(drammatico '55). Di Jerry 
Hopper. Con Ann Baxter, 
Rock Hudson. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19,35 HUNTER. Telefilm. "Il mi- 
stero della stanza chiusa" 

20.35 AMICO MIO. Telefilm. "Sot- 
to shock" n 

22.35 ITALIANI A RIO. Film (com- 
media ‘87). Di Michele M, 
Tarantini. Con Leo Gullot- 
ta, Gianni Ciardo. 

0.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.50 LA SPIA CHE VENNE DALL' 
OVEST. Film (spionaggio 
'64). Di Andre' Versini. Con 
Ettore Manni, Pierre Mon- 
dy. 

2.25 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

2.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

2.50 SCANSATI... A TRINITA! AR- 
RIVA ELDORADO. Film (we- 
stern '72). Di Dick Spitfire. 
Con Stan Cooper, Gordon 
Mitchell. 

4.20 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

5.10 PROTAGONISTI (R) 

5.30 RIRIDIAMO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
13.30 SUN COLLEGE 
14,00 KEN IL GUERRIERO 
14,30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
18.00 STREET LEGAL, Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,50 KEN IN GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 L'ASSEDIO DI FUOCO. 
Film (western '54). Di An- 
dre' De Toth. Con Way- 
ne Morris. 
22.15.|L FATTO DEL GIORNA- 
LE 
22.20 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL 
24.00 NEWS LINE 16/9 
0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.30 TV MOVIE 
3.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


TIMIC 


7.05 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA - ME- 
TEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 CUORE DI DIXIE. Film 
(drammatico '89). Di Mar- 
tin Davidson. Con Phoebe 
Cates, Kyle Secor. 

10.30 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

11.45 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11,50 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 EURO 2000 - ORE 13 

13.20 EURO 2000: NORVEGIA - 
JUGOSLAVIA (R) 

15.30 L'ALLEGRA FATTORIA. 
Film (musicale ‘50). Di Char- 
les Walters. Con Judy Gar- 
land, Gene Kelly. 

17.30 POLTERGEIST. Telefilm. 
"Posseduto dal passato" 

19.30 TMC NEWS - METEO 

19.50 TG OLTRE 

20.10 A DOMANDA RISPONDO 

20.15 EURO 2000 - DIARIO ITA- 
LIA 

20.45 EURO 2000: ITALIA - SVE- 
ZIA IN DIRETTA 

22.45 TMC NEWS 

23.00 EURO 2000 "IL PROCESSO 
DI BISCARDI". Con Aldo Bi- 
scardi. 

0.05 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE/METEO 

0.25 EURO 2000: TURCHIA - BEL- 
GIO IN DIFFERITA 

2.40 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 CARTOMANZIA CON 
ESMERALDA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. . 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 ZONA ODEON 

22.30 AGENDA APERTA 

24.00 SPORTIVI" 


13.00 MADE IN ITALY 

13.30 VERDE A NORDEST 

14,30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 ESERCIZI PER LA MATU- 
RUSS 

15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.30 MOOMIN 

17.00 TELEFILM. Telefilm. 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 TELEFILM. Telefilm. 

18.30 NORDESTATE 

19.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 

19.30 TG NOTIZIE DA NOR- 
DEST 

19,45 TG 2000 

20.00 GIUBILEO SAT 

20.30 MOOMIN |. 

21.00 CINECLUB: FILM A TE- 
MA. Film. 

23.00 NORDESTATE 


Radiouno 9150877 MH:819AM 


6.00: Italia, istruzioni per l'uso; 6.15: All' 
ordine del giorno; 7.00: GR1; 7.20: GR Re- 
gione; 7.35: Questione di soldi; 7.45: Cit- 
ta' Italia; 8.00: GR1; 8.35: GR1 Lunedì 
sport; 9. tadio anch'io sport; 10.00: 
GR1; 10. baco del Millennio; 10.30: 
Titoli; 11.00: GR1 Scienza; 11.30: Titoli; 
12.10: GR Regione; 12.30: Titoli; 12.40: 
Radioacolori - 1a parte; 13.00: GR; 
13.30: Tam Tam lavoro; 14.00: GR1 Medi- 
cina e Societa": 14.10: Con parole mie; 
14.30: Titoli; 15.05: Ho perso il trend; 
Titoli; 16.00: GR1 Europa; 16.30: Ti-. 
7.00: Come vanno gli affari; 17.30: 
18.50: GR1; 19.35: GR1 Zapping; 
20.05: Ascolta, si fa sera; 20.40: Europei: 
Italia-Svezia / Belgio-Turchia; 20.50: Profi- 
ler - Intuizioni mortali; 22.40: Uomini e 
Camion; 22.50: Zona Cesarini; 23.05: All' 
ordine del giorno; 23.35: Uomini e ca- 
mion; 23.40: Radiouno Musica; 23.45: Og- 
giduemila notte; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 0.30: Bolmare; 0.40: La not- 
te dei misteri; 2.00: Nonsoloverde; 5.30: 
Il giornale del mattino; 5.45: Bolmare; 
5.55: Permesso dì soggiorno. 3 


Radiodue 9350924 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit (R); 6.05: Il Cammello di Ra- 
diodue; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 
8.45: Anime perse; 9.00: Il programma lo 
fate voi; 10.30: GR2 Notizie; 10.40: Il cam- 
mello di Radiodue; 11.00: Amiche mie; 
11.45: Il cammello di RadioDue; 12.00: 
L'importante e' partecipare; 12.30: GR2; 
13.30: GR2; 14.00: L'altra musica; 14.35: 
Il'Cammello di RadioDue; 16.00: Acqua- 
rio: Niente di personale; 16.35: Il Cam- 
mello di Radiodue; 17.30: GR2 Notizie; 
: Debito informativo; 19.30: GR2; 
Ile 8 di sera: Scrittori alla sbarra; 
: GR2; 20.40: Rai Dire Goal: Belgio - 
21.30: GR2; 22.45: Boogie Ni- 
ghts; 2.00: Incipit (R); 3.05: Alle 8 di sera 
(R); 3.34: Solo Musica. 


GECCIOG .8 0 96.5 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3; 7.15: Prima 
pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - 2a 
parte; 9.45: Ritorni di fiamma; 10.00: Ra- 
diotre Mondo; 10.45: GR3; 10.50: Matti- 
notre - 3a parte; 11.30: Incontro con An- 
tonio Ballista; 12.00: Agenda; 12.45: Cen- 
to Lire; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Radio 3 Doc; 15.05: Fahrenheit; 
16.45: GR3; 16.50: Fahrenheit - 2a parte; 
8.45: GR3; 
Radiotre 


lollywood Party; 1 
‘1,00: Ravenna Festival; 22.30: Ol- 
‘tre il sipario; 23.25: Storie alla radio; 24: 
Notte classica; 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
liano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale. 
del mattino. 


7.20: Onda verde:- T3 Giornale radi: 
11.30; Undicietrenta; 0: Interreg,- Di- 
mensione Europa; 12.30: T3 Giornale ra- 
dio; 14.30: Nordest Italia; 15: T3 Giornale 
radio; 15.15: Nordest Italia; 18.30: T3 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
: Il nostro buongiorno, Calenda- 
: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Gorizia durante la | guerra mondia- 
le, segue Soft music; 9.10: Libro aperto; 
9.30: Concerto; 11: Notiziario; 11.10: Con 
voi dallo studio; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica orchestrale; 13.30: Settima- 
nale degli agricoltori (replica); 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Realtà, 
locali: Qui Gorizia; 15: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: La terza età; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero sue” 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 


101/10 101.5 MAE 
101,3 2 Iso 


Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Fiory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 


ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17. 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattivi 


e le previsioni dell'Istituto tecnico nau 
0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: 
sconucleare; 9,15: Gli appuntamenti 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con, 
Sergio Ferrarì; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomeri 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
Play and go, con Gianfranco Mi- 
i; 18: Play and'go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì, 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario ì migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbîta 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cy Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli, 


Radio Amore 90.9. MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12.e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5. 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
«anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli annì 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailerin Fm con 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106.100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20' mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: î 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energye, 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 -. 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino; 
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Scopri BancoPosta. 
scopri la convenienza e 


11) | la comodità di un conto 
; con tutte le carte in regola. 

I F î AVE I; Postamat Maestro è la chiave di 

1 x accesso per operare sul tuo Conto 


BancoPosta in 14.000 Uffici Postali, 


per prelevare contante da tutti gli spor 
telli automatici Postamat e da quelli banca: 
ri che espongono il marchio Cirrus/Maestro, 
LI in Italia e all'estero, 
o Dr ; | i R j M [ i i Puoi usare Postamat Maestro anche per pagare 
| 


“ 
i tuoi acquisti in tutti gli esercizi commerciali che 


espongono il marchio Maestro, in Italia e nel mondo. 
La carta Postamat Maestro è offerta gratuitamente a tutti 
i clienti del Conto BancoPosta. 
BancoPosta Mastercard è la carta che ti offre subito un credito 
di tre milioni, che puoi rimborsare a rate mensili. La puoi utilizzare 
in Italia e all'estero in tutti gli esercizi commerciali che espongono 
il marchio MasterCard. Costa solo 30.000 lire l'anno. 
Chiedi informazioni nel tuo Ufficio Postale: conoscere tutti i servizi, le opportu- 
nità, i vantaggi delle carte BancoPosta, sarà davvero una bella scoperta. 


BancoPosta 


Bella scoperta. 


